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Riprese le esplosioni americane 
Adenauer chiede armi nucleari 

— v • • - • i , , . 

L esperimento americano è il primo di una serie segreta -Il cancelliere tedesco respinge Videa di una fascia di paesi smilitarizzati 
in Europa • 1 comandi USA chiedono il potere di inviare aerei milita ri nei «corridoi» per Berlino -Kennedy alla conferenza dei ministri 

Le provocazioni di Adenauer 

e t'urgenza del negoziato 

Ogni giorno aumenta 
il rischio per l'Italia 
Mai, in tutta la vicenda 

di Berlino ovest, il gover­
no e lo stato maggiore di 
Bonn hanno giocato a car­
te cosi scoperte come in 
questi ultimi tempi. Alle 
rivelazioni sul piano di in-
vasione della Repubblica 
democratica tedesca sono 
seguiti, l'uno dopo l 'altro, 
due fatti nuovi di estrema 
gravità: il volo provocato­
rio di aerei di Bonn nei 
cieli della RDT e. ieri, la 
richiesta di Adenauer di­
retta ad ottenere non solo 
il possesso ma anche il 
controllo delle armi ato­
miche. Sono fatti che han­
no lo stesso significato: il 
governo di Bonn tende a 
forzare la mano agli stes­
si alleati atlantici. Che 
cosa vuol dire, infatti, il 
volo degli aerei tedesco-
occidentali nel cielo della 
RDT se non che Adenauer 
cerca di saggiare la dispo­
sizione degli alleati a la­
sciarsi trascinare sulla 
strada dell'avventura? E 
che cosa vuol dire riven­
dicare in questo momento 
il possesso e il controllo 
delle armi atomiche se 
non che Adenauer cerca 
di procurarsi i mezzi atti 
a permettere allo stato 
maggiore tedesco di pro­
vocare la scintilla? 

Sono fatti che denun­
ciano con grande chiarez­
za qual è. in questo mo­
mento, il punto di mag­
giore pericolo: esso sta nel 
tentativo dei gruppi diri­
genti tedesco - occidentali 
di impedire un accordo 
su Berlino ovest anche a 
costo di provocare un 
conflitto atomico. Di qui 
la urgente necessità che i 
governi atlantici, e in pri­
mo luogo il governo ita­
liano. agiscano per impe­
dire che lo stato maggiore 
tedesco prenda l'iniziativa. 
Come? Affrettando, prima 
di tutto, i tempi dplla trat­
tativa; e, per quanto ri­
guarda il governo italia­
no, dichiarando che il no­
stro paese non intende es­
sere coinvolto in una av­
ventura per Berlino ovest. 

Sappiamo che a Palazzo 
Chigi e alla Farnesina si 
pone in questi giorni con 
soddisfazione l'accento sul 
fatto che tra breve, a New 
York, si avrà un primo 
contatto tra i ministri de­
gli esteri dell'Unione So­
vietica e degli Stati Uniti. 
Comprendiamo perfetta­
mente i motivi di tale sod­
disfazione. Dobbiamo ag­
giungere. però, con altret­
tanta chiarezza, che questo 
non basta, tanto più che 
da parte americana il 
negoziato viene fin ora av­
viato su basi fragili e am­
bigue. E' quindi tempo 
che all'azione per lavori-
re l'incontro segua un con­
tributo concreto al succes­
so della trattativa II go­
verno italiano, in altri 
termini, deve pronunciarsi. 
nelle sedi e con i mezzi 
più adeguati, per un nego­
ziato reale e costruttivo. 
cioè per una determinata 
sistemazione della questio­
ne di Berlino ovest che pre­
valga prima di tutto sulle 
posizioni belliciste di Ade­
nauer ed anche sulle posi­
zioni equivoche americane. 

Negativo e rivelatore, a 
questo proposito, è ti modo 
come certi giornali gover­
nativi italiani delineano 
la cornice dei prossimi 
incontri preliminari. La 
Stampa di Torino, ad esem­
pio. scrive addirittura che 
si tratterebbe di esamina­
re « le intenzioni fonda­
mentali di Krusciov aila 
luce della sua politica ag­
gressiva su Berlino ». Ma 
in che mondo vivono co­
storo? Come e possibile 
scrivere cosi assurde pan­
zane a pochi giorni di di­
stanza dalla pubblicazione 
del piano di invasione del­
la RDT e il giorno stesso 
in cui Adenauer rivendica 
il possesso e il controllo 
delle armi atomiche? 

Non vogliamo stabilire 
• tevna identità tra la po­

sizione di certi giornali e 
l'orientamento della politi­
ca estera italiana in que­
sto periodo. Tuttavia, ab­
biamo U diritto di chiede­
re una iniziativa aperta di 
Palazzo Chigi e della Far­
nesina oggi, alla vigilia 
dello incontro Gromiko-
Rusk e nel momento in 
cui lo stato maggiore e il 
governo di Bonn rivelano 
nel modo più clamoroso 
la sostanza aggressiva del­
la loro politica. Non può 
sfuggire, per esempio, il 
fatto che. proprio in con­
seguenza di ciò, gruppi in­
fluenti e importanti, in 
Europa, si stanno muo­
vendo per cercare nuove 
basi di una trattativa. 

/?' di ieri l'altro un ar­
ticolo di Lippman in cui 
si sostiene che la soluzio­
ne del problema di Berli­
no va cercata nella crea­
zione di una zona di di­
simpegno tra il Reno e la 
Vistola. E' di ieri, inoltre, 
la notizia del viaggio a 
Mosca di Spaak, al quale 
si attribuisce un piano 
dello stesso genere. Che 
cosa fa, nel frattempo, il 
governo italiano? In che 
cosa consiste, al di là del­
le note di agenzia, il suo 
contributo concreto e po­
sitivo alla ricerca di ogni 
possibile punto di ac­
cordo? 

*. I. 

Palazzo Chigi 
sul messaggio 
di Macmillan 

Nuova critica ai ri­
tardi nella trat tat iva 

Una nota che reca la data 
di Londra, ma ispirata in mo­
do evidente da Palazzo Chigi, 
confermando ieri la esisten­
za d| un messaggio di rispo­
sta di Macmil lan a una re­
cente comunicazione ài Fan­
fani sul messaggio di Kru­
sciov, afferma che il pre­
mier britannico ha risposto 
in • tono positivo • agli • ar­
gomenti avanzati dal presi­
dente del Consiglio italiano - . 

Macmil lan — secondo 
quanto è scritto nella infor­
mazione diffusa dall'agenzia 
Italia — « ha trovato riflesse 
nella lettera del primo mi­
nistro italiano molta delle 
preoccupazioni che egli con­
divide >. confermando la di­
sposizione britannica a • r ial­
lacciare un dialogo con l'est-. 
Questa affermazione »erve a 
Palazzo Chigi per conferma­
re che l ' I tal ia, « pur non 
avendo diretta responsabili* 
tà nella questione tedesca », 
è • direttamente interessata 
al mantenimento della pace 
e della sicurezza in Europa». 

La seconda parte della no­
ta riprende in modo aperto 
gli argomenti polemici g i i 
usati da Palazzo Chigi a 
commento del messaggio di 
Krusciov a Fanfani e intor­
no ai quali s> ebbe la rea­
zione isterica degli oltranzisti 
atlantici. - E * stato sottolinea­
to già in cat ta to — scrive 
l'agenzia ufficiosa — che II 
richiamo del presidente del 
Consiglio italiano alla ne­
cessità di esaminare con cu­
ra se esista una possibilità 
di negoziato Incontra la te-
tale approvazione del gover­
no del Regno Unito. Si sot­
tolinea d'altronde che deve 
essere condiviso pienamente 
il rilievo che la gravità del 
pericolo di cui è minacciata 
la pace mondiale impone di 
accelerare l tempi , «operan­
do la rèmora di altre consi­
derazioni. sempre che l'altra 
parte dimostri di essere ani­
mata dalle stesse Intenzioni-. 

Questa parte della nota è 
particolarmente significativa, 
in primo luogo perchè sotto­
linea la necessità di una ac­
celerazione dei tempi dei ne­
goziato e in secondo luogo 
per l'accenno alle • rèmore • 
che frenano la trattat iva. 
cioè alle resistenze ocelden-
Vali che ne impediscono lo 
avvio. Questa preoccupazio­
ne ritorna nella parte finale 
della nota, dove «1 respinge 
- la tesi di coloro che dico­
no che l'Occidente ha tutto 
da guadagnare da un ritar­
do non de] negoziati — che 
non si sa ancora se trove­
ranno un terreno di svolgi­
mento — ma della fase di ne­
cessario sondaggio - . 

WASHINGTON, 15. — Gli 
Stati Uniti hanno ripreso gli 
esperimenti nucleari. La pri­
ma esplosione, effettuata con 
un ordigno < di bassa po­
tenza », è avvenuta sottoter­
ra. alle 18 di oggi, in una lo­
calità del Nevada. Altre ne 
seguiranno « nel più assolu­
to segreto »: di alcune di es­
se non verrà neppure data 
notizia in comunicati uffi­
ciali. L'annuncio dell'esperi­
mento odierno, insieme con 
queste precisazioni, è stato 
dato dalla Casa Bianca, che 
ha reso pubblica in tale oc­
casione una dichiarazione di 
Kennedy a giustificazione. 

Nella dichiarazione, il pre­
sidente afferma di avere pre­
so « con riluttanza > la sua 
decisione e tenta di river­
sarne la responsabilità sul­
l'Unione Sovietica, avendo 
essa ripreso per prima le 
esplosioni. Kenndy aggiun­
ge che gli Stati Uniti < sono 
sempre pronti a negoziare un 
divieto controllato sulla più 
larga base possibile». Con 
questa formula, e con la pre­
tesa che gli esperimenti sot­
terranei sarebbero innocui. 
anzi utili « per migliorare i 
sistemi di controllo e per sco­
pi pacifici ». egli conferma in 
pratica il suo rifiuto di ne­
goziare un divieto totale, r i ­
fiuto che è stato causa del 
fallimento della conferenza 
di Ginevra. Gli Stati Uniti. 
in altri termini, insistono nel 
tentativo di legittimare gli 
esperimenti non atmosferici 
e di escluderli dalla t rat­
tativa. 

Né nella dichiarazione o-
dierna. né nella sua risposta 
al messaggio della conferen­
za di Belgrado — il cui te­
sto e stato pubblicato oggi 
a Washington — Kennedy 
indica d'altra par te che gii 
Stati Uniti siano disposti ad 
accogliere l'invito di Kru­
sciov per una trattativa sul 
disarmo generale, che inclu­
da anche i mezzi di stermi­
nio nucleari e i relativi espe­
rimenti. 

In quest 'ultimo documen­
to, Kennedy esprime invece 
la sua convinzione che sia 
possibile « risolvere a t t ra­
verso negoziati l 'attuale cr i ­
si » e. in particolare, che sia 
possibile « realizzare un ac­
cordo su Berlino che tenga 
conto degli interessi vitali 
delle parti in causa ». a con­
dizione che il negoziato « non 
avvenga sotto la minaccia o 
la pressione di un ultima­
tum ». II capo della Casa 
Bianca insiste d'altra par te 
nel sostenere che le costrut­
tive proposte dell'URSS, e 
non già il tentativo occiden­
tale di rispondere ad esse 

con un ricatto militare, sa­
rebbero all 'origine dell 'at­
tuale crisi: egli respinge le 
proposte stesse come « una 
resa per l'occidente » e si 
astiene dal formulai-» qual­
siasi controproposta. 

In merito all'incontro con 
Krusciov, sollecitato dai pae­
si non allineati. Kennedy si 
limita ad affermare che « i 
canali diplomatici sono aper­
ti ad un'esplorazione in vi­
sta di passi costruttivi verso 
la riduzione della tensione », 
rinviando all'esito dei pre­
visti contatti americano-so­
vietici qualsiasi decisione su 
un < vertice a due ». 

Oltre che dall 'annuncio 

djll'e.splosione e dalla pub­
blicazione della risposta ai 
neutrali, l'attenzione dei cir­
coli politici atneiicani è at-
ti.itta oggi dal prossimo viag­
gio del vice pruno ministro 
e ministro degli esteri bel­
ga. Spaak. fi-Mosca, e dagli 
sviluppi della discussione, in 
corso a Washington, fra i 
ministri degli esteri degli 
Stati Uniti, della Gran Bie-
tagna, della Fi ancia e della 
Germania occidentale. 

A proposito del viaggio di 
Spaak. gli osservatori non 
mancano di rilevare che, do­
po quello di Fanfani e Segni. 
esso indica una tendenza, da 
parte di Krusciov, a prose­

guire ed estendere I contat­
ti con personalità del cam­
po atlantico, nell 'evidente 
convinzione che essi possano 
dare buoni frutti ai fini di 
una distensione tra est e 
ovest. Spaak, si osserva, si 
è fatto nei giorni scorsi prò-
motoie di un piano di di­
sarmo su scala limitata, da 
applicare in via sperimen­
tale, eventualmente « In una 
zona tra l'F.lba e la Vistola. 
comprendente le due Ger­
manie. la Polonia e la Ce­
coslovacchia ». Tale piano 
non sembra dissimile, nei 
concetti fondamentali, da 
quello del ministro polacco 
Raparki e sebbene Spaak 

neghi che questo sia l'og­
getto della missione i col­
loqui con Krusciov, in pro­
gramma por martedì e mer ­
coledì, potrebbero far regi­
strare a questa proposta, si 
dice qui. interessanti svi­
luppi. 

Quanto alla conferenza dei 
ministri degli esteri at lanti­
ci. essa è proseguita oggi con 
l'intervento, non previsto. 
del presidente Kennedy, du­
lia invitato i quattro ad una 
« colazione di lavoro ». Il 
problema tedesco, nella pro­
spettiva dei prossimi con­
tatti Gromiko-Uusk. domina 

(Conllmia In IO. pan ? i'>l.) 

Dure condanne per gli ex capi della di t ta tura turca 

Pena di morte per Menderes 
Bayar sconterà l 'ergastolo 

Rinviala l'esecuzione dell'ex premier, mentre Zorlit e Polatkan saranno giustiziati forse oggi stesso 

Le richieste 
di Adenauer 

YASSIAHA — l.'cx premier turro Menderes fotografato all'ospedale dopo II coliamo che lo 
pronunciata la «eritema di morte nel suol confronti 

Con carri armati e aerei da combattimento 

Air offensiva i mercenari 
contro l'ONU nel Kalanga 

Si combatte a Elisabethville, Jadotville e Ramina — Londra, Bruxelles, 
e Parigi appoggiano i fantocci colonialisti — Intervento della Rhodesia? 

LEOPOLDVILLE, 15 -
Nel Katanga 6i continua a 
combattere. A Ehsabetnvil-
Ie, Jadotvil le e nei pressi 
della base di Kamina sangui­

nosi scontri sarebbero in cor­
so I mercenari europei, ap­
poggiati da carri armati »J 
aerei, si sono oramai posti 
apertamente contro le Nazio. 

ni Unile e contro il governo 
centrale di Leupoldvil.e e 
mirano a fare piombare il 
pae.-e nel! i guerra civile 
Ciombe. il tjuale si t rovereb-

ELISABETHVILLE (Katanga) — Tre soldati Indiani stell'ONU. armi alla mano, si avvi­
cinano me «a» camionetta, dove nn soldato kstanghese giace morto riverso sai volante 

(Telefoto) 

be asserragliato nel suo pa­
lazzo a Elisabethville. incita 
la popolazione alla ribellione 
mentre una cosiddetta « ra­
dio libera » del Katanga (che 
trasmette dalla Rhodesia) 
emette bollettini incendiari 
L'Union Miniere, il monopo­
lio internazionale padrone 
delle ricchezze del Katanga. 
temendo che il ritorno del!a 
provincia in seno al Congo 
possa significare la fine del 
>uo dominio, è già riuscita 
a suscitare un'azione- concre­
ta dei governi di Bruxelles. 
Parigi e I>cr>dra per porre 
fine e all 'operazione Ka­
tanga ». 

In effetti i governi Ingle­
se, francesi e belga si sono 
eia mossi per impedire la 
liquidazione d : Ciombe Ap­
pare sempre più chiaro che 
la guerra centro l'ONU è 
condotta dagli europei e non 
dagli africani e che senza 
l'appoggio sfacciato dei sud­
detti governi i mercenari 
avrebbero già posto fine alle 
operazioni. Oggi si è anche 
saputo che prima di assu­
mere il suo atteggiamento di 
rottura, Cicmbe si era in­
contrato giovedì con il Con-

(Contlnua In lt. «**g. S. col.) < 

colpito poco prima che fosse 
(Telefoto) 

YASSIADA (Turchia) . 15. 
— Tre dei massimi esponen­
ti della dittatura turca rove­
sciata col colpo di Stato se­
guito all'insurrezione del 27 
maggio I960 — l'ex primo 
ministro Adnan Menderes, 
l'rx ministro degli esteri Fa-
tin Rustu Zorlu e l'ex mini­
stro delle finanze Hassan Po. 
latkan — sono stati condan­
nati ogni a morte dalla Cor­
te ili Yassiada. dopo " n an­
no di dibattimento processua­
le durante il quale sono stati 
ascoltali oltre mille testimo­
ni jìfr 592 imputati . 

Il tribunale che compren­
de sci giudici civili e tre giu­
dici militari, ha pronunciato 
altre ilodtei condanne a mor­
te. tra cut quella dell'ex pre­
sidente della Repubblica. Ge­
lai Bayar. La giunta militare 
di Ankara ha tuttavia confer­
mato soltanto quelle nei con­
fronti di Menderes. di Zorlu 
e di Polatkan, commutando 
tutte le altre nell'ergastolo. 
Degli altri imputati, ventino­
ve erano stati condannati ai 
lavori forzati a vita, quattro-
centosettantatrè a pene de­
tentive da due a quindici an­
ni. Sctfnniactnque erano sta­
ti assolti. 

Zorlu e Polatkan verranno 
probabilmente impiccati pri­
ma del tramonto, nella gior­
nata di domani, sabato, nel-
l'isola-prigtone di Imrali. La 
esecuzione di Menderes e sta­
ta rinviata perchè l'ex primo 
ministro durante la notte net­
ta sua cella, ha ingerito una 
forte dose di barbiturici, non 
si sa ancora se per un fine 
suicida. Menderes aveva pas­
seggiato insonne nella picco­
la cella fino alle quattro della 
mattina. Stamane, mentre le 
sentenze venivano lette, era 
profondamente addormenta­
ta ed ora giace in ospedale 
dove ha ripreso parzialmente 

(Continua In lt. pag. f, col.) 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BONN, 15. — Adenauei 
ha sollecitato ancora una 
volta la consegna di armi 
atomiche all'esci cito tedesco 
ed ha confermato, in sostan­
za, che un accordo in que­
sto senso esiste già. « In caso 
d! grave pericolo di guerra 
in Europa — ha detto il can­
celliere — gli americani d i ­
stribuirebbero le testate nu­
cleari a tutte le unità della 
NATO. Ciò rientra nei pia­
ni difensivi della alleanza 
atlantica ». 

Questa dichiarazione è sta­
ta fatta nel corso di una con­
ferenza stampa In cui le in­
sistenze dei giornalisti han­
no forse s t rappato ad Ade­
nauer una ammissione più 
larga di quanto fosse oppor­
tuno agli effetti della pro­
paganda. Il dialogo è stato 
serrato. 

« Chiedendo armi nuclea­
ri — è stato chiesto — il can­
celliere si riferisce agli or­
digni di trasporto o anche 
alle testate atomiche? ». 

La risposta: « A che serve 
avere soltanto gli ordigni di 
trasporto? Se si arr iva ad 
una guerra e una parte è at­
trezzato con armi nucleari e 
l'altra no, quest 'ul t ima non 
può resistere •. 

Questa affermazione srr. -n-
tisce tut te le precedenti, se­
condo cui la Germania di 
Bonn lasciava le ogive nel­
le mani degli americani. 

Von Hassel. il diret tore 
della campagna elettorale 
democristiana, ha quindi ten­
tato di correggere l'afferma­
zione, levandosi a precisare: 
« Il cancelliere intende dire 
che la Biiridesu*cJir deve ri­
cevere gli ordigni di t ra­
sporto, mentre le cariche ri­
marrebbero sotto il control­
lo degli Stati Uniti ». 

Il cancelliere non inten­
deva invece dire niente «li 
questo e l'ha immediatamen­
te sottolineato affermando. 
come abbiamo detto sopra. 
che i piani per la distribu­
zione delle atomiche ai mem­
bri della NATO, in caso di 
guerra, sono già pronti . 

Su questa base. Adenauer 
ritiene di essere in grado di 
det tare la linea che 1 futuri 
negoziati con 1' URSS do­
vrebbero seguire: niente fa­
scia disatomizzata in Europa: 
disarmo generale e control­
lato e poi discussione dei 
problemi tedeschi, rifiutan­
do natura lmente il ricono­
scimento della Repubblica 
democratica tedesca. In una 
parola, pur riaffermando an­
cora una volta la sua volon­
tà di discutere, Adenauer di­
mostra coi fatti che la sua 
idea sui negoziati non ha 
niente a che vedere con una 
effettiva distensione. 

Il discorso comunque ver­
rà ripreso dopo le elezioni 
di domenica e. ancora una 
volta, con Adenauer stesso 
Confermando e s a t t a m e n t e 
quanto scrivevamo ieri. Ade­
nauer ha infatti dichiarato 
che tutte le voci di un MIO 
ritiro sono « una grossa pan­
zana elettorale ». « Il prossi­
mo cancelliere sarà Ade­
nauer e il suo successore 
Ehrard » ha precisato Von 
Hassel. Adenauer ha sorridi» 
Successore, si. ma quando*» 
II momento di apr i re il t e ­
stamento è ancora assai lon­
tano. 

In una dichiarazione fat­
ta davanti ai giornalisti a 
Monaco, il ministro della Di­
fesa. Strauss, ha accennato 
questa sera alla violazione 
dello spazio aereo della RDT 
ad opera di due reattori mi­
litari della Germania occi­
dentale . a t tua lmente sotto 
custodia francese. Strauss 
ha promesso che i piloti re­
sponsabili « saranno puniti 
se r isulteranno colpevoli » 
ma ha asserito che non sa­
rebbe il caso di «d ramma­
tizzare » l'episodio, anche 
perché la Germania occiden­
tale avrebbe subito in pas­
sato violazioni aeree aJ ope­
ra di apparecchi della RDT 

Il ministro non soltanto si 
è astenuto dallo scusarsi con 
la RDT, ma ha ostentato il 
più grossolano disprezzo per 
la sovranità di quella che 
egli continua a chiamare 
« la zona soviet ica»: 

RUBENS TEDESCHI 

Un artìcolo 

di Aldo Natoli 

Capitale 

alla deriva 
La catastrofica situazione 

del Comune di Roma è tor­
nala in discussione in que­
sti giorni, con l'esposizione 
del Bilancia per il l'Jtìl fat­
ta dal Commissario straordi­
nario ai giornalisti. 

Diamo alto al doti. Diana 
di aver presentato la situa­
zione del (Umiline senza veli, 
per quello che è. l'or quello 
che noi sempre abbiamo sa­
pido e dello che fosse. / gior­
nali ben pensanti romani (e 
amile (limiamo del S'ord) 
hanno ricevuto uno shock 
dalle cifre del commissario. 
Ma sono gli stessi giornali 
che in questi anni hanno ta­
ciuto, ignorato o falsificato 
le cifre e i documenti con 
cui i comunisti denunciava­
no la sciagurata corsa al di­
sastro delle amministrazioni 
d.c. romane, da llebecchini, 
a Tapini a Cioccetti. Chi ha 
voglia di controllare, può fa­
cilmente farlo: il quadro clic 
il Commissario ha traccialo 
delle finanze comunali, il lo-
ro organico e attualmente in­
guaribile dissesto, il peso 
schiacciante della massa de­
bitoria, tutto ciò corrispon­
de nel modo più esatto al­
l'analisi e ulle previsioni che 
il gruppo comunista ripetu­
tamente delincò in Consiglio 
Comunale. A'o/i potevamo 
avere conferma più attendi­
bile e meno sospetta. 

La disorganica macchina 
del Comune di Roma è da 
tempo paragonabile all'im­
menso e sfatto corpo di un 
parassita; esso assorbe l'in­
tero ammontare delle sue en­
trate correnti solo per man­
tenersi in vita, senza essere 
in (frodo di fornire ai citta­
dini i servizi essenziali di 
cui questi hanno bisogno. 
l'na volta pagali salari e sti­
pendi ai dipendenti, pagali 
gli interessi di 270 miliardi 
di debiti attuali, per far 
fronte alle sue funzioni — 
dall'istruzione • all'assistenza,. 
dall'igiene alle opere pubbli­
che. ài traffico fi) per oltre 
2 milioni di abitanti — il 
Comune deve ricorrere a 
nuovi debili, in una assurda 
spirale clic non lascia pre­
vedere /»»• punti di arresto 
né sbocciti. 

Onesto è il risultato del 
malgoverno e della corruzio­
ne che le amministrazioni 
clericali hanno imposto in 
Campidoglio. /•' non è ca­
suale. ma anzi è l'altra faccia 
Iella stesso quadro, che al 

disastro delle finanze pnbbli-
hr. si contrappongano le 

rendile favolose dei monopo­
listi, padroni ilei snido urba­
no e dei servizi pubblici, che 
hanno avuto mano libera per 
saccleggiurc !>' risorse della 
citò facendo perno proprio 
al (Intuirne. 

Da questa assolata carenza 
dell'organismo che avrebbe 
dovuto essere il principale 
centro organizzatore della 
vita cittadina, non è difficile 
risalire alle sconcertanti vi­
cende dello sviluppo di Ro­
ma in questi anni. Una cit­
tà investila da un flusso im­
migratorio che ha toccalo 
punte ili tlO.ODO all'anno, in 
continua espansione ma al­
la deriva, sotto l'influenza 
dominante del massimo pro­
filili. Una crescila di case 
fitta e informe (un - tumore 
edilizio » è stato detto) 
esplosa tatto intorno al vec­
chio centro, bloccando ogni 
via di traffico e senza risol­
vere il problema dell'abita­
zione (borgate! « alberghi di 
massa • !). l'no squilibrio 
tempre più grande tra popo­
lazione e attività produttive, 
fra la metropoli capitale e 
una regione agricola povera, 
arretrata, investita dalla cri­
si. Bassi salari e frequente 
sottosalario nella categoria 
di lavoratori più numerosa 
(edili), diffuse zone di 
'.ottoocenpazione mascherate 
dietro la moltiplicazione di 
minute « attività terziarie ». 
Miliardi e miseria: per pa­
recchi anni, si può dire. Ro­
ma ha anticipato la doppia 
faccia del « miracolo ». men­
tre si andava componendo 
una sua fisionomia da me­
tropoli coloniale. 

Ma chi può pensare che 
fallo ciò sia solo il risaltalo 
del meschino e sciagurato 
esito di una avventura mu­
nicipale? La verità è che di 
fronte ai grandi problemi su­
scitati dalla trasformazione 
di Roma in nna grande me­
tropoli. nel corso degli anni 
'50, l'intera classe dirigente 
d.c. ha fatto completo falli­
mento. 

Si badi bene, non di que­
stioni tecniche si trattava e 
nemmeno di più o meno abi­
li r.perazioni di ammoderna­
mento — anche se la DC si 
è dimostrata incapace par 
solo di queste. Dare un as­
setto moderno e civile ad 
una Capitale democratica im­
plicava ed implica nn« serie 
di impegnative scelte poli­
tiche, la' ferma decisione di 
rompere con relrwe forze 
dominanti, la fedeltà ad un 
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indirizzo teso allo sviluppa 
democratico e al progresso 
economico, portatore di un 
rinnovamento anche ideale 
nella società civile. 

I monopolisti e {/li specu 
rotori dei terreni fabbrica­
bili, i principali responsabili 
del disordine edilizio ed ur­
banistico, del dissesto dei 
bilanci comunali, del perda 
Tarile problema delle abita 
sioni, potevano essere batta 
ti solo dalla liquidazione del 
« latifondo urbano », cioè da 
una profonda riforma del 
l'assetto della proprietà del 
suolo urbano, che ne stabilis­
se il limite e affermasse la 
nrenmicnza dell'utilità pub-
plica (art. M della Costitu­
zione). 

Tutto il settore delle con­
cessioni a privali della gè-
slione di servizi pubblici an­
dava radicalmente attaccato, 
sfrondalo, ridallo e, comun­
que, sottoposto a controllo 
pubblica per spezzare la far. 
mozione di taglie, rendile e 
posizioni di monopolio. 

L'autonomia del Comune 
andava promossa e sviluppa­
ta nelle forme previste dal­
la Costituzione, eliminando 
tutti quei controlli che. nel 
caso del Comune di liamu. 
nulla hanno mai fatto per 
evitare che si giungesse •• 1 I<i 
catastrofe attuale. insognava 
riformare profondamente la 
struttura slessa del Comune 
(ormai assurdamente accen­
trata per una città di 2 mi­
lioni di abitanti), collegurla 
più strettamente con là vita 
dei quartieri, aprirla al con­
trollo e alla collaborazione, 
alla attività democratica dei 
cittadini, lì semplicemente 
impensabile era perseguire 
questi scopi o, anche, inizia­
re ad affrontare la via di 
una programmazione econo­
mica non burocratica ma de­
mocratica, senza la prospet­
tiva dell'attuazione dell En­
te Iìegione. 

Ma questi sono grandi pro­
blemi politici, sono appunto 
i temi di fondo della lotta 
che. abbiamo combattalo per 
uno sviluppo democratico 
della nostra società contro 
la politica della D.C. e dei 
suoi governi, contro l'in­
fluenza clericale e delle po­
tenze monopolistiche. Aon 
sembri artificioso e forzato 
risalire ad essi dalla costa-
fazione del disfacimento del­
l'amministrazione di Roma 
dopo anni di malgoverno de­
mocristiano. Può, anzi, ap­
parire doppiamente preoccu­
pante e pericoloso che la 
classe dirigente abbia parla­
to così avanti — proprio 
nella Capitale — un vero e 
proprio processo ili demo­
lizione della struttura dello 
Stalo democratico; ma noli 
può sfuggire che ciò c~ avve­
nuto proprio nell'ambito del­
la politica generale che la 
DC, i gruppi monopolistici, 
l'influenza clericale, hanno 
imposto a tutto il paese, sia 
pure esasperandone qui ten­
denze e degenerazioni. !•' non 
è privo di significato che ta­
le corso sia stalo definitiva­
mente suggellalo, nella «spe­
rimentazione » della politica 
di centro-sinistra, da Moro 
e da Fanfani, dal governa 
delle « convergenze -. 

' Come risalire da questa 
china rovinosa? Come si 
comprende, le questioni sono 
mollo più grandi di un com­
missario il quale può essere. 
nella migliore delle ipotesi, 
solo un onesta gestore falli­
mentare. Si tratta ili com­
prendere e di respingere i 
pericoli che sorgana da tate 
situazione. Si tratta, in real­
tà della sopravvivenza e del­
lo sviluppo defili istituti de­
mocratici, dell'esercizio del­
le libertà dei cittadini che si 
concretano in quegli istituti. 
del rinnovamento della so­
cietà civile attraverso rifor­
me delle strutture dell'eco­
nomia e dello Stato. La 
premessa per iniziare un 
cammino di rinascita è la 
più rapida ricostituzione del­
l'Amministrazione democra­
tica eletta. Per questa abbia­
mo chiesto e chiediamo di 
nuovo la convocazione delle 
elezioni per novembre. Xct-
lo slesso tempo abbiamo la 
consapevolezza che la situa­
zione è giunto a un punto 
tale che indispensabile è 
l'impegna, senza illusioni, di 
tutte le forze del movimento 
operaio e democratico per 
imporre all'attuale potere 
democristiano un'alternativa 
fondata sulla lotta per gli 
obiettivi di fonda della na­
stra società. 

ALDO NATOLI 

Vivace dibattito nella Direzione del partito 

La sinistra del PSI attacca 
su Sicilia e politica estera 

La sinistra denuncia l'accordo di Palermo e l'involuzione nelle impostazioni di> 
politica, estera — // problemaf delle due Germanie e l'intervento di Lombardi 

lì Comitato centrale del PSI, 
su richiesta della sinistra, sarà 
convocato nei primi giorni di 
ottobre per procedere ad un 
dibattito generale sulla poli 
tiea del partito. La decisione 
è stata presa ieri in una riu­
nione della Direzione sociali 
sta, nel corso della quale ; 
compagni Vecchietti, Lussu, 
Koa, Valori e Uasso hanno sol­
levato due problemi stretta 
mente connessi: 1) la linea 
politica del Partito, alla luce 
dei fatti siciliani e delle po­
sizioni di politica estera as­
sunte dalla maggioranza del 
I'SI; 2) partecipa/ione o meno 
della sinistra alla Direzione 
del partito. Sulla base di que­
sti due punti la sinistra ha 
chiesto la convocazione anti­
cipata del Comitato centrale 
ed ha affermato che essa 
avrebbe tratto conclusioni dal­
l'andamento del dibattito in 
sede di Direzione e di Comi­
tato centrale per definire il 
proprio atteggiamento e giu­
dicare se esistono o meno le 
condizioni per una sua utile 
permanenza nella Direzione 
del partito. 

Circa la Sicilia, la sinistra 
ha affermato che il governo 
D'Angelo ha fornito un esem­
pio di quale sia la reale so­
stanza della politica del cen­
tro-sinistra, realizzabile cioì 
soltanto sulla base della for­
mazione di ibride maggiorati 
ze, sul tipo delle tradizionali 
coalizioni centriste, in cui prò 
grammi e uomini sono subordi­
nati alla prosecuzione di una 
politica conservatrice. 

Circa le questioni di politi­
ca estera, i rappresentanti 
della sinistra hanno sostenuto 
che non basta prendere una 
posizione a favore delle trat­
tative (che oggi tutti, in vario 
modo, dichiarano di volere) 
ma che occorre prendere una 
posizione sui problemi dello 
statuto di Berlino e delle due 
Germanie. Poiché il Partito 
non ha compiti diplomatici, 
esso deve esprimere solo la 
posizione politica che ritiene 
più favorevole alla conservazio­
ne della pace e sulla quale 
impegnarsi. Gli stessi inter­
venti della maggior parte dei 
partecipanti alla riunione di 
Belgrado hanno confermato 
che l'esistenza delle due Ger­
manie è una realta che deve 
essere riconosciuta se non si 
vogliono aggravare le cose. Ma 
al fondo di tutto questo, c'è 
il problema del riarmo tede­
sco e della grave situazione 
della Germania di Bonn, dove 
dominano le posizioni revan­
scista. 

Il partito — ha affermato la 
sinistra — non può avallare 
né direttamente nò indiret­
tamente una maggioranza go­
vernativa che non scinda le 
sue responsabilità dalla po­
litica oltranzista e revanscista. 

Affrontando le questioni 
interne di partito, la sinistra 
ha ricordato che la sua en­
trata in Direzione fu determi­
nata sia dalla riconosciuta 
possibilità di un confronto fra 
una certa linea politica della 
maggioranza e le proprie po­
sizioni. sia da garanzie precise 
di controllo sulle decisioni po­
litiche e sulle loro attuazioni. 

Tutto questo non si è verifi­
cato: la maggioranza ha con­
cluso gli accordi di Palermo e 
delle giunte di Venezia e dì 
Rovigo senza tenere conto 
delle discussioni avvenute in 
Direzione o addirittura scaval­
cando la Direzione del partito 
e ha sostenuto attraverso 
VAvanti', posizioni di politica 
estera che risultano in realtà 
in minoranza in seno alla stes­
sa Direzione. 

Anche su questi temi la si­
nistra ha giudicato indispen­
sabile un chiarimento davanti 
a tutto il partito nella sede 
più responsabile, che è quella 
del Comitato centrale. 

Ncnni, nel suo intervento 
ha dichiarato a proposito del­
la Sicilia che lo svolgimento 
degli avvenimenti e sfuggito 
non solo al controllo della 
minoranza, ma anche alla 
stessa Direzione. « Non lo sa­
pevamo neanche noi; non po­
tevamo fare più niente », ha 

detto. A proposito della poli­
tica estera, Nonni ha negato 
che ci siano mutamenti nel­
l'orientamento dei dirigenti 
del Partito, nonostante le in­
terpretazioni che Saragat e 
Reale danno ' della politica 
estera del PSI. A proposito 
delle questioni interne di par-
tito. Nonni ha sostenuto Pop- i 
portunità di discutere in modo 
approfondito iti sede di Dire­
zione e di giungere quindi al 
Comitato centrale, non senza 
che la corrente di maggioran­
za faccia prima una sua riu­
nione nazionale. 

Lombardi ha parlato soprat­
tutto delle questioni di politi­
ca estera confermando la linea 
del suo articolo apparso ieri 
mattina sull'/Hanfi.' Dopo ave­
re sostenuto che l'esperienza 
della Direzione rappresentati 
va non è andata bene e avere 
aggiunto che « la colpa è di 
tutti », egli ha affermato tut­
tavia che non è vero elle un 

colloquio tra le correnti è im-jsenziente il PSI, con Andreot-
possibile, soprattutto per quan-iti presidente, l'esclusione dal­
lo riguarda la politica estera.ila Intesa dei repubblicani e 
A proposito di Berlino egli ha (dei socialdemocratici e l'esclu-
sostenuto la linea del negozia­
to basata sul presupposto del­
l'esistenza di due Germanie. 

Per quanto riguarda la so­
luzione della crisi siciliana, 
Lombardi ha deiinito « me­
diocre » l'accordo raggiunto. 
Però — ha detto — esso è il 
risultato di una situazione ge­
nerale del partito in Sicilia e 
anche delle posizioni sostenute 
della sinistra. 

Basso, oltre ad avere riaf­
fermato le posi/ioni di linea 
generale espresse dai rappre­
sentanti della sinistra, ha det­
to che il funzionamento della 
direzione rappresentativa è 
* un mezzo fiasco ». 

Santi ha definito « pessimo » 
l'accordo siciliano. Esemplifi­
cando, egli ha detto che sa­
rebbe come se un governo 
nazionale fosse costituito, con-

sione dal governo dei rappre 
sentami della sinistra de Sul­
lo, Pastore e Bo. Ha aggiunto 
che se l'accordo di Palermo 
si fosse conosciuto nei suoi 
termini reali fin dall'inizio es­
so non avrebbe; avuto l'appro­
vazione della Dire/ione del 
Partito. Egli non ha nascosto 
il malcontento difluso fra mol­
ti autonomisti, i (piali chie­
dono ai dirigenti del partito 
una politica più ferma verso 
la DC eh? non abbassi ma al/i 
il prezzo della collaborazione 
con la Democrazia cristiana. 

E' noto che proprio in que­
sti giorni, tre dirigenti della 
Federazione socialista di Agri­
gento, esponenti della corrente 
di maggioranza, si sono dimes­
si dall'esecutivo in segno di 
protesta contro l'accordo di 
Palermo. 

Conferenza di Sihanuk 
di passaggio da Roma 

Il prliU'l|!f No nido ni Sibunuk, cupo ili Stato licita Cambogia. 
ha Idsclalo Irri Ito ma per New York, dove parteciperà al-
l'Asscinlilc.i delle Na/.loiii l 'ulte. Il principe Silionuk. prima 
della pnrteiua. richiesto di esprimere la sua opinione sulla 
ripresa IICKIÌ esperimenti nucleari, ha detto- • Krusciov inviò 
alla eniifereii/a ili llclgruiio una lettera In cui olTermaia che 
non era con piacere che celi aveva ripreso gli esperimenti 
atomici. Noi addiamo auspicato mi disarmo totale ma con­
trollato. Il controllo potrebbe essere attuato anche dal paesi 
non allineati e la partecipazione del neutrali ad un controllo 

atomico >iarc|>l>e opportuno > 

Il caos nell'organizzazione scolastica 

Conflitto tra ministri 
per i trasporti a scuola 

Unii p r e c i s a / i o n e de l m i n i s t e r o de i T r a s p o r t i c h e 

s m e n t i s c e le i n f o r m a z i o n i de l l a P d b h l i c a i s t r u z i o n e 

Esiste sul serio un t piano > 
— predisposto dal Ministero 
della pubblica istruzione — 
inteso ad assicurare il tra-
spoito gratuito alle scuole 
degli alunni residenti nei pic­
coli comuni rurali e nelle 
zone montane? 

E' una domanda precisa 
che rivolgiamo ai competenti 
utlici del ministero citato. 
che. da qualche tempo, si 
piodigano nella diffusione 
— tramite qualche agenzia 
di .starnila — di vaghe notizie 
sull'interessamento del mini­
stro Hosco per il problema 
del trasporto gratuito a 
scuola di migliaia di alunni 
che effettivamente ne avreb­
bero un gran bisogno. Inu­
tilmente abbiamo a t t e s o 
qualche informazione più 
precisa sui lodevoli propositi 
attribuiti al ministro e co­
municati — a (pianto pare — 
anche ai signori provveditori 
agli studi loii poi è accaduto 
qualcosa di peggio: il mini­
stero dei trasporti ha fatto 
diramare una precisazione 
che in pratica smentisce la 
esistenza di un piano in mn-

Al convegno democristiano in corso alle Terme di S. Pellegrino 

Fanfani si f a bello con le cifre 
per eludere il dibatt i to ideologico 

Dopo le timide impennate dei « basisti », i7 convegno è ripiombato nel conformismo — Per Bettiol PINA-
Casa è il traguardo più ambito dagli uomini — / / senatore Merlin chiede lo scioglimento del M.S.l. 

(Dal nostro inviato speciale) 

SAN PELLEGRINO, 15. — 
Un discorso, volutamente 
evasivo di Fanfani. altre tre 
relazioni e un rifiliamo dei 
senatore Piccioni ad atte­
nersi agli elaborati, hanno 
riportato il convegno nello 
steccata prestabilito di una 
rassegna antologica — in 
gran porte retrospettiva — 
destinata ad evitare ogni 
valida sintesi anticipatrice 
dell'imminente dibattito con­
gressuale. 

Nella serata di giovedì, 
gli interventi dei « (insisti » 
Gdlloni. Detnita e Granelli 
avevano dato lu sensazione 
che le prudenti limitazioni 
elaborate da Moro stessero 
per essere infrante. Soprat­
tutto Granelli, rinunciando 
una volta tanto a certe ben 
note autolimitazioni, aveva 
compiuti) uno sforzo per por­
tare tat to il discorso, e rudi ­
to ma vago, ad un approdo 
concreto. Con Un trasparen­
te pessimismo egli si era 
chiesto in sostanza, se tutte 
le belle progettazioni disse­
minate' nelle diverse relo­
zioni del convegno, avrebbe­
ro potuto trovare un sia pur 
iniziale adempimento con 
questo tipo di partito, con 
questo tipo di gruppo par­
lamentare e con questo go­
verno o se, invece, tutto non 
fosse destinato a risoluersi 
in parole che non suscitano 
più nemmeno Umore perché 
e scontato che non avranno 
seguito alcuna. 

La penìdtima giornata del 
convegno ha avuto inizio 
con la relazione, in venia 
deludente, dell'on. Dino Del 
Bo su « / partiti democrati­
ci e lo Sfato ». Una vaga 
precettistica, forse ispirata 
da misteriose motivazioni 
interne, che non rifuggiva 
neppure doli ' apparire un 
prof ti nga mento dell'attacco 
alla cosiddetta « partitocra­
zia » contenuto ueffn 
zione di Ganeììa. 

clic non ha neppure inaiica-
cata di accusare esplicita­
mente i giovani democristia­
ni di subire l'influsso del 
marxismo e di accettare lu 
storicismo e la lotta di clas­
se. Per lìettiol, uno dei tra­
guardi più ambiti per ren­
dere felici gli uomini, ri­
mane l'INA-Casu! 

Dopo Morlino. che ha avu­
to alcuni accenni favorevoli 
all'esigenza di un decentra­
mento amministrativa, sen­
za (utfonia nulla precisare 
in merito, è salito alla tri­
buna il veccliio senatore 
Merlin che. richiamandosi 
esplicitamente al testa co­
stituzionale, Ita chiesto lo 
scioglimento del MSI. mo­
vimento che senza dubbio 
ricopia il partito fascista ne­
gli intendimenti e nelle ma­
nifestazioni. Tra l'altro. Mer­
lin ha ricordato il tentato 
oltraggio missino a Genova 
ed a Modena, città meda­
glie d'oro della Resistenza. 

concludendo che il governo settore, che al momento «p-
ha facoltà di sciogliere il 
MSI anche con una procedu­
ra d'urgenza che final niente 
applichi la norma costitu­
zionale. 

Una vana 
tattica 

l'n altro spunto interes­
sante ha avuto la discussio­
ne di oggi con l'intervento 
di Livio Labor, che ha ri­
vendicato una purtecijmz'to-
ne attiva dei la comfort, clic 
per loro conto hanno già rea­
lizzato una siatevi per una 
politica nuova e senza i (ina­
li nessuna seria scelta politi­
ca sarà possibile, ne mai >r 
potrà avere un'effettiva uni­
tà dello Stato e del paese. 

pare ptn scoperto, ma non 
scalfisce in alcun modo la 
struttura oligarchica domi­
nante. 

A mezzogiorno, scortato 
dall'onnipresente sottosegre­
tario « doroteo » onorabile 
li asso, è giunto Ammtnre 

i Fanfani il (piale, dopo la let­
tura fatta da Piccioni di un 
telegrammi! di ì.a Pira, ha 
pronunciato la sua breve al­
locuzione Fanfani Ita fatto. 
come egli stesso ha detto, un 
discorso da « manovale » del­
la politica, un internento vo-
lutamente piatta e anodino 
che non ha neppure sfiorata 
la parte più innocua della 
discussione Per (mona metà 
del discorso, ha elencato una 
lunga serie di cifre, del resto 

Insapute, sullo incremerta 
Tattica vana e piccola, egli\produttivo il cui indice inc­
ita detto, è quella del r'tfor-Ulio è salito al 195.7r/< rispet-
mismo economicista che ope- ' fo al 1953. nei primi mesi d» 
ra ora in questa, ora in quel' quest'anno, citando anche gli'tornii. 

11 mila miliardi di disponi-
bilità bancaria e i 2/55 mi­
liardi di merci collocate nel­
lo stesso periodo sui mercati 
stranieri, i 14 milioni e mez­
zo di turisti giunti nel nostro 
jiaese dal gennaio all'agosto 
196t. e perfino l'aumento 
della nuzialità e della nata­
lità come indici di benes­
sere. 

Il congiunto progresso 
dell'attività industriale e 
terziaria e la leggera ripresa 
delle attività agricole garan­
tiscono. secondo Fanfani. un 
anniento del reddito per l'an­
no in corso legnerniente su­
periore a quello del 19G0 
Dopo il rituale richiamo a 
De Gasperi r l'altrettanto ri­
tuale * mottetto * anticomu­
nista. Fanfani ha richiamata 
l'attenzione sui movimenti 
miaratori interni in atto nel 
naesr che. come hanno detto 
ìe recenti consultazioni ejef-

jiofrebdero qrande-

menle modificare la stratifi­
cazione elettorale e, pertan­
to, l'equilibrio politico. 

In complesso, il discorso 
dei presidente del Consiglio 
è apparso come un attivisti­
co richiamo alla < concretez­
za delle cose e dei risultati 
pratici ». tanto da assumere 
un curioso sapore polemico 
nei confronti del dibattito 
ideologico che dovrebbe es­
sere al centra del convegno 
di San Pellegrina. 1 richiami 
di Fanfani al 18 aprile '48 e 
a De Gasperi. poi. sono sem­
brati ri rolli alle destre in­
terne ed esterne alla DC ner-
chè non creino difficoltà ad 
un governo cosi « fattino », 
€ realizzatore » e cosi salda­
mente anticomunista. 

Nella seduta pomeridiana 
due relazioni: quella di Mal­
fatti sui programmi e quel­
la di Giti sull'attività parla­
mentare. e alcuni interventi. 

UBERO PIERANTOZZI 

Per affrontare i problemi del la regione 

Operai giuliani ed austriaci 
oggi si incontrano a Bolzano 

Per la CGIL sarà presente il compagno Scheda -1 documenti programmatici dell'incontro - Con­
tro il revanscismo pangermanista del la R F T - Sei studenti fermati a Vienna ed a Norimberga 

« L'ossessione 

soc ial e » 
tht acre intervento pole­

mico contro coloro che sono 
posseduti da una specie ift 
* ossessione sociale > e che 
non accettano il reazionario 
condizionamento della liber-

BOLZANO, 15. — Domani 
pomeriggio, al teatro Miner­
va, Sj aprirà l 'incontro delle 
rappiesentanz.o dei lavoratori 
italiani e austriaci per la so­
luzione del problema alto 
atesino I tappi esentanti au­
striaci. in parte già a n i vati 
e in parte attesi per sta.sein 
e domani mattina, saranno 

redi- circa 150. tra membri ,1, CI 
e sindacalisti. Da parte ita­
liana saranno pi esenti al tret­
tanti opeiai. membri di CI ed 
esponenti sindacali delle zone 
industriali di Bolzano, più di­
rigenti sindacali e rappresen­
tanti operai di una ottantina 
di province 

All ' incontro paitecipera 
anche, per la segreteria na­
zionale dell.i C(JII.. '1 com­
pagno Rinaldo Scheda I n a 
fiduciosa attesa circonda lo 

drammaticamente la situa­
zione europea con le loro 
mire annessionistiche e di re­
visione delle frontiere, d i e 
creano gravi pericoli di guer­
ra e di fascismo ». 

là auspicato da Gonella. è avvenimento. I lavoratori ita 
stnto delta dall'on Bettiol 

Il simposio di chemioterapia a Napoli 

Nella lotta contro i «virus» 
sperimentati nuovi antibiotici 
(Da l la nostra redazione) 

NAPOLI, 15. — Nel simposio 
di chemioterapia, dopo aver 
compiuto ieri una disamina do­
gli antibiotici p:ù recenti già 
entrati nell'uso o tuttora in 
corso di esperienze, i congres-
fisti hanno abbordato osgi un 
argomento non meno sugge­
stivo: quello delle sostanze cu­
rative antivirali, il cui inte­
resse (già notevole per il fatto 
ben noto che le malattie da 
virus hanno finora opposto la 
massima res.stenza ad ogni quest.one 
tentativo terapeutico! è stalo 
acutizzato in questi ultimi ann: 
dalla realizzaz.one di alcune 
sostanze che sembrano avere 
una certa efficacia nella cura 
delle v:rosi 

Veramente la seduta odierna 
si è iniziata con una nota pes­
simistica recata dal professor 
Welsch (di L-.e.?.) il quale ha 
parlato sul tema - Gli scogli 
della terap.a antivirale -. svi­
luppando il concetto della qua­
li impossibilità di agire contro 
i vinai per le particolari ca-

ratter.stiche biologiche dei me­
de? m.. :l che. secondo il re­
latore. dovrebbe indurre piut­
tosto a prevenire l'insorgere 
delle virosi con il ricorso alle 
vaccinazioni 

Attesissimo l'intervento del­
l'americano Lar.nx su - L'at­
tuale stato dell'intcrferon-. 
dato che della scoperta dM-
l'interferon avvenuta in In­
ghilterra nel 1!>57 si è da al­
lora parlato moltissimo da per 
tutto come del mezzo final­
mente risolutivo; in realtà la 

e ancora complessa 
da im-

med•->t«, applicazon; pratiche 
Del fenomeno della interfe­

renza ha parlato pure, benché 
sotto un diverso pronto, il pro­
fessor Magano (di Tok.o) 

Siamo così arrivati alla espo­
sizione dell'italiano prof Ca­
vallini sugli Entivirali di sin­
tesi. che è stata tntearata da 
una ricca documentazione Cli­
nica del prof Mngrassi (di 
Napoli). 

I due studiosi hanno riferito 
•,'j due nuove sostanze da loro 

e si e p.uttosto lontani 

realizzate e sperimentate. la 
kenalz mina e Io kenaldiale. 
nel corso degli ultimi tre .inni 
sia in laboratorio che negli 
ammali ed anche sull'uomo. 
sopratutto contro il v.rus del­
l'influenza e quello della epa­
tite virale, buoni r «ulta!:, tan­
to curativi clic preventv:. «i 
sarebbero avuti, oltre che in 
queste due malattie, anche n°t 
cosi detto erpete e nella va-
r.cella, che >ono anch'esse af­
fezioni da virus 

GÌ- amer.can- Liti ed F.npìe 
hanno confermato codesti ri­
sultati mentre i dottori Tnmm 
ed Egcer (del - Rockefeher 
Institnte- d. New York) han­
no comun.cato gli elTetti fa­
vorevoli degli altri prodotti d: 
sintesi, lo idross.ben7ill-im:da-
zolo. contro gli entero virus. 
cioè quelli ad azione intesti­
nale. e contro lo stesso virus 
della polio Girard. dell'Istituto 
-Pas teu r - (di Parigi) ha in­
vece riferito sugli esper.menti 
condotti con circa 320 compo­
sti chimici su oltre ventimila 
animali per la cura della polio. 

liani e austriaci mirano a rag­
giungere una soluzione pa­
cifica e democratica del pro­
blema altoatesino at traverso 
alcune vie fondamentali del­
lo sviluppo economico, del 
progresso democratico e del­
l 'instaurazione dj reali con­
dizioni di libertà e di auto­
nomia come garanzia di pie­
na possibilità di sviluppo per 
le minoranze 

Questo è affermato nei do­
cumenti programmatici diffu­
si dagli organizzatori dell'in­
contro. In questi documenti 
è anche sottolineato come i 
lavoratori siano per un aspet­
to i più interessati al l 'a t tua­
zione dì tali soluzioni e. por 
altri aspetti, i più minacciati 
dall'acutizzazione del pioble-
m.i altoatesino; poiché ciò 
serve all 'agitazione naziona­
listica delle foize reazionarie 
di una parte e dell 'altra del 
contine 

I /elemento più grave della 
situazione, che sj è fin qui 
creata viene, nei documenti 
programmatici dell ' incontro. 
.'dent ideato nell ' inserimento 
in essa delle « tendenze estre­
mistiche dj chiara imposta­
zione revanscista, pangerma­
nista e sciovinista a oltranza, 
che si ricollegano alle spinte 
analoghe che si irradiano dai 
noti circoli della Repubblica 
federale tedesca e investono 

La situazione 
in Alto Adige 

UOl.ZAXO. 13. — Nel corso 
della notte !.• p.ittu^ue del ser­
vigio di \ .m. iii/a ,»t:li uiip. int 
.ndu-trial; e ..le \ ìe di eoniu-
n.cu/ione li.or n dovi lo a p . n e 
il fuoco in .ine .Odlità . l . i 
penfer n dell'i ritta - lungo 1 » 
ferro\ i.i H il/ 'ilo - Mer mo ,iei| 
prt.--s; di l'oi.te Hesi.'i. e rei 
none popolar.- di Oltre Is .i -o. 
dove : militar sono stati f.«'ti 
vegno al Line .< di pietre <! t 
p i r ' e di .-."oro-."hit . r n-»-i*: rd 
eclis-.ir». 

t due h.itin.» diehi.irato di 
p ro \en i re da Innsbruck .love 
-iVi'V.iim -i»it£ ornato per ."ir,", 

quattro giorni prima di tentare 
l'ingresso in Italia Sono -tati 
tradotti a Bolzano e messi a 
disposizione ;ioU*ufucio politico 
della questura. 

lì presidente degli universt­
tari altoatesini di lingua te.ie-
Si'.i. Hubert T ipr^'Ut-r. ha ril.i-jh.i re.-o noto 
sciato al g orn.ile - Diiliim.t'-i • 
un.i il ehi ira/ione '.ella qua.e 
faeendiKi interprete dei pen­
siero degt. i~.-nt:. dl.i I - < O T I -
zione. comi .nn.i - i.ell.i ma­
niera p.ù -e\'^ra l'imp-e-tn le!'.» 
vio'cnz.i per 'a -olii/ -ine I-MI 1 
\ erteli/.i il"o.itt < m -

- It.dign .t.» per i recenti .«'.-
tentati perpetrati in diver.-e v ° "° à*Ux pol.zi.i 
c.tta d'Pa'.ia — prosegue la di-j L'arresto è avverrr .) j er < >-
eh. ir..zi.vi, — 1" I-'O.-I i/ ' " . ' 'ppi ' f . i ippi-te-cnz.i a,i un 'o--
tit ne .i pree.^ire eoa .a :n i •-i ^ m.zz'iZ'one •='•»:r^ti di e-tre-
sima chiarezza che le ri/.o:i j n»-, de-=T.i. pr«-••.ini.bi.n""?!?''* 
terroristiche n^n -ole -ono ' ìa inea-naz sta La p <! zia ;.>-• e .-.e 
condannare dee.- imcii'e r eri che gli arrestati n \ e w n .-on-
i i in 'u: n:o-lìi ni'i .-he es-e -tono • rin-i'o a ì-vor :e per " .le 
s.'Io a f e ., j-e-tg or .re in ma-jorg.in.zz.iz.on*» .-.-che .loro lo 

fldue.a nei rappresentanti Mro-
lesi nella commissione di studio 
per l'Alto Adige e sollecita in­
fine che si giunga il più pre-
.-to .i.l una soluzione ragione­
vole e giusta 

Intanto la polizia di Vienna 
he tre studenti 

.'iiistrtac. «ono st..'i arresti t i e 
vengono interrog.vi in rel.i-
z.one . idi attentati terroristici 
avvenuti re.—nt-'rne'iv .n varie 
part. t i l t dia 

- Non è . i no ra r , , s 5 ih . le -• i-
hiìire S"1 gli i r r e l a t i nbb u-o 
qu. li"o--.i .i ehi' ^ i ".• con * I-. 
attentati -. ha de'*o a-, por a-

nier-. detern: • i* "e ed 
.-ettor,- Sa r,,.-iz-r'J1i' 
«udtir.ile* Fiorirne 

•ri n!"".ì •-;,- :o^!iniento 1 ; per o r i 
politica de j dell'autorità Nelle peruir.si/ .ni: 
li -un nio-vdoni te l i T I ""Onr» s'it- tr»v ": 

manifestini ed opuscoli di pro­
paganda neo-nazista. 

Gli prrestati sono Heidc-Su-
sanne Suehsmayer. di 23 ann.. 
Herbert Drexler. di 2»ì. Walter 
Zoemann di H2. tutti di Vienna 

t 'n altro procedimento g u-
diziario è str.to istru.to dal mi-
ni.-tero bavarese della gius*i?i.i 
nei confronti dei t .e studenti 
tedeschi dell'università di No­
rimberga - Erlnngen. implicd 
negli attendati terroristici veri­
ficatisi sabato scorso in alcune 
città dei nostro paese L'inda­
gine istruttoria e >tata affidata 
al procuratore generale della 
Bav-.era e Sarà e-te-ia a tutt ' 
gì: amb.enti già frequentati dai 
tre giovani — Johannes Kle.n 
di 21» anni. Albert Meurer e 
Ausust Schlegl. entrambi ven-
•ic nquenn; — ed in particolare 
a quello dell'associazione Giova­
nile -tudentesca - G e r m a n i a - . 
cui appartenevano da diver-. 
.irti, e dalla quale sono s t r i 
espulsi 

I comizi del P.C.I. 

teria di trasporto gratuito 
degli alunni. 

e II ministero dei trasporti 
— dice una noterella della 
agenzia " Italia ". notoria­
mente uflieiosa — precisa che 
la sua partecipa/ione al pia­
n o . . . si limita ad invitare 
gli ispettori compartimentali 
perché a loro volta invitino 
i concessionari a dare prova 
di sensibilità con una oppor­
tuna riduzione delle tariffe 
di trasporto ». Val quanto 
dire che non esiste nemmeno 
un principio d'accordo tra il 
ministero d e l l a pubblica 
istruzione e quello dei tra­
sporti sul famoso < piano ». 

Si comprende, a questo 
punto, l'urgenza di una ri­
sposta all 'interrogativo for­
mulato all'inizio. Che cosa 
precisamente ha « predispo­
sto » il ministero della pub­
blica istruzione? Qual è la 
somma stanziata in bilancio 
per assicurare il trasporto 
gratuito in tutta Italia degli 
alunni che risiedono in zone 
lontane dagli edifici scola­
stici ? Tome si è pensato di 
organizzare il servizio? A no. 
co pili di due settimane dal­
l'inizio del nuovo anno sco­
lastico non c'è evidentemente 
molto tempo da perdere. 
Tanto più che l 'allarmante 
deficienza di aule scolastiche. 
il caos che caratterizza la 
azione del governo nei pro­
blemi della scuola non auto­
rizzano il minimo di fiducia 
in generale Figurarsi poi per 
quel che concerne una prov­
videnza come quella del tra­
sporto gratuito degli alunni. 

Insomma non vorremmo 
trovarci domani davanti ad 
un T piano » d ie si risolva 
nell'appello a « Telescuola •> 
per mancanza di aule oltre 
che di trasporti gratuiti. Ed 
ognuno sa che non corriamo 
il rischio d'essere qualificati 
POSS'inis-f i 

Dimissionaria 
a Cosenza 
la Giunta 

provinciale 
COSENZA. 15. — L'ammi­

nistrazione d.e. della provin­
cia di Cosenza si è presentata 
stamane dimissionaria alla 
riunione del Consiglio appo­
sitamente convocata. Secondo 
quanto ha dichiarato lo stes­
so presidente avv. Pisani (che 
fa parte del gruppo che va 
perdendo quota nella DC co­
sentina) la giunta non era 
riuscita a garantirsi nemme­
no i voti necessari per l'ai>-
provazione del bilancio. Per 
il momento, stante il rifiuto 
esplicito da parte della DC 
dei voti di sostegno offerti 
dai fascisti, sembra poco pro­
babile una soluzione a destra 
della crisi. Questo non signi­
fica però che i de cosentini 
abbiano deciso di liquidare la 
politica fallimentare fin qui 
seguita e che ha avuto riper­
cussioni serie nel seno stesso 
del partito di maggioranza. 
Una nuova riunione del Con­
siglio provinciale, per proce­
dere all'elezione della nuova 
giunta, è stata convocatn per 
il 15 ottobre prossimo. 

E* morta 
la madre 

del compagno 
Sereni 

OGGI 
M I L A N O . Luigi Longo 

(Tribuna politica) 
F A B R I A N O , Pietro ln-

grao (Tribuna politicai 
SAVONA. Mario Alicata 
BELGIOIOSO, Davide La-

jolo 
MESSINA. Roffi 
SCARLINO. Cicalini (T r i ­

buna polìtica) 
MASSA. Roggi (Tribuna 

politicai 
D O M A N I 

TORINO Luigi Longo 
S. G. V A L D A R N O . Pietro 

Ingrao 
GENOVA. Mario Alicata 
T E R N I . Luciano Barca 
BARI . Enrico Berlinguer 
SESTO F. Barontini 
S. Mar ia C.V. Napolitano 
C R E M O N A . Lajolo 
B R I S I G H E L L A , Salati 
C ITTA ' di CA9T. Ghini 

(Tribuna politica) 
P I T I G L I A N O . Cicalini 
G U S P I N I . N. Spano 
MONTIGNOSO. Roggi 
P. R E C A N A T I , Sciorini 

Sorelli 
STIAVA. Ve i t r l 
T E R R A C I N A . Colombini 

MASSA M. M.A. Mac-
ciocchi 

F A L E R O N E . Santarelli 
M O N T E G R A N A R O , Lu-

svardi 
P. S. G IORGIO. Lusvard. 

(Tribuna politica) 
SPINO D'ADDA. Gombi 

LUNEDI' 
MODENA. A. Natta (Tri­

buna politica) 
T E R A M O , Calamandrei 

.Tribuna politica) 
FOLIGNO. L. Gallico 

(Tribuna politica) 

Fede rano» di Ancona 

OGGI 
M O N T E S. V I T O , Cava-

tassi 
D O M A N I 

ANCONA. Bastianelli 
S. S ILVESTRO. Cavatassj 
R I P E Galeazzi 
M A R A N O di ANCONA, 

Attotfi 
BARBARA. Boldrinl 
S IROLO. Severinl 
ANCONA (rionale). Ma­

niera 
ACQUASANTA, Ciccoll 

S. M A R I A NUOVA. An-
sevim 

A V A C E L L I di A R C E V I A , 
Giacchini 

Federazione di Avellino 
D O M A N I 

C A R I F E . Amore (Festa 
Unita di zona) 

BAIANO. Freda (comizio 
per U pace) 

A R I A N O I R P I N O , Grasso 
(comizio per la pace) 

GAGNOLI I R P I N O . Ve-
trano (comizio per la pace) 

M O N T E L L A Vetrario (co-
mlzio per la pace) 

COLABRITTO. Quaglia-
rello (comizio per la pace) 

S E N E R C H I A Quagliare!-
lo (comizio per la pace) 

QUAGLIETTA, Quaglia. 
rello (comizio per la pace) 

Federazione di Bari 
OGGI *-

RUVO DI PUGLIA . Ga-
daleta 

CASAMASSIMA, Barbone 
V E L E N Z A N O , Inglese 

D O M A N I 
G R A V I N A De Leonardi! 

S A N T E R A M O . Franca-
villa 

SANNICANDRO. Di Ber­
nardino 

ACQUAVIVA, Savino 
A L B E R O B E L L O Ada Del 

Vecchio 

Federaziobe di Firenze 

OGGI 
G A G A R I N . Galluzzi 
V I N C I . Scappinj 
ACONE. Cassigoli 
F O N T A N E L L A . Nucoi 
S. DONATO IN POGGIO. 

Laurini 

D O M A N I 
E M P O L I . Boffa 
G R E V E . Marmuggi 
S. CASCIANO, Mazzoni 
S E T T I G N A N O , Barbieri 
M O N T E B O N E L L O . Bo­

scherini 
LA F O N T E , Guldotti 
V A R L U N G O , Guarducci 
S. GIUSTO, Guarnieri 
M A R R A D i . Pacllcchi 
PELAGO, Laurini 
R E G G E L L O . Dinl 
BAGNOLO, Clapetti 
C O M P I 0 8 B I , Palazzeschi 

E' deceduta a Givath Bren-
ner. in Israele, la madre del 
compagno Emilio Sereni. La 
notizia, giunta ieri a Roma. 
ha dolorosamente c o l p i t o 
quanti avevano avuto modo 
di conoscere e apprezzare la 
forte personalità di Alfonsa 
Pontecorvo Sereni. Nata a 
Komu nel 1880. la madre del 
nostro caro compagno Sereni 
aveva saputo per lunghi anni 
essere al fianco dei suoi figli. 
impegnati nella travagliata 
esistenza di combattenti anti­
fascisti. dopo avere assolto 
impareggiabilmcnte al suo 
compito di educatrice. Nella 
sua casa i democratici, com­
battenti del periodo clande­
stino. avevano sempre tro­
vato un appoggio sicuro e il 
conforto di un'amicizia pre­
ziosa anche nei momenti più 
difficili. Coraggiosamente era 
stata accanto al figlio Emilio 
:n ore drammatiche, al figlio 
Enzo — catturato e fucilato 

! ijai nazi-fascisti dopo che era 
| stato paracadutato per una 
missione nella zona occupata 
dell'Italia —. al nipote Euge­
nio Colornt. Medaglia d'Oro 
della Resistenza, assassinato 
d.'i tedeschi a Roma alla vi­
gilia della Liberazione. 

(ìli ultimi anni della sua 
vita Alfonsa Sereni li ha tra­
scorsi in Israele, nel «kibbuz» 
fondato dal fi elio Enzo, assi­
stendo i raea7zi che Enzo 
aveva lasciato Nel momento 
della morte erano accanto a 
lei la figlia Lea ed altri fami­
liari 

Al compagno Emilio Sereni 
e agli altri familiari tutti 
esprimiamo, attraverso il no­
stro giornale, il sentimento 
di profondo cordoglio dei 

, compagni pe r il grave lutto 
|;!ie li colpisce 

http://sta.se
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Attraverso le sale della mostra di Mantova 

A n d r e a Mante&na 
e gli uomini di pietra 

7/ sonno di una Roma rinascimentale durò più nella fantasia dep;li \ntelteituah che nella realtà politica e 
sociale degli stati ìtabani del Quattrocento - La vita e l'arte de. grande pittore: dn^tt off teschi nella C'ap­
petta Ovetari dì Padova atta pala della chiesa veronese di San Zeno fino ime MIC opete più tarde 

Riaperte le scuole in Francia 

M I i l i ,l;icu|>o, autore di inul­
ti i l i essi, i' clic r ; ipprc \en lù 
per Andre;! una nuova occa­
sione ili conoscenza e ili ; i-
mcnto con l 'arte de l l ' I ta l ia 
centra le , p r ima dei \ i a l i t i 
a Fer ra ra ( 1 1 1 8 1 , dove l id ie 
un p r i m o breve incontro con 
l'arti ' di P iero della l ' rauce-

ca, e l'altri» fondamenta le 
v i a r i o a F i renze e Pisa. nel 
Mill i-1 1(17, che .sc^no un ap­
pro fond imento della manie ­
ra toscana delle operi- d i 
Donate l lo . P ie ro della l ' ran-
cesca e Andrea del Castagno, 
p r i m a del suo secondo gran­
de cielo m i n a l e , la famosa 
Ciimcnt i>ict<i o (.(imeni de-
[ili Sposi. ali re.scala fra il 
1 ITU e il 1171 per il mar ­
chese Ludov ico . \ s fur i lo 
dello Sipiarcioi ic . Andrea 
Manier i la r insalda i rappor ­
ti con i l tc l l in i sposando nel 
l l . i l Nicolosia. l iMia ih .Ia­
copo. f l u i s t i »li antecedent i . 
se antecedent i possono esser 
ch iamat i -Mi esordi di un I c ­
ilio giovinetto, di Andrea 
presto consapevole di tra­
i l i / i one nord ica ( l ino .dia 
m e d i a / i o n e antouellesca d i 
Itoii ier \ .in der W'eideu. di 
\ a l i I ' IM' I» e del Maestro di 

l ' Icmal lc l e di i i v o l u z i o n r 
l iorci i l iua nello st imolante 
ambiente padovano 

Nel I I IN lo Sipi. ireini ie 

mo » è ch iamato a dare \ ila 
a mia romani tà tutta intel let­
tuale che potesse sosti tuire, 
con accent i cor t ig ian i e apo-

I Ince l ic i , la di t l ìc i le e con­
t radd i t to r ia Koma d.\ rea­
l izzare nella realtà de^h sia­
ti e delle po l i t iche . 

A Vasari sfu^»iva la dop-
|iia taccia i l e i r u m a u e s i m o e 
della p i t tura r i n a s c i m e n t a l e 
la faccia della \ e r i l a e la 
farc ia della h e l l e / / a non 
sempre conci l ia to l i e non 
sempre conc i l ia le . I". s t u p i ­
va al \ a s a r i che .< ipic' laut i 
color i » erano l'iuv e l i / ione 
di ver i tà del Mante l l i . ! sulla 
ver i tà espressionista di Do­
natello a Padova, l ' a r r icch i -
mento d'una veri tà espres­
sionista. nar ra t iva e psicolo­
gica. sulla ver i tà tatt i le dei 
l i s c a u i . Clic poi «pii'sla ve­
r i tà l'osse spietata, feroce. 
o r renda nella visione di 
.Manieri la, certo il p r i m o a 
vedere i l mondo da nn'anj jo-
l a / ione alla I h i r c r ma con 
meno i n i n n / i e ot t iche e più 
H e u c r a l i / z a / i u n i idea l i , non 
poteva andare a j jenio al Va­
sari | )erchè r ive lava un con-
l l ì l lo fra ver i tà e l i e l l e / / a . 
fra real ismo impressionista e 
real ismo plast ico. perchè 
metteva in crisi la c o r r u ­
zione d'un r inasc imento mo­
nol i t ico ni'l culto della for­
ma Iteli.i e de l l 'au l ico . 

lo l le , Nicolò da \ ci mia > vo i - , l i di vista, io l i lo siile lerocc 
scio il suo scnluuciito . i i - jdc l l i tot me u iova in l i , nel 
Micologico e l i sua ut alia \ ' • '" ' s ' ' i im>rtt> di P ie ra che, 
in una m a n i e r i m i a addi |purc . e soltanto una repl ica 
r i d i l l a u e o - h i / i a l i n i . Ma «leliP'U .iccoiiiod.inlc della d i -
Maute^ua p i l l o l e di i u r t e ci i spei a / ione allo sialo real i -
co iumuovono ccite i i icinoriei slieo puro Mie e neU'or iM-
della ver i tà giovani le e qua l - jnab ' conservato a New VorU. 

che grandioso I rn i i imcntn di 
ver i tà introdotto nei siinho-
l i . nelle d e c o r a / i o n i sovrab­
bondant i e tr ist issime .incile 
se inni i au-:nn.i;cr.iuno l.i 

Di cert i bagl ior i di a rma­
ture e di lame, di certe facce 
di canaglie che hanno in 
spiccio lauto Mi uomini che 
le pietre ant iche; di un (.c-

i i |i.i i i, i i unir i .i il' e i n e \ i1 - i 
• lo da Papa In i iocen /o \ I I I . ! 
l ip iaudo v i t i ie a Itoin.i . iteli 
j I IN.X. per la dccoi a / io i ie ih I | 
jla eappel la pr iva la ponti l i i 
eia del l ie lvedere ( d e m o l i t a ! 

| ili*) 17NI» senza es i ta / ion i ' ' . f 
! Il p i l l o l e e il r icercat i l i e di j 
' an t ich i tà p icche e romanc i 

lo lha necrol i l i delle s l a n / e | s " bambino come min. i lo 
del palazzo c;n- accostano1 x ' \ o nelle lasce nella ì'ic-
in l'olle simbiosi di a i i l icol " " ' " ' " - ' " " < • ni Iciiipin: della 
e moder i lo i t i i m i u e n t i d c i j ' M i c a deMi scalpel l ini nella 
s nc . ì f . iM e dell • sculture io - madonnina deMi l l l i / r . della 
mane alle p i l tm .• m oner is l i ' Iniosli i a ci miele di lor tu-

i i -i che i nel S. Sebastiano 
della ( a' d 'Oro; della u id i l -

I lei ente O L ^ C I I I V ita dello spa­
t r io diiv e ( Insto pre^a. Mi 
I iposloli si addoi inculano, 
' giocano M' a n i m a l i , e par-

e rocce si sgretolano al 

He di ( ì i l l l io P.oiuauo 

Are he ola uhi 
umanistica 

' a m i c h i l a greche e romanc i 
(si confondono nella misura 
i in cui l 'ant ichità si sostituì-1 
sce come mito alla pitti l i a ' 
della contemporane i tà . 1 

Sara anche subl ime M a n i 
teglia nella sua mal inconica 

i c o m p e t i / i o n e con l 'aul ico e 
' nella sii i lol ita di nul i mo-
I d e r n i . ma si t ra i la d'un sii-
jbl l l l le che sa di morte e scli-
' / a avveni re plastico, tanto 

I l ie i .mio di 11. n u m e ih» 
ornane j matern i tà d i p . a l i con \e\z-

^ei'e/7;i « f i l l i si •>. con ipiei 
intubi dolorosi • .une leti nel­
le man i di m i l i i popolane 
clic rec i tano \. i / ientetueute 

sole: niomenli i sublime della 
Detezione iitll'orlo ( L o n d r a . 
Nat ional d.i l ici v i in cui la 
sensibilità ol l ic. i per il |>nl-
\ (sento e le pil i piccole pie 

Alla carie 
di Mantova 

Kppurc la strada d i Do- ! 
ualel lo e Mante l l i ; ! , la str.i-i 
da del vero espressionista.) 
fu la novità nella nov i ta j 
umanist ica e r inascimi -ntn- , 
le. Se non ebbe seguilo e sv i - ' 
l l ipp i . se bisognerà al lcl l t lc-
re la li ieteora «li ( ' .aravai^io 
perche fosse posta una al­
ternat iva a l l ' i n v o l u / i o n e rea­
z ionar ia della forma manie­
r is t ica . la responsabi l i tà sto-. 
r ica non spetta tutta al Mau-
le;;iia. | 

Piuttosto al t ipo di sibilo-' 
r ia pol i t ica sul cui ter reno 
potè crescere l ' i l lusione di 
una società pol i t ica e cul tu­
rale autonoma e aiilositlli 
c icute , esibente ce lebra / ione 
e apologia bi lanci le nella fa­
se di pura conserva / ione e1 

di surrogal i a r c h e o l o M c i . 
Molto dette di autor i tà e im- j 
portanza la corte dei ( im i - • 
/a^a ail A n d r e a , che sali »cr-t 
lo come prest igio sociale! 
molto p iù ni alto di quanto) 
pol isse sal i le in Vene / i a un 

iel le i maulcimcschi caotica-1 

! mel i le presental i nella ino-, 
Ut n i n i ) lo i is i»nor i . Antunio | 
'de l le ("orna. Domen ico Mo-

e mal inconie .uni ntc il ruolo! ti e. quasi (ossei o me leor i l i . 
di ar is tocrat iche genitr ici d i j l ocea il sublime cosmico del 
st i rp i dal in-andi avveni re vnolo sereno in cui tiril i . i il 
D i c i a m o al ieni . i di quella ; mondo ili ( ì i o \ a n n i Hcl lu i i . 
mor te ur la la i spi essionish j assai poi d iavo lo di avvein-
camenlc nella I n d a ined i t i re e di stona del popolo di 
zinne su Don ilello dc ' l 'u i j marmo immobi le in quel suc­
cisione col Seppi ìliinciilu ii'/j iodato di storia che fu l'ai -
Cristo e di quella ancor piti ' Micologia umanist ica d d 
te r r ìb i l e e vera morte che I t o do Manier i la . 
ci persegui la d i lutt i 1 pun ' l) M i l l i M H ' x r C I I Ì 

— I«*ii. 
l l l l l 

01 (Utili In 
aliti ,1 I I I I . I 

I l.lllllll. *l 
situila pai 

Mino ri . iprit i ' 
trilla, min li.iti 

li* vi unir, ()iu'sll 
no l'ardi inulln r 

li.iinliiiil, totinnifntl 
O l l t l ' l l l l l 

Discussioni e proposte su un tema di stagione 

I premi letterari: ponti o trabocchetti 
tra il libro e il pubblico dei lettori? 

l.r ultimi- ili rmlr tirilo Sliruu r tiri ì mutuili - I'.'trn/ioi'Itinzii tirili- ili\ni\sioiu jUihUI'uhr r lrsrmiiiu ili l'iuiiii'iiìnr - Il nrit-raviliilisiiitt 

ntilisinti - Il linifnltn tini un miniti stinto iti Irtlmi - l.r ufirir ili Miu'jistirn. unitali stiri ijutilr - C.ltr ro\it liuti cssnr una smiuiluzionr 

' il mrt'p-

riiltunilr 

I 11 ^intitoli»- ili) itrt'iiu | 
U-lìcrnn .s-'ii ' i n c m / o . s,- sii 
r.svl tt(h- il {intintiti 'iti 'l' 
Cliuint'iiiim) e h e M V 'uniti ' 
Clw ,v'<i Inulti bene non lo, 
dire timidi H I ' N M M M I . niiz!\ 
sullo Stremi e su ' l ' u n n i -
ti'o le jìiìlniiii'ht' non lnui-\ 
no f-'jniriiutito • p'it <i-/iri 

tu-, n e i i / 
d c p / i c i t i * 
f ( l U.sStlI il 

ntimii •!> 

| )Ml p(V«M(* 
ro I \'i e - " 

Ue l l in i . ma p:i«ò un |»re/zoj (tl>l>unii critin /-'</ <' milito 
assai a l lo sacr i t ìcainlo ver i - j <*'•«* •"'»' "«' '"-'titti iituinn-

veva avuto in appa l lo pei* I c o r t i M a l i i • 1 s ignor i , i j 
soldati e i n a n i . M i a n i m a l i ; 

| là c r i t ica a bel le / / .1 cclehr. i - j 
j l i i a e l o r l i M a n a dopo l 'm- i 

« . . . , , , , . . . . I d i p e n d e n / a e la l iber tà I V . I - | 
Annrra M;iiitci;n.i: un narlirolare della Camera ilrell > |H IS I , I,- '. , ,- ... , . 1, 

m i Castelli, di S»n <;i..r5i.. a M i n i l o , , ' l i s l i c deMl alt . eseh, de l la , 
Cullimi ili-t/li \/Hi\i 

ne suo padre adot t ivo e a n i ­
matore d'una famosa botte­
ga padovana dove ej*li ap­
prese il mest iere e fece espe-
r i e i i / e dur i -vo l i . I". i m p a r ò 
preslo i l va l ine ilei denaro 
e l ' i m p o r l a n / a del la sicurez­
za professionale, necessita 
quanto ma i acute per il ra -
14.1/70 nato dal la lc^namc 
P.ia-10. nel I P t l , a Isola di 
C a r l u r a . Nel la bollc^.i d i 
I r a n e e s e o Square ione . An­
drea resto sei ann i e molt i 
ducat i culi p iù (a rd i r in fac ­
cerà e r i v e n d i c h e r à al padre 

.tdolljvi». idre.» Man ie r i l a , il quale r i - . in.inlox ana dovette si- lnac-| 
(•.onimissioiii, v I . I^ Ì : I i i u - ì p o r t o un faci le t r ionf i i s u ' c i a r l o con le sin- cominissio- i 

cont r i i b n t r o e fuor i bot le - jUono da l ' i n a i a . Ansi i i i io . ni d 'ogni genere e può dai si ! 
_;a ecc i tarono i Mini m e / / i da l 'orl i e sul P i z / o | o . In eiu- Mant ig l ia stesso, dent ro * 
i r l is l ie i e la SII . I a m b i z i o n e : ; questi a n n i d i f l ì r i l i e fa t i - queste s lan /e e a l l 'ombra ilei 
nel I M S ha una sua boiler.« .cosi il Mantci>ua d ip inse a l - l p o l e f c p o l i t i l o , si .sia scii l i -
111 contrada Santa Luc ia , a] I re opere i m p o r t a n t i , dal lo davvero al l e n l i o di I 
Padova, ed è assai ben pa-1 pol i t t ico di S. Luca , por te l i - j mondo. I 'ra Venezia e M a n ! 
j . i t o per una pala da d i p i n - ' t o s o o m a ^ M o ad Andrea d e l t o v a c o r r o n o poche decine' ( 

; i r , . per S. Sofia, p i t tura l ' .asta^no. al la Stililo linfe- di c h i l o m e t r i chi- , pero , nel-
p u r t r o p p o p e r d u t i e i-he l.'/»'".' ma e soprattutto u e M i ' l i fase tar i la i l i Manicuri.• si 
M a n t e l l a oruoMiosamet i te •aUresehi della eappel la Ove- mo l t ip l i cano paurosamente 
t ir ino r i c o r d a n d o ne l l ' i sc r i - ! ta r i (d is t ru t t i dal le b o m b c i s e si guarda a l lo sv i luppo 
/ i o n e d'essere - aiinos sep-1 neH' i i l l ima guerra 1- alla ;no- contemporaneo di f i i o v a i m i 
rem 1 t d i - rem naliis . . 

la sua bottega la d e c o r a / i o n e 
a fresco della cappel la i lei -
la chiesa di-Mi r . rciui tani a 
Padova che. nel suo testa­
mento . con un lascito di TUO 
duca l i . Antonio ( I v e l a i i vol ­
le dedicala ai salili ( o a c o m o 
e Cr is toforo. L'esecu/ioiu- fu 
laboriosissima e contrastala 
l ino al I là."»; 1- la mor te d i 
( i iovan i i i d 'Alemanna nel 
1 làt» 

I ir»:t. 
dono di Antonio V i v a r i n i t a - i i s i u o c r i t i co p r i m a d i W - j 
sciarono via l ibera -ni \ u - | l a / q i l e z e ( iova . poi la i ' i i : l i - | 

e Mi o c e l l i d i p i n t i nella ca­
mera sono Ma xxiì r e s l r i i i M -
meuto e un raecorc iauic i i to 
delle prospet t ive lai 'Mic sul 
inondo della cappel la <>ve-
t a n e di Donate l lo nell 'alt 1-
IV del la chiesa del Santo a 
Padova. Ma sono ancora la 
p i t tura di un art ista i n d i ­
pendente non assimi lato a M i : 

<|liclj.i del P iz /o lo m- I j idea l i e alle e s s e n z e r o r l i - i 
i l «-onsctjuenlc abbau- M a n e . Un capolavoro di rea- , 

f i imcr i /c con il p reme i 

Sirena hi eemliiti ilei ro 

muiuo e'in-ijore. ih ì.u Cn-

;)ric. Ini M I perii lo le f ren f i i . 

i/i'.'i» 1 o/We e for.-i- le ijiiu 

n'iltailìilu Con il V'tireti-

nto. <•• ì.u noni .- ih Morti­

mi 1 ìie urevti loft ilio Ir 

85.0(10 ro]ì<e tim e u 1//10-

m llKiHUU. i- umlril lieti 

oltri ,S"i utnvitntHi lite d 

romanzo chi' rin>r l'iinii'i[ 

M or 0 fu St reuu. * In ru-j 

('urlo' 

'il , ina ••sh , 1, 1 
. i . - ( . c / i c <• -.In I 

( / ' C C / ' o f c te ini ! 
ili reti 11 e tuie,un , 
, l'uniiti 1 eli! 1 -
•corrono 1/ I n " . . 

elle il II a iit-ro 1/1 til 1 e/i ' ' 
lori t/i I ;>) enuo e ih 1 euu ' 
tu sol raì'ìttoi'ÌU>lte. lauto, 
eternami! o i\uunlo •> M 0 1 - : 
c«fo » 01 elitir< >' ti rt oh j 
coni ruppi, l i . i' In 1 r m in >. -
;•»! r l i r v/ 1111 lant a al 1 1 '•- ' 
no^einienh > pei 
l'untore tinello 
tore ' /." 1 <o che 
ineiit,, s.i 'entri' 

I ' I I J I I 1 i i 1 

/»i 1 I . i i >-

1 0 1 1 1.1 ( 111 < : 

I 

II caso 

del « Viaregg io » 

' Unite » </r 

offlnetltiut tlulle 
emi min Ittsfi'tte 
1 .- <-\ stinti > I Ino ni >-

(ili antecedenti 

tra ;tppri'7/.*tl>ili nelle < oj . je i He lbo i e poi i l i ( ì ior- jzonr. 
p i l l i n e moderno l ' u i i r 

e l'esordio 

d'epoca conservale .il m i l s ' o ' 
l a i a p i e i i i a r t - \ n d r e l che M.m-

, tedila inna l / . i l i sua voce 
asl i ia . scettica 1 crudele l lel-». 1 

tiuzzit il 

('uscitili 

rei mie 
ehe fine 
tlhtiio >. j 

/ jtreiw r» intono ad 11/1-1 
l n n 1 (( e /b lor i . \ ' i I / Ì I ( ' W H | 

tutti " i m i d'ini orilo Ma, 
tori, remlono el pabM. ' to ' ' 
( ' • i i m ' r t n d o i j i i in induii-
,:oue filli arale, 111 liliali'- j 
lo letterario lem, 111 < i / * i r - | 
,'anniento ,1, Un ina* ,1 dei'. 
, "i. sitami,,ri ilei / ' / i r ò m i 
- OH ftrotlitttori'' l'in p o c o i 
ei e liliìlo p> n male elle' 
in 11, . F. .-» i i i r i r l i l / i ' / " ' l 
lare inni ijio >l'one tienera-l 
1, ih metrttlo. nnzii ì e e.^pr,-
• nere Itti p«ircrc MI t'iliMl «» 
! altra iteli,• opere p r c i i i m - i 
'< l^ne.-l unno, t un lo Sfre­
na. e emerso enilente il 
ii-i.'P'M'rni ,ì'< nn'inlriiiiK.s-rii. 

1 unto 1 oc / 
I I • I I ,v I I I t.tl il -

' I 1 . N O d i IMI ]f,m 

1 o n i i ' '.,e nell'i 

1 o Sili inai ' •• a 
• 111 e, , d 

nuli In tire u u ,, 'i -
'••. nlf ru 1 c i - . - ' ' 
a 11 11011:1 1011 a 

•putte •I .. li,, ,1, 

I) ali,,. 
I nireutjtn 
filarti \l 
Hi .0 l ì , 
Itene I a in 
\ t i - N i l o v 
letitler, , • 
• o r » ' . 1 1 : " ' 
1 puro 
erttt <> s-f o 
Morw a- rnpiiilitiitiri . , 
- 1 , «'i> / 1/ unehe 1/11 • il 'in Ì 
i-o-rii d,: mitlifl e nppur o 
In alo imi ero ,, tiu • • " ' - • - | 
oliar, n ridurlo dru?t-it,-\ 
mente pi 1 le pros: ime ed -\ 
rioio A • ' nn fa o e nei-, 
l'altro. ]• • • • ' iiud'Z"! ò' 1 
mentii le inr'e il M I 1 r i ( / / ' | 
1 ithir- 1.l'istit 1 dell'olii rn\ 
'tiurettli-. .- 't"i risultali : OHI j 
• I ,••- » il- " '• ' ' ' • ri. di J 
rlifi'i' - •-.- I- ri • • . ruii'oin • 
ih .-iilotl'i ru()loni 1 K'nmer-
, el'. ÌIO olì • , ti 11 no n'nl 1 ' 

l 'titillo, ale letlerurio uu-
htitto 1, lu malattia </<•/•'<'.-

. r. unii i T M i l i ' » e tutto 
. ' i O | i / ) o 1/1 finiti. t'Ite si ,h-
1 ,11.1//.1 >/• uniti 1 mive . ni 
a n te' tiem it '. " in tienili - -
il in '1 1 uni 1 /. e •• ' 11 f il ti n o etl 

• 1/ ni in » in ni 1$ 11 ni e- o r / o -
' • i t i l i . tale thi pre.setmlere 
ila un dibattito di temlen-
. 11 1 tlu 1 oiieenti'ursi M I ' 
t i , 1 > • i t i t t i i i i 11 e 1 ' i i r e n i ' 1 111 

l ' i l i i p i C - ( o - ' C 0 / / 0 C I I ^ M ' l l _ 
" i c l'u ohm — •" non lui tur-
• 1 •! j'ii mio letlernro 
'11 l'ahi, v, mito; e >n 11 mi 
s tue,"in, iieoeupitiil'stieu 
ti,11 e oh ed'torl n i i i i i diren­
iti!: industriali Ma il liei 
In ?• e — e l'ha detto (.futt-
• 01101I0 — ih,- tutto eoi M 
conilo un 1 mi 1111 mecciiuf ' 
•.aio di stampo inedioeriile 
<i premi non li tinnito lor-
• i- 1 piodutlori ih Inptori 1 
• / mueehi ne itti .- eri fere, j 
(/• pu .tu. ih lessili; ' ). etut\ 
1 Cini' 1 e euri' \ hhitinio un ' 
. / » im i <i'i l n - l b 1 | > ' " ( i l ' ' "» 
, ,n .• n 1 "ni" l ' - M o | 
inr. tlalln stessi, tonte, JI / m t 

' l id io .- 'il il> ' I I '111 opi • 
/ 1 l'i/ ( I I , "Oli lutili ti ti I 

ori ni'o non ito siede nii"\ 
1' rnior, tiilln er't'tu. pii'-i 
ei e i , . ' i . ; ,-inpre nel foni* 
l irmiii 'S'i i r. .Un ' / " •' .s ' '»' 
,• en jit omessi, tlent'il ilili-
',10 titilla rieer, u del < o » i - i 
lutto ini pithhl u o. 1 olili , 

• •isi'i-io lo .•>/»•<• o \ittoriii- | 

oppure d,l un \enoineiio\ 

i l e e :l silo < oiltmr-o 

Sta d- pitto tilt- il puh 

M i r o dm S'anori unitili 1. 

tiii'l 1:opri mìe ter'-i i\uellin 

luridi. I tinultei non lino | 

n o H ' p i i M i / t c o tinello c / i e 

e I','ss,'uditile: ime hi c o i n -

1111™?!!!!!!' tru il liltro pre | 

M d i o e </(» i i l l r l , inni t / f - i 

1 min 1 mitro eli,- iosa .vonoj 

.• jifiehe A o n i f i v c n f o n o 

dar rem. per il pulililifo 

dm lettori: r>mpitluno sem-

lihrenimiti' li' pretlilezitnit 

ri 'peli 1 re d • < insellilo di 

loro. Snehe, .-1 tlirehhe the 

si tratti piuttosto ili una 

imiti ih sintlerie ehe ih 

unii eireolazioiie di idei-

Se poi e iiiuiin titiete — e 

lo tììrono Iriiiitunieitte Di­

no Bazzuti ed hutamiio 

Montale — la pujrizta. cine 

il lutiti c'ne inaiti libri con­

correnti una rciifioiio uep 

pare letti, ilicte il iptudro 

esulili di un processo ol-

trmnoilo disutile, se non 

1 e In m 1 s tif,, 

1111 1 olloipiio elìcti ! 1 o (/' | 
calori Ietterai-' iìiiu1. dui 
n'ormili iillu rad ni ullu 7 ' \ \ 
C M .storio tali St rumeni 1 e 
tah occasioni ilo- reiithiim 
ttteilisstino ipn-sto collo-
iptio. parchi' lo si I I I I ; / I I / 
/ ri lori lini! di ipiei premi 
letterari minori tcoine il 
frutti, il l'nz-zulc. il Crntti-

niodo. ullu 1 1 
un dibattito 
competente Ginn, tra 
niti. Milano, C'i-noca. 

bus,- et sia 
e l fe t t i co r 

K o -

Ta­

ne) elle in curii' turine s-i 

bustino ÌII ipn-.ito contatto 
popolili e ne sono nn'ullru 

riproru. Il' un contatto clic 
}>no direnile un ctìiciiee 
coni rollo, non in un senso 

meschino tuii in ipiello prò- \ 

(ondo di r idare uM'inil'cii p n h h l u o . n e t / ioru i i i . So 

" ' ' ; » " • - ' " ' ' 

mio, \ apah. a .Mino fibre-. 
ne. ctisi- della cultura, n.s-
Micin^ioii! cultural', centri 
</' studi, ri ri.sic che (itti su­
scitano iptest'uzione meri­
toria ,• tucoraagiano le dt-
scu-ision: M I un hbro di 
storili o ih soci,diana o di 
ttit'cn letteraria, o di pu­
litila. o di ftlos-ofia. E so­
no. ni aencraìe. dr.-c/rs.vio-
iv che trottino un crescen­
te turore ih intercs-ac nel 

Riformare 

in in-, 1/101:1 

l'i.'jinr. rid. 

r 'd l 'c . fc non 

a >i rnvn • , ni -

. i 'a rn io i i i . i poderosamente ot - , 

it i fin i - , ìnnist ica d d r i v o l u / i o n i n o Fui orni un si di I ( 

bonde f ra il . t ìui lo . e il 1 natura l ismo dei toscani 
(a tneorde 1 un \ i i i l i e:i padre -o lol t ivo. I d i «he A n - ; 

drca por lo in t r ibuna le . Ma ("aslaitno. i " i i ,
i'i"

,1
1V ' »'* ' , ! 

t rovò anche i l tempo per - - • - -

b I 

studiare la grani le pala d 
Anton io V i v a r i n i e d i o v n in i 

e con Piero del la IVanc.-si-.i 
nel dispii'i.'.iri' l in'. ipfdoiiia 

tuli.imm.it.1 e t rascinante «Iri­

di Aleniauna. - r a n d e . i \ \ c - U i scoperta laica «Ielle M I I M I - ( 

n i m e n h i ar t is t ico vene/ i . ino re umane del mondo .-«.-i.»-
del U H ' . , l i «lovellc a m m i r a - ; scibi le, ma ui< pers«.n •',• r | s F A 1 1 , F ; 5 _ | , . „ . . 
l e M i at ì reschi di Ani l rea del !«-««',»noscibil. | icr quel la ru.i- .' , ' V . , '' f . ,', 
C ^ ^ n o . . , San / . a c c . , r i a . | " . . « ' t . . J . c n 1 e . , -, cor., n,. n- ' " • • ' « • ; * >*'1 »>•«•*« ? 
t e r m i n a l i appena m i I M I ' . . - ! l . - :itT.itI» a r . -b ro loMca . h e f e e » . il nuovo lavoro t e n l r a -
«on f ron ta r l i nient- i l imuf. - a l - ! ' ' Vasari M i 1 i m o n o , r , . . , jh- «. .mp,. - : . . «li ep i -o .n i - a l t i 
le a l t re opere toscane sp.«r-| Scili 1 e . . . . 001 ili» p ie t ra o ta l t r op« ic <ti Hcnuniiv. av •. 

lui av u ì o l u o g o a S e . i t t b o l 

Episodi diversi sono stati cuciti insieme 

Rappresentato un lavoro teatrale 
tratto dalle opere di Hemingway 

1 premi : 
.S'u»« libi' iltu i« i n tiitln i l e . 

I ilormar»' 1 prenr ultimi' | 
" erei'.rne di 1 nitori, sulla 
Inise d- unii 1 erti pubhl ,i ) 
fi» fili! dibattilo ptihhht o 
non da Imenta pubblieilit-
r>n > tlcllc tliscnssioiu ' In 
modo thi turile fere e prò | 
pr-e tribune letterarie, in 
in' si uttmntiuo r <i .•«011-

fr; 11*» le rutilimi 1 ere. inti­
me. dell'imi) 11 dell'ultra 
1 1 Ite ' l.'e-etriplo ehe si e 

erni'i hi prunai era fioro;' 
tot Pretino InteriltlZIonale 
titidi ì. littori 11 h'ornientor 
,ioi rebbi' "u oriKjipare nim-i 

II ••- perimenti in tpi,''o, 
w ii- ' i / . ' / si som, rrWr /• f - , 
' • r i i f - , r f i i f . spei tali} 11 d t 

» t 
-r» n«;rfO»ir ìnlactdure. ih-, 

> . 1 
iiauzi tu (l'ornalts-t'. per 7. 

'••ro fef f o n . ini dibattito », p- j 

ixiNs-'oiKiiifi- e sprcfiindn a- j 

rione cunlminttt nel 

mio letterario il suo sttitv-

ticultt stanca (irn>.f<i. d .viio 

sitinilicato culturale con­

creto: «>«/</». cut che fitti 

colpisce, e ti tutto che lo 

stesso contrasto ideale, tli 

concezioni opposi,- ,, di-

ccr-c. pure sbriciolarsi «•• 
. > 1 

pcrsiuintizzars' in unii r ' i l I 
dir d i M i i i p i i f r c . d» ri erti.< 
d' s Inumiure. « I,, nullu 1 
hanno ir 1 III- I eiìeie con l»n j 
indirizzo iii-neriili-. ipinliin- ' 
«/««•• l'SM 1 .» in I 

/ i l c o IJ e « lai'ioi,>-ii 11. r I 
1 ••> 1 Ite rn/mirtìa le n/ii r. 
«/» olimi t'cn 1 Ile 1 pputoii-

1 oii ir 11 - er i <t < ì ' i id ' 
l'iorciie — » le armiti- u-
1 r'I'cule » ihr premi \ « n i j 
1 r C'H* da M 'ittlcric da'b t 
op,'r,' Icttertir'e. e da "n 
ilUtthZ'o , minine. u\'Minln 
C tlu sctpiulurle ni un nitro 

iitiiiscmio lu rccchia can-
tereti:a e mnioruno l'ariti 
del ristretto ambito «ICV<I-
denuco. h'ors-e, unclir qui, 
.senza ilare premi in dena­
ro. c'è lu inanimi ili la­
te ulteriori passi aranti. 
ih effettuare setinalazinni 
pubblichi' l me.tuiri attra-
i.r o relerenduni 1 tifili a 
l'in 

Cime mortile poti «''ntllo 
in 1 1 ttare ipieìht elle ha 
espresso Mhi-n.i Morav.a: 

I - l ' n r - ' o i/or-rrl>i>r «*«5«Tr 
| »' .--'uni ' ' n i ' o . Ji: I l lusione 
I d ' mi premi,,- d< ponte tra 

1 alture e ero<•••'» p n f i f i f f c o *. 
(""li Inutili rio l'ili' al •zrc<*i, 
P'tbbhco. p'utto<!o che aa'-> 
, il ',TI e unii untori. >•• 
lei, inno poti!: d ' o r i . Per 
erme-1 ari., e t-.'nt per n'.-
hm',ii,ar,i dalle, / . ' f f ' i - f l 

P % « l O S P K I % X O 

Minacciati gli « atel iers » 

Seicento artisti 
fi/ buio a Montmartre 

• 

Un nuovo grande palazzo di nove piani sof-

'"• '"• ' '" r""l'iì'-"(l'"-"'' {ovhvviì ?̂ li studi di pittori, scultori, incisori 
di oiim parere crii tinraut'- t ~ « 

^ 
«v> 

• pere loM-aiic spai­
si- f ra V o n . z i a .- Padova j l i - ì » b e al i 1 1-irne M \ • ». 
v i n t a l a . >;ia nel 1 Ulti, per ) • Andr«-• arebl ie fatto m«d-
i m r i t o d c i n ' n i v e r s i l a . i l p i ù i t n nu Mio «pielle ficure e sa-
alt«i Centro di cul tura «lei j re l i l iono stati' pi l i perfet te . 
t e r r i to r i soi;^etti al «lo:nniio : si- avt'ssr fattole «li color «li 
di Venez ia : open- deMi s«u l - jmarn io . e non di que' tant i 
lor i l . i m b i r t i ( I l l . ' i l . di c o l o r i ; pcr«'ioc«'h«- non a v i -
Paolo I eccito ( l l 2 . > e 1 I T O . ' v a n o quel le p i t ture somi-
«li F i l i p p o i . ippi ( 1 131 c i r - I M i a n / a «li v i v i , ma «li sta­
l a» e «li D o n . i l f l l o ( l l . V D l ine ant iche «li m a r m o o d'al -

Fbhe . in seguilo. A n d r e a , I r e cose s imi l i ». . i j iMun^e i l 
dimest ichezza con Jacopo '« t ìorenl ino • Vasar i che ce-
l t c l l i n i . r.q>presentanle della ! l i b r e r à poi M.intejm.i «pian-
yeneraz ione anter iore a Pao-|«|o. per un' idea conserva l r i -
lo l 'ecidio e Andre:! del O - I c c del mondo . cMi si p r i ve -
stamio e a l l ievo di ("««nlili'ira «lei simi ««dori e si darà 
da F a b r i a n o , e forse pot i - j lut to al sogno eroico ma ar-
aecrdorv al famoso l ib ro «li jc l ic i i loMco ilei Trionfi in cui 
«Hwpnl florcnlini In possos-lun popolo « color «li in.ir-

l i . n-cos>o bu«»:i succ«-co 

d i pubbl ico, ment i i * ha nco-J 

voto un.i . ic iopl ienza pu i t to -1 

sto fro<l<l.« «la pai te «l i l la \ \ 

r n l i f . i I 

I cr i t ic i l i l c i u i i o <!>«-• >1| 

lavoro. mcr-M» im-icme d a i 

Hotcl im-r . <• un necrolo^iol 

d i H e m i n g w a y piuttosto c h e l * * # ^ 

un drnmnia or ig ina lo ; «he 

e>.<o r imane f r a m m e n t a r i o e 

non rie>ce a dar !.« >en>a-

zione d i un 'un i tà c iramm.i t i -

ca. G l i i n t e r p r e t i , o t t i m i o 

volenterosi , danno l ' impres­

sione. ha rscutlo la cr i t ica , 

r 

i l i . i l i • ••» :'» | rr-ojt.iL:i.'l 
: 1 ,1 i l i no « lanini . ) ». 

11 l . ivni. . «In<-;?<• da I 1 .ito. 

("01-aio. V » - I I . I 1 .ijijti i-*-« ni .1-
to 111 «tl< . '.io Clt'. l pi 1111.1 Ut 

I - I •)!.» 1 un! r i 1 o/. l o l i o 1 a . : ; 11 • 1 - j 

l i i a / .o . .or *:a.i '.1 -t l . i>ckei. ' 1 

I. o j , I 

K U ' i i ^ ' i ' 
I>rnaiivv.iv 

M i l l i " ( 1 ! . ' 

. | l . . -

C.l l< o ! 

!. 
Jl 1 .-li 

Debellate in URSS 
nei prossimi 20 anni 
le malattie più gravi 

Lrnesl llcmmicway 

• >:e da . i.< » -i • • 

p : i V „>:o!'.«- - l t i a . - a *-II | 

P ' <-i i - i . ; i « i i n e p«»U-j 
ll*'.'l Li po'..', . C I -SO, 1.!- ' 

d . ' T I H^S volt, , „: uia.--i-

ìio i i i i^ lmi .lU'i'tito iella vita 

!t I pi»pi li • 

l i .nul i - ' . . <• ii.i ili i i i . i ia 'o 

.• l i Y\ ' i i .mie ^sll^ .et .i a i 

, ) : . i i : . t ,i l i m ic ie un a.uto «1.-

>,iitcies>..to al le nazioni e a. 

pop*»], nel l a m p o della s.uii-

' I A S C K K N T . 15 — l«t t u - ta putiblic.i. K M i ha r icoula-

hercfiloM. la d i f t e r i t e , la t u u - l t o « he 1 T H S S presta a t tua l -

f'i «/<r/ t" f fo «/»«• r.-'-n r i il» { 
t «r c. -pr i -* ;<( i jìiibbltcuni, n-
'e. i or i un'a<*unztciiie ih t, -
spiilVilh lltil. e vi . t r o f f o p o -

P X K M i J . J-. — S ' . ( ra to f .s . , . 1 ' - \ u i . i - . >'ve 

• Ilt'l'll I.OII I, 

.1. M ! i 

Aide, 

i-

I i l , \ |o . : : l l . | - ! i r . i 111 

i.io i p. i'j)' : - .«tei.ci -' » :;i 

p t! i / / : i le ' Ia I il." ' >."de-

n'e 
l.i I 

fi CO'llllluZItol! 
meno ,-spl'ci'e Sopruttmio. • ' '' " ' , 

' ' un - ! . ».ii.i.i.i » toi i t iau:! 
i o - i . si «ri e ii inni null i i i - ; , . x 

l o ' i i i r i ' a \ M : H I . S ' . I : I e , , , . , -

• ,""."; ''•'' •''" '•''*'• ' , , r " " ' Ì M ' n - . o d e l I U . i l - . s l . . n e l l a l ' i l l -
' ' , , ' ' " " " f " .«IH»-"'»»'" *»' " " , , , . . . M , h a , . K . d e l .111111-- o 
orizzonte tasto, in ctv si . , , , , . .- , 

del le ' ost i t i / ion i . S iu l reau, 

P r U . t . e . - . C u l l e . r . e f t - . M o -

i.ind e v.or.r .-

Denunciato da un missino 
; Moravia per « La noia » 

celioni e ia po l iomie l i te .-di­

ranno e! .n inate n e J l T l f S S 

nel cn«» (1: ven t ' ann i . ( jucsto 

-ne:it«' a>.M>tcn/a mi'ihca a l -

r in i lo i i i ' - i . i , .'il Nepa l , al la S . -

mal:a. al Lao>. a i r i n d i a . al la 

ha d : c h : a : a l o il m i n i a t i l i d e l - j l t cpubb!n .a A : a l i a l n:t... .1 
la S a n i t à p u b b l i c a d e l l ' l ' K S h (VHIJJO. .d io ^ 'cmen f •« "ìol 
S f i ^ ì ì l C l i s U I < i a i . . i ) V p a . I d i l l i o ' t i H i t . , p . i c - r . . 

poleruno pero di'touiuere 

ìntt: i punti ilei puesiiatro 

Del retto, il problema 
potrebbe ani he porsi (o<i: 
.»e è i ero clic nn n u o r a 
rnfcrc-.sv M accende intor­
no ni premi letterari, che 
minii strati di lettori sar­
anno. come <fj fa a impedi­
re che m o l t o >-i r w i i r i s r u 
ut i m a nioibi pn.<•<•«• «7pera? 
.Volo, ci pare, suscitando un 
interesse che avricint que-
st- nuoci lettori alla criti­
ca, the ne sviluppi il sen­
io c r i t i c o , ehe stabilisca 

C (lell 'es pu—.dt-ntt' di l t \> : l . 

M M . O mini .c .p.de d: P a i . M . j 

T. i rd;ci i . l.i picte'.'.iira «I. po-

1-./..1 110.1 I1.1 in te i i / .o iu d. 

o p p o n i al la costruzione di 

un e rande fabbr icato di nove 

piani che soffocherà l e t t e i a i -

mente i pa l j77 j del la < M o n t ­

m a r t r e ilej>li arti.slt ». 

I.c t ic costrtizion: i i i inac- t 1 

cinte di « oscuramenlo » osp: . 

t.uio 137 « ate l ie is ». i r a t i da 

seicento p. t tor i , scultori d i 

. I U I M U I t i a vil i H e i t h o m e 

K \ K : \-> - - 1-' .^v. Ach;. .e 
T r- .. hiriir .. • x . - ' t s . j r f co-
ni .a . t .r .tei MS!. -. e t' c:«> pri>-
ean'.ore A uv 1 .'.z.one J;.IKÌ:ZI«-
r... co:t:r.» A.ber'»» Moravia per 
l ro:n .az.» 1.1; no.^. l'opera al-

ì • «iii.ùi. coni •» noto, fu a>sc-
;:...-.» '.'uì'.inio - Premio Via­
ri ^^ 1) -. 

l.'..v\ T ,r- . - I n c a n ì ha de-
i:i.:u" .to per pornografia, oltre 
1 Mor.v.-t. lVd.toro Bompiani 

e l • T M : ir. de'.le I.brcr.e presso 
«in .1 .1 volume e n vendita. 

Fui. ha di.-h arato di .--u.re per 
no - >' M* \ o <on>o A. r'bel-
ì OIH ..A una prò»-» elio offendo 
11 mor.ile. b.,-e di ogni M o v i -
v a..: 1 c.v.ìi • . 
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CRONACA DI ROMA Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città Sabato 16 settembre 1961 - Pig. 4 

Perchè è morta Maria Teresa lanini? 

La guerra 
di Roma 

L J A T H O C K M O R T E «li 
M a r i a T e r e s a Z a n i -
i l i , l a g i o v a n e s p o s a 

i n v i a g g i o d i n o z z e c a t a ­
p u l t a t a f u o r i d a l l ' a u t o b u s 
i n v i a d e l l e T e r m e , ci h a 
c o l p i t i t u t t i c o m e u n a 
m a z z a t a . E. d i c i a m o l e ! 
f r a n c a m e n t e , n o n . s o l t a n ­
t o p e r q u e l n a t u r a l e m o ­
t o d i s o l i d a r i e t à u m a n a 
c h e u n a t r a g e d i a d i q u e ­
s t o g e n e r e n o n p u ò n o n 
s u s c i t a r e in c i a s c u n o ili 
n o i : i l f a t t o e , a n c h e , c l i c 
l a m o r t e d i q u e s t a g i o v a ­
n e d o n n a c i t o c c a t u t t i , 
d a v i c i n o , l ' e r d u e i n g i o ­
i l i : p e r c h é o g n u n o d i n o i 
lui a c h e f a r e c o n i m e z z i 
p u b b l i c i , i m e z z i p r i v a l i . 
l e s t r a d e e il t r a d i c o d i 
q u e s t a c i t t à ; p e i c h e d e l ­
l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l a v i ­
t a , i n q u e s t a c i t t à , e a n ­
c h e r e s p o n s a b i l e o g n u n o 
d i n o i . 

P i ù p e r In p r i m a chi* 
p e r l a . s e c o n d a r a g i o n e . 
n a t u r a l m e n t e , l e c r o n a ­
c h e d e i g i o r n a l i r o m a n i 
h a n n o a v a n z a t o l e p i ù d i ­
v e r s e t e s i a p r o p o s i t o d e l ­
la cniusn d e l l a m o r t e d i 
M a r i a T e r e s a Z a n i n i : s i e 
a t t r i b u i t a la c o l p a , c o m e 
ni . s o l i t o , a l c a s o , o p p i n e 
a i t r a n v i e r i , o p p u r e a l ­
l ' A T A C , o p p u r e a i p a s ­
s e g g e r i i n t e m p e r a n t i e c o ­
s i v i a . I n r e a l t à , s e c o n d o 
n o i . M a r i a T e r e s a Z a n i n i 
p u ò c o n s i d e r a r s i , p u r t r o p ­
p o , c a d u t a s u l c a m p o , v i t ­
t i m a d e l l a g u e r r a c h e i n ­
f u r i a n e l l a n o s t r a c i t t a 

A l l a « g u e r r a d i H o m a * 
t u t t i p a r t e c i p a n o , eun 
o b i e t t i v i d i v e r s i e . n a t u ­
r a l m e n t e . c o n p o s s i b i l i t à 
d i v e r s e , i n t u t t i i s e t t o n 
d e l l a v i t a c i t t a d i n a 1-.'. 
i n e v i t a b i l m e n t e , p e r d -
f e n d e r e .se s t e s s o , o g n u n o 
f l u i s c e s p e s s o p e r n u d a ' e 
c o n t r o l ' a l t r o . P r e n d i a m o 
a p p u n t o il s e t t o i e d e l 
t r a f f i c o e d e i t r a s p o r t i : 
c ' è i l p a s s e g g e r o c h e t e n ­
ta d ì g i u n g e r e i n t e m p o 
a l l a s u a m è t a . e . p e r q u e ­
s t o . s o s t a s u l p r e d e l l i n o . 
s c e n d e d a l l a p o i t a p o s t e ­
r i o r e . f a a g o m i t a t e , s p i n ­
g e , l i t i g a , i n s u l t a . C e I 
t r a n v i e r e c h e c e r c a ci 
c o n d u r r e i n p o r t o il . suo 
v e i c o l o e di r i s p e t t a l e i 
t e m p i c h e g l i h a n n o i m ­
p o s t o . e p e r q u e s t o si d e ­
s t r e g g i a , a c c e l e r a , f r e m i 
d i c o l p o , r i p n t t e bru .se . ! -
m c n t e . C ' è l ' a u t o m o b i l i s t a 
c h e . p o s s e d e n d o u n ' a u t o . 
m o b i l e e v o l e n d o s f r u t ­
t a r l a . .si g e t t a a l l o s b a r a -

- , . < • * 

g l i o , s u p e r a i g i g a n t e s c h i 
m e z z i d e l l ' A T A C , n s c h : a 
d i a n d a r e f u o r i . s t r a d a o 
d i t a m p o n a r e , s t r o m b a z ­

z a , b e s t e m m i a . C ' è l ' A T A C 
c h e c e r c a d i u t i l i z z a r e a n ­
c o r a o g g i l ' o r g a n i z z a z i o n e 
d e l s e r v i z i o e i l m a t e r i a ­
l e d i t a n t i a n n i f a . 
C e il « p a d r o n e d i H o ­
m a » c h e c e r c a d i f a r s o l ­
di a p a l a t e e , n q u e s t o s c o ­
l i o , i n g o r g a a n c o r a d i p i ù 
il t r a f f i c o : v e d i l a liiiui-
. sc t -n lr c h e a p i e u n c u o i -
i n e m a g a z z i n o a p i a z z a 
F i u m e ( e l a c i t a z i o n e n o n 
e c a s u a l e : il f ì l o b u s 7 à . 
q u e l l o d a l q u a l e e s t a t a 
s b a l z a t a f u m i M a r i a T e -
l e s a Z a n i n i . p a r t e p r o p r i o 
d a p i a z z a P i u m e e l ' a l t r o 
g i o r n o e r a g r e m i t o ; f i g u ­
r i a m o c i c o m e . s a i a ( p i a n ­
d o d o v r a n n o . s ; i l i i \ i a n ­
c h e i c l i e n t i d e l l a liiiia-
.-i-cute!). 

Q u e s t i s o n o a l c u n i t i a i 
p r o t a g o n i s t i d e l l a * g l i c i ­
n i d i H o m a u : o g n u n o 
c o m b a t t e e v i n c e c o i n è 
p u ò . C o s i la Hi misceli te 
i n c a s s a m i l i a r d i . I' A T A C 
si b a r c a m e n a , î  11 a u t o m o ­
b i l i s t i s u b i s c o n o m u l t e e 
d a n n i , i t r a n v i e r i g u a d a ­
g n a n o l ' e s a u r i m e n t o n e r ­
v o s o e 1 p a s s e g g e r i , c o m e 
a b b i a m o v i s t o , c i r i m e t ­
t o n o a n c h e la p e l l e . I.a 
A i n m i n i s t r a z i o n e c o m a -
n a i e ( g i u n t a C i o c c e t t i o 
c o m m i s . s a i i o ) s t a a g u a : -
d a r e ; a n z i , s e ."-cenile in 
c a m p o , d a u n a m a n o :.i 
•* p a d r o n i di H o m a ». E la 
m i e r r a c o n t i n u a 

( t a s t e r e b b e , d i c o n o a l ­
c u n i , c h e s i o r g a n i z z a s e ­
l o m e g l i o l e c o s e : la g l i e ­
l a c e s s e i e b b e ( l ' i n c a n t i 
G i n : m a n o n e u n a q u e ­
s t i o n e t e c n i c a N o n b a s ' i 
l i . - s a r e r o t a t o n e . . - .poM' i -r 
l e r n i a t e . a g g i u n t e l e q u a l ­
c h e v e t t u r a , e c o s i v i i 
N o . b i s o g n a ì i o r g a n i z z a i e 
t u t t o d a l l a b a s e , e r i o i g a -
n i z z a r l o <i / « « o r e d e i c i t ­
t a d i n i . contro i p a d r o n i 

A l t r i m e n t i , a b b i a t e p.i -
zi e n z a . u n ' o r g a n i z z a z i o n e 
c ' è a n c h e a d e s s o , e f u n z i o ­
n a . ISA m o t t e d i M a l i a T e -
ì e s a Z a n i n i ' . ' !•'.* n e l c o n t o : 
n o n è IH g e n t e c o m e l e i 
a l c e n t i o d e l s i s t e m a I 
•> p a d r o n i d i H o m a » g u a ­
d a g n a n o m i l i a r d i , p r o p t i " 
c o n l ' a t t u a l e o r g a n i z z a ­
z i o n e . P e i c i ò In g u e r r a 
l ' a m a n o e la p i o t e g g o i i o . 
p c i T n i o : a H o m a e n e l 
i n o n d o i n t e i o . 

Il cr i t i i i s lu 

Solo 1200 posti per tutti i giovani del Lazio e del meridione 

> J ' 

V'j 
L'unica scuola di elettronica e TV 

v.«BM--,:f;r 

costretta a respingere gli alunni 
Mancano anche i professori - Nel 1960 due industrie private hanno « prestato » ingegneri per 
l'insegnamento - Un altro ostacolo: 95,000 lire per un anno di corso - Escluse le ragazze 

L'ultima foto 

I,"Istituto ti'cii:ci» 
•« Km ìco Kel un • . ni 
fa ir , e M'ii/ . 'altlo il 
••(•olii-ti c o p iù b e l l o 

inclusi i i.ilt* 
vi i T i i o n -
t'<llll|)|t>->.°0 
di H o m a . 

il p a i e f f i c i e n t e . :1 p . ù m o d e r ­
n o . q u e l l o c h e p i ù c o r r i s p o n d e 
-td u à t ipo d i s c u o l a l e g a t a a l ­
l e c - i W n z e di n o p a e s e m o ­
d e r n o 

l ' i i v i s t o o i : z / o i i t e di s t u d i o 
M p r o s p e t t a m « i n v i m i chi» In 
f l e q o e n t a i i o - t'i-si p o s s o n o C'Oli -1 
M i l e r a i i i i t e c n i c i ed ! per i t i 
de l d o m a n i Una v o l t i t c i m i -
n a t o il e o r s o q u i n q u e n n a l e d e -
Uh ^tndi . i d i p l o m a t i p o s s o n o 
a c c e d e r e a l l e fabbriche, a l l e 
c e n t r a l i t e r m o n u c l e a r i , a l l e ::i-
du . s t i ' e e i i i e n i a t o u r a f i c h e . d i v e -
n i ' iu lo uh e s p e r t i d e l l e t e c n i ­
c h e m l s s ' l i s t i c h e e s p a z i a l i . 
d e l l e l . C e l e l i e di e l e t t r o n i c a •• 
di fH.ea m i c l e a i e II c a m p o e 
t a l m e n t e v a s t o c h e l ' I s t i tu to è 
t-tato o r d i n i l o in tre i n d i r i z z i 
s p e c i f i c i c h e c o r r i s p o n d o n o ad 
a l t r e t t a n t e . -pcc.al iz .za/ . ioni . La 
-«• / ione e l e t t l o n . e a i n d u s t r i a l e . 
foni .M-e p i e v . i l c i i t c m e i i t c : 
t e e n . c per le t i i u n c r o - e ap­
p l i c a t o l i inclusi ! i.il:: la s e / a i 
n e pi-i le te le comiut iC' iz i im 

P l e p a i a . p e i . t i l'Ielle t l'Halli. •-
> : i » 11 !. c o m e i t ee l l . e i r a d i o ' e -
leviri ivi . : t e c n i c i d e l radar , 
d e l l a t e l e l o n . a e d e l l a t e l e m a -
fta; i n f i n e la s e z i o n e niiclc. iM 
Ind ir i zza i g i o v a n i v e r s o l e 
m o d e r n e -ipplir.-izioui d e l l a fi­
s i c a . le e o i c o n q u i s t e ojl^i det ­
t a n o l e u u e al i n o n d o i n t e r o 

S o t t o l i n e a t e o n i i i d i l ' i m p o r ­
tanza e la u t i l i tà d e l l ' i s t i t u t o 
è a s s o l u t a m e n t e t a i n e r f l u o . 

l'i diM-or.so c h e v o g l i a m o fa­
re e i n v e c e un alt i o K' q u e ­
sta l'iuiie.-i s c u o l a de l g e t i e i e 
c h e e s i s t e n e l l a n o s t i a r e m o -
ile. anz i in tutta l 'I tal ia c e n ­
n o m e i i d u i u a l e e. h e n e l l è 
Ul.nif le . ess.i p u ò Otpit . iro a 
t II 11'«iiiti t - o l a m e n t e 1-0(1 . i l l ie 
\ '. d . p l o m a i K l o o m n a n n o non 
p: di lai). 200 p e i ti la i M'IIIMI 
a n n o in ta t t i e s i s t e v a n o 8 c l a s ­
si pi-r : lauaz/ . i eli-- l i e q u e o -
t . iVano :I p n i i i o - l ino di .--tiiil'. 
11 pe i il - i -rui i i lo a a l l o . '• per 
;I S-iZo. 1 jn-r 1 ( p i a l l o e -1 
pi-: .1 (pi nto' un t o t a l e (I: 'MI 
ci i-'.-• di e . rea .'10 Mu lent ' oi; i io-
lia i .e n e h i c i t e , è e v i d e n t e . 
SCIni l'HOI l l i e ine i l t e s n p i ' i ' o r : 
a l l a d i sponi l i . i i t& de i fiotti d e l ­
la .aaio la t iiitu c h e U;;II. a n n o 

l ina spu-t .'a s i ' l e / ' o i u - d e e : l i . i 
-d: a s | i ' i . n i ! i 

Ol ia i a n n o p ;Ù di r i u p i l ' r i n 
to rnm»z/.i c l ic li n i n o fa t to )•• 
doinancht di i.scr.z.iono vei iKo-
iio r e s p i n t i c o n un i r r e v o c a b i ­
le n o • In un a!lm i f l i s - o 
n e l l a s i -mi-t i - i : , , d e l l ' I - ' , t u i e 
(piest i nsMilda - . ' toa / . ioae e 
e o i n j i e n i P a t a II pochi- p a i o l e * 
• P o i n o n e - s e i i d o v i l n i i t a / i o -

n e di JII ìiii'ip <» . d i e IM*! i / i o n . 
o v e s : VIM i f i e i - S r . c o i n è <• a v ­
v e n u t o per iii. .UHI! S e u l - - c h e 
li • i l l l l i e lo d e l l e d o m a n d e Sil-
p e n i! n u m e r o d e post i d'-
s p o n i b i l i j)cr c i a s c u n a c l a s s e in 
i c l . i / . o l l e il loca l i e d a. pò-'. 

d. 
ad 
r.vn. 
S i t e 
1 ilio* * 
Se *,(l 
c h e i 
n la 

l-i". «)i o. 
un. , vit 

h. do*, i a p inc i -de l i* 
d u t to i . I d e ni* ^ p i ­

le c u . uiod i l r . i s o n o t . -
I dl 'a i t t co lo li de l remo­
to 4 m i'4U o r»2-ì • l a l> 

IIILI d:- . | jo- izai i ie (pi ad 
sali- .i p'ù d. t teiit i a:'~ 
\ ( 'm'ol io .iliitiM-r-i a tre -

( p i e n t . i i e 
U10V.il'. 
la UH i 

1 i-t t a t o • 
•he . i l i ln a i o 
I ( le) , - f i -

(Pl'*l 
n u n t o 
t ' . 11 ,1 ! . . 

in . i te ie sjH-se p e r i l d ) i . c h e . 
• c n i p r e pei* ii p r i m o a n n o , 'iiu-
imiiit . i . i i i :> 2H nill i ! i e C i i' i. 
K Manin ^.a *i quo' . i 50 ni la 
\' . i .immillila . inco i • l.i n|ir.i.'. 
( p i ' s i u oi Maliei.t. I-11.* . ' itt itv-
z a t t u e pel* il d i s e u .u e per le 
in . l ' e ia" - e . e n t . f i c h i . culi m o l ­
to o t t i m i - ino ri a-l-J :a s u l l e 
20 ni la . n e .iiinu.i Dahl ) .uno 
c o n s i d e t a i e fio eie* l ' I - ' l t l l 'o . 

( • co las i . co p i e c e d 
I.e i IL; i z / e . pi 

a l c u n a - .pe i . .nz • 
co l l̂ K' t p i e - ' i 
In n.ttoi .a 

Ma m i g l i a i . i i* 
u n g i . e . - i a i n o •--
t.i i io n e m m e n o 
l ' e l io ! m e co.Mo 
s t e -
- ( • l l i i l . i 

l i t e 
i . n o n h.i 
d* a ia i- le : 

u n i p* ni i 

in. i l i a,, d: !:.-
• u n . n o n t e n -
'. -c i* . / .une p i" 

de.:!: - :udi 
Kreouei i t i t e ipa- - ta 

un ÌII--U . 'he porl i 
po.-.-uno pel IIH-Mei -" Facc i , ino 
un l a p i d o c a l c o l o : le t a s s o eli-! 
JII . ino ni'iii . c h e '• inc i l e <|Uc| 
lo m e n o costo- -o . p r e v e d o n o Ma 
i m i n a t r c o l a z ot ie -pe.-e ri: Ia­
lini d o r o l'I :ez/ . . i t o l e ;- \ a : e 
u n a - p e - a d* 22 luti i I l e ' c h e 
d i v e n t i n o 2'.'-'100 p e r i! q u i n ­
to a n n o ' \ M'ie.-'e v .'ÌUlo :-oin-

Incredibile sentenza in favore del principe Brancaccio 

Contadini s f ra t ta t i da l le terre 
che hanno bonificato a loro spese 

uliic.'.to a M o n t e Alai o è :'.*m-
;::tii i i; ih ! le d i l l a m.iU-i ioranza 
d e j . s t u d e n t i --olo pei m e z z o 
de.; l i a u t o b i l - o d e » i ->111 il 
-<*iv z..o d e i pil l i l i i iti c h e la 
.scuola ha o m a n i / z . i t o e c h e 
do*, l e h h e r a p p r e s e i i t . l e u n n o ­
t e v o l e r i s p a r m i o p r e v e d e 24 m i -
l i I i e a n n u e C o n c i . i - . o a e . u n o 
-.t l ldell 'e d e l l ' I s t i t u t o -F. Fé l'­
I l i . - \ .!•:!(• a pesai*- ne l b i l a n ­
c i o l a i m l i a i e c o n u r i c i f r i d i e , 
c o m e n i . l i a n e , e ([• t»5 i n . l a l i r e 
a un né . 

I n o t - tudei i te de l l i c e o c l a s -
-- '*o paUa s o l o 1 1 nu la I; re di 
' . - • e d l ' a n n o . e s a t t a m e n t e la 
m e t à I n s o m m a non M p u ò c e r ­
to d u e c h e ali s tud i -sc ient i f ic i 
- . .ano incoraUHiat i . D e l rc-sto. 
.--e co s ì f o s s e , ci s i d o v r e b b e 
p o r r e il p r o b l e m a di c r e a r e 
n o n u n o m a d e c i n e di i s t i tut i 
-ul t i p o di q u e l l o d a no i p r e s o 
.li e s a m e . 

K n p u r e a b b i a n o v i s t o c l i c 
l ' e n o r m e c o s t o deKli s t u d i noti 
sp i v e n t a c e n t i n a i a ò : radazz i 
c h e v o r r e b b e r o a c c e d e r e a: 
••orsi di e l e t t r o a . c a e n o n p o s -
•MIIIO p e r c h e unti c'è p o s t o . C o -
.- i -si fa per : .mecl ' . tn a (pi»-
sto"" D u e .uni . t i v e n n e r o fat­
te v a u h e p i o n i e ^ s e - si d.s.-e. 
c h e er*. in l ' . o ' e l t o l i c o s t r u -

• n 
• m i 

del i 

D i s s o d a r e il t e r r e n o i n c o l ­
t o , a b b a n d o n a t o , s u d a r e , l e v a r s i 
i l p a n e di b o c c a p e r compier» 
o p e r e di t r a s f o r m a z . o n e . .• u n i 
g r a v e c o l p a , p u n i b i l e c o n lo 
i m m e d i a t o s f r a t t o f o r z o s o dai 
f o n d o . Q u e s t o , in s o s t a n z a , il 
s i g n i f i c a t o d e l l a s e n t e n z a e m e s ­
s a d a l l a S e z i o n e a g r a r i a s p e ­
c i a l i z z a t a d e l l a C o r t e di A p ­
p e l l o . eh.» c o n d a n n a la c o o p e r a ­
t i v a a g r i c o l a - I t a l o G r i m a l d i • 
d i S e t t e c a n r . n i a l a s c i a r e pli 
- i m m o b i l i - , c i o è l e t e r r e , al 
p r o p r i e t a r i o , il p r i n c i p e d o n 
R o l a n d B r a n c a c c i o . 

M a r t e d ì p r o s s i m o , in ba<e .-. 
q u e s t a s e n t e n z a . 12 fruii'.«he d 
c o n t a d i n i p e r c o m p l e s s i v e T(. 
p e r s o n e d o v r e b b e r o e s s e r e u n ­
t a t e s u l l a s t r i c o , l a s c i a r e i 2o 
e t t a r i di t e r r a d o v e v i i : e n l : v : 
5 0 n o in p i e n o f r u t t o , a r d a r - e i a 
s e n z a b a t t e r e c.p,l o l a s e a n d ò 
d i e t r o di s - il l * . \ oro d. 15 
a n n i . 

I 2 3 c i t a r , e ia- f .ni.fi p.-.it» 
d e l l a t e n u t a - M a r c o S i m o n e - , 
d e l p r i n c i p e B r a n c a c c i o , s o n o 
d i v i s i i n d u e d a l l a v i a P a l o n i -
b a r e s e e d e n o m i n a t i !'• d.c.i 
d e l l e G i n e s t r e (.1 t o r i . i o .i. 
c o l l i n a ) e P r a t o V i t e l l o ( q u e l l o 
i n p i a n u r a ) N ' I 1M« (pie-**-
t e r r e n i i n c o l t i , o v e a i t e c c h . v . i . 
n o s o l o l e g i n e s t r e e g h s t e r p i . 
f u r o n o a s s e g n a t i .-li.a c o o p e ­
r a t i v a . In f o r z a d e l d e c r e t o p r e ­
f e t t i z i o s u l l e t e r r e . n e o l t e A l ­
t r i a p p e z z a m e n t i di •••rrer.o m - j 
c o l t o , a p p a r t e n e n t i a d v e r * . 

p r o p r i e t a r i , p e r c o m p l e s s i v i 74 
e t t a r i , f u r o n o co iupi i - s ta i i dai 
c o o p e r a t o r ' . u r a / i e .alle l o t t e e 
ili forza de i •o icresc .v i d e c r e t i 
p r e f e t t i / ! 

Q u a n d o ..! p r . i . c i p c M r a t i c . c -
C.o l u t o l t a la ••I'S'IIIIII' i le; 2: 
e t t a r i , c l i c la apii-os t.i c o m m i s ­
s i o n e u i l l d . c o inco l t i e m a l t e . 
u n t i , e g l i t e n t ò d; g i i i s t i f - c a r e 
l ' inademp.e i i7 . ' i d i c e n d o eli.- i 
t e r r e n i e r a n o |*mvi-r: •• s t e r i l i « 
c h e d o p o a v e r - I T O . n . i t o e r a n o 
u n a n n o o din* l > . s o g n a v a l a . 
s c i a r l i a r;po.-o p e r c h e n o n n-n-
d e v a n o p iù n u l l a T-. 'e u u i - t . -

Il Partito 
Segretari di sezione 

. f i c a / i o n e non fu a c c o l t a e i 
I e t t a r i Vi m i c i o a*-*-i*c,liat : .* 
I c o o p e t a t :\ a - I t a l o G r i m a l d i -
I f i s s a n d o u n a d i s c i p l i n a d: «-<il-
I t . t - . i / : o l l e 1 I H . t a t a a* :t a l i l e 
' d : c o n c e s s i o n e . In b a i e a q u e ­

sta d .M' ip lu ia i c o o p e r a t o r i c o l ­
t i v a r o n o d u e . u n : u l a n o e d un 
ituai a v e n a Succc--:- iv; ,uic!i l t 
i n t e r v e n n e la l e u p e ni f a v o l e 
d e l l e e t i ope rat . v e c h e j i rorouè 
l e eonce-ss inni - e n r a e o n t e n i - i 
p i a r e u n a d*<*cipl,na d e l l e c o l - . 
t i vaz . ion . I 

' I c o o p e r a t o r i , ( p i . u d ì . i n d . r . / . - j 
17 . irono • l o r o s f o r z : \ « T S O lo* 
i i i u n . o d e r n a n i e n ' o d e l f o n d o m - i 

- t a l l a r . d o n u o v i i m p . a n t . e u n . - i 
! f o r m a n d o i loro > i o r z . .'.!;,.. -n- , 
! . b r i 7 z i t e e n co- i . i l rar i na/ . o l i a i . 
j t-he s o l l e c i t a v a i u i a p p u n t o ! . ; 

•r. . -jforina/1'Uie dell» c o i t u r . 
I T u t t o fu f a t t o co- so l i u e 7 / i d 

2.< ravv 
d ia 

ii e.i' - un u r a v o ; 
. e c o n d a n n a la 
I... s e n t e n z a e 

a Ma i n t a n t o e~-. 
a v e r e esee i lZ o l l e 

l l e r e b b e la i n i ila 
e c h e .li i p n u d i c i 

d . m e n t o 
perat v a 
i m p i u m i . 
v r e b b e 
s m n n » 
fa in .u l -
ba l l i lo t r a s t o r m . i t o 
a b b , i n d o l i ita Kcco 
d. - r . t o r m a aur . ir 
\ relib-- far r fb 

l i l l a 
u n <•>. 
a - Ch 

t n i i e -
c o o -

sta',*, 
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a l t i iblllt.i al C.IJJI (Il i-ìtituti. 1 
l'iil"-! i Ul . n i e l l i l a l 'articolo M'im 
infatti i i lg . l ! l l / /a t ! e Cirtlll l la'-
l ' K \ \1 .,1 ipi. i le t 'Utllcio Hcnla-
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# funerali di M. Teresa Zanini 
nella siessa chiesa dette nozze 

La salma verrà traslata stasera a Tuscolano Moderno - Non ancora con-
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za . c h e le l a s c o d e . p o s t u m i . 
F.ia p r o p r i o - - fortunata- il m n -
Ir ino l ia ) . - e m b r a v a a v e r l e r -
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di c a r a b i n i e r i •• a p p a r s a n e l l a 
v i a - i e . iovai i i . n o n a p p e n a 
l ' h a n n o w.s ta . s o n o b a l z a t i «;u: 
l o r o m e z z i <• . - o n o p a r t . t : a 
g r a n d i s s i m a v e l o c i t à I c a r a ­
b i n i e r i h a n n o e s t r a t t o l e r i ­
v o l t e l l e d ' o r d i n a n z a e h a n n o 
e s p l o s o n u m e r o s i c o l p i c o n t r o 
l e g o m m e N e s s u n o di q u e s t i è 
a n d a t o p e r ò a s e g n o e i l a ­
dr i si s o n o i to tut i e c l i s s a r e i n ­
d i s t u r b a t i c o n il n o r e t o l e b o t ­
t i n o 

l ' n a l t r o f u r t o e s t a i o p e r p e ­
t r a t o . s e m p r e la s c o r s a n o t t e . 
in un n e g o z i o di g e n e r i a l i m e n ­
tar i di v i i de l T r u l l o :t3 A l c u ­
ni i g n o t i s o n o p e n e t r a l i ne l l o ­
c a l e . c h e e di p r o p r i e t à d e l v i -
grior B r u n o Ho^si . d o p o a v e r 

j t - eard .nato una' p o r t a d e l r e ' r o -
l l x i i t e g a . K S M h a n n o q u i n d i t r a ­
f u g a t o a l i m e n t a i , .- c o n t a n t i 
( p e r u n v a l o r e c o i n p l e - - i t o di 
. o l t r e u n m i l i o n e di 1-r-- •• si 
i s o n o q u i n d i e c l i s s a " : 
i I.a M o b i b * ha a r r e s t a t o ..-ri 
'a p o c a d i s t a n z a l ' u n o d a l l ' a l t r o . 
ii d u e g i o v a n i c h e r a p i n a r o n o in 
J u n p r a t o di T o r r e S p a c c a t a 
1 i t r e n t a q u a t t r e n n e Ardimi.-» 
P i e t r a n t o n ; S i tr.i"*a di G i a m ­
p i e r o I . o c c i d i 20 a n n i , d a I g l e -
-*ias. e di G a b r i e l e P a r a d i s o di 

i l a a n n i , d- T o n n o II p r i m o e 
• f . i to t r a t t o in . i r r e s t o la s c o r s a 
t . o t t e . ne i pres.-i d" C.«>tro P r e -

l ' o r n i a N i r d o ii* u n i - \ e - p i -
! r u b a t a , il s e c o n d o ier i n r a t ' m a 

alb* I I . Le . g ard i l i d' p l .Z. 'a l 
j V i f o n o 

Coni . - -• i . c o r d . r.. A r d i i m a 
i P . i ' T i t i ' i i t i . tu . i t t . c . r . . '.i la 
ILO"te ib-I 10 - c o r - o d a d u e u <•-
v n i n . c h e l ' u l t i ! , i r o n o - u u n 
p r a ' o r>oco d i S ' a n t e A p p e n a 
r i g g i u n t a i m a / o l i a o s c u r a . ì 
l i n e le | i t in", .rotai u n c o l t e l l o | 
a l l . l g o l a ('. 111.Il . C C a n d o I a i l . 
i r ò i * e . si f e c e r o c o n s e g n a r e la 
b o r s e t t a e o r V e n e n ' e IO 0 0 0 l . n -
,n conr.iiiT:. \sr..> c o l l a n a , un 
b r a c c i a l e e u n p i .o d ' o r e c c h n: 
Q u i n d i si o r . n t o e c l i s s a " ! p e r I « 
c a m p a g n a 

Senza il verde 
la Camilluccia 

i i t i ' in , , d e i " A T A C c h e a -Uor .z 
za i c o n d u c e n t i de i t i lobu-j a 
p a r t i l e d a l l e l ' ermate c o n g ì . 
s p o r t e l l i a p e r t i ( p i . . m i o c i ò v e n ­
ga r i c h i e s t o d a l l e c i r c o s t a n z e e 
c i o è d a l l ' e c c e s s i v o a f f o l l a m e n ­
to. Q u e s t a d i s p o s i z i o n e v e r r e b ­
b e g i u s t i f i c a t a da l l'atto c h e . .-e 
gl i aut i s t i dove . - . -ero a t t e n d e r e 
bi s a l i t a d. tut t i i p a s s c g g o i 1. 
f ì l obus , a u t o b u s e t r a m s a r e b ­
b e r o c o s t r e t t i a s o s t e l u n g h i s ­
s i m e . c o n g r a v e p r e g i u d i z i o 
p e r la l e g o l a r i t à d e l s e r v i z i o . 
Il c h e p u ò a n c h e e s s e r e v e r o . 
nia b i s o g n a r i c o r d a r e c h e p e r 
q u e s t o m o t i v o - s o n o s t a t i s t i ­
c h e d e g l i uVi'ic l e g a l i d e l l a 
A z . e n d a — c a d o n o d a i m e z z i 
1)3 p e r s o n e al m e s e , q u a s i ripe 
p e r s o n e al g i o r n o c i o è ' 

O g g i , i n f i n e , si s v o l g e r à l a 
a u t o p s i a d e l l a p o v e r a d o n . i n 
S u b i t o d o p o la s a l m a d o v r e b b e 
v e n n e t r a s l r t a a T u s c o l a n o Ala-
d e r n o . o v e - ì s v o l g e r a n n o i fu -
t i e i . d . : n e l l a s t e s s a c h i e s a c h e 
a v e v a v s t o - o l o p o c h i g i o r n i 
fa il tna tr m o n t o di Alar la T e ­
resa Z a n i n i c o n G i o v a n n i C o z ­
z o g l i o 

M A N I F E S T A Z I O N I 

N E I Q U A R T I E R I 

Salviamo 
la pace 

O G G I 

L a u r e n t i n a , o r e 19 .30 : D a m a : 
M o n t e S p a c c a t o , o r e 19 ,30: 
G o z z i ; Z a g a r o l o , o r e 2 0 : ori. 
C i a n c a : M o n t e l a n i c o . o r e 2 0 : 
D ' A g o s t i n i : V e l l e t r i ( f r a z i o n e i . 
o r e 18: A g o s t i n e l l i : P a v o n a . 
o r e 2 0 : C e s a r o n i ; M o n t e c e -
b o , o r e 19: G i g l i a T e d e s c o . 

D O M A N I 
A r t e n a . o r e 18: B u f a t i n e 

Q u a d r a r e o r e 17,30 ( T r i b u n a 
p o l i t i c a ) : P e r n a ; M o n t e S a c r o 
( C i n e m a A m e n e . T r i b u n a p o ­
l i t i c a ) o r e 10: s e n . D o n i n j e 
prof . L o m b a r d o R a d i c e : A l l u ­
m i e r e . o r e 10: ( T r i b u n a p o l i ­
t i c a ) . R a n a l l i : V i l l a C e r t o s a , 
o r e 18: L a p i c c i r e l l a : A c i d a . 
o r e 17: M e r l e t t a : C i s t e r n o l e . 
o r e 17: V e l l e t r i : C a v e , o r e 10 : 
M a d e r c h i ; C a s t e l g a n d o l f o . o r e 
10: C e s a r o n i : R o v i a n o . o r e 17: 
M o s s i : M o n t e b b r e t t i . o r e 17: 
a v v . V o l p i ; L a u d i ( G e n z a n o i . 
o r e * 17: A g o s t i n e l l i : O t e v a n o . 
o r e 10: D ' A l e s s i o : S u b i a c o . o r e 
10: G a n d o l f o : C e c c h i n a . o r e 17: 
C e s a r o n i e A n t o n a c c i : B e l l e * 
g r a , o r e 1 0 : D ' A g o s t i n i : T o r r e 
in S a b i n a , o r e 17: o n . C i a n c a : 
R o m a m n a . o r e 17: G o z z i . 

L U N E D I ' 
C a s a l B e r t o n e , o r e 19 .30 : 

M o d i c a : O s t i a L i d o , o r e 19 ,30 . 
M A R T E D Ì ' 

Carnp i te l l i . ore 18.30: on. 
Amendo la : San Lorenzo, ore 
17: on. C ianca : P a r i d i , ore 17: 
Curzi (Po l i g ra f i co ) : ore 20: 
assemblea: La Rustie*:, ore 
20: Jav icob. 

I . n i t r o i r r i i i M m h i i u d e l 
*> i l l a c c i » d e i iriitrnalivt i rirl-
IJI C n m i l l i n c u x i m i vrr»i in 
" I r j d a in t r u p p . i p r r c h i r d r r r 
•i» = i j r d i n o p n l i h l i c o d r r r n l r . 
m i l u e c o p u l i t o r i runqt i i l l .» 
d<»\r prttrr s i r trarr . M o l t i d i 
r*»-i rre i ixan.» r a r l r l l i c o n l e 
r i r h i r * l e . I e r i a b b i a m o p u b -
M i r a l o l.n n o t i / ì j invert i i - .» 
u n a fu l o d e l l a p i r r o l a n u n i -
fr*>t«rione-. n e l l a di-J«scali .» 
•abb iamo -wrrilto r r r o n e a n i r n i e 
p e r ò r h r *4i I r e t t a x a d r i h a m -
b i n i d e l V i n a c c i a C r o n i s t i 
d e l l a i ia C a - * i a . 

Piccola ->U il_-
----- cronaca 

IL G I O R N O 
I — U c c i , -.aliai.! lt. v-rilrrnlirr l*««.l 
| . : . " - ; i M . C:i-'.v...-rii.' C o r n e l l ' . 

11 «.-a- «eri*;.* ali»- .ire A3 e tr . . -
iri'tit., a!t«* . l i ' l.*i.*2 Pr.rr-.i-) ( l u i ; . 
t.. u :T 

B O L L E T T I N I 
— I>rm«**;r.-iiir<«: N. , ; . r . i . i - ^ i -J*.. 
f. rrrr.inc 4'' N..li*> nierta* 1 M<*r-
TI iti.iM In 20. fi ir.mlr.o 13 d i r m 
l nini , ri ih - i t i . .air... M. i lr i -

in-..;v. •• 
i — M n r o r o l o e i r o : I.,- r. m | i r . , t n : . 
' . i l e ri nur- .n . i 14 m a " l n n T-

O R G A N I Z Z A Z I O N E A C C A D E M I C A PER LA F O R M A Z I O N E DEGLI SPECIALISTI INTEREUROPEI 

CENTRO LINGUISTICO E STENOLINGUISTICO INTERNAZIONALE 
SCUOLA DI FORMAZIONE ED APPLICAZIONE POLITECNICA - FONDATA NEL 1955 

Con la data del 18 corrente l'Istituto si trasferirà nella più grande, moderna ed attrezzata sede in VIA S. NICOLA DE* CESARINI 3 (angolo Largo Argentina- Palazzo Vitelleschi), tei. 77S.Ó86, 
650.581, dove proseguiranno le iscrizioni ed immatricolazioni ai seguenti corsi dell'anno accademico 1961-1963: 

STENOLINGUISTA ED AUDIOTYPISTA (Poliglotta); HOSTESS A TERRA e TELESCRIVENTISTA POLIGLOTTA (per aeroporti ed agenzie di naviga­
zione); AIR AGENCY CLERK E TELEX POLIGLOTTA (per agenzie ed aeroporti); INTERPRETE TRADUTTORE SIMULTANEO PARLAMENTARE 

N.B. . Mezzi di trasporto per la nuova Sede, 56, 58, 60, 64, 66, 70, 71, 75, 85, 87, 90. 91, 92, 94, 95 • Celeri: A, B, L, M, D . A coloro i -ai*-- f»»Mn> CMtrttti servirti di 2 mezzi per raggiungere l'Istituto, verrà offerto l'abbonamento per il 2 mezzo 

GLI SPECIALISTI PIÙ PREZIOSI E RICHIESTI IIM CONTINUAZIONE DAGLI ENTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

http://bru.se
http://U10V.il'
http://ni.fi
http://ea-.ii
file:///arie
http://ii.it
http://as.si--t.to
file:///er-o
file://-/e-pi
http://Pr.rr-.i
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La nota giurìdica 

Diritti democratici 
e pubbliche affissioni 

Era s tato venduto a Napol i c o m e ferro vecchio da l l 'Atac 

Autobus di «seconda mano» 
£ ; f ; l f *•«" 

Lu leijfii' 5 luglio lVtìl ! 
641 che reca * Disposi- i 

;tviu utile pubbliche affis­
sioni e sulla pubblicità aiti­
ne t Uòsume una importanza 
liurl'.coliirc jiaiche interferi­
sce sul diritto di libera ma­
nifestazione del pensiero La 
legge precedente che disci­
plinarli hi f lessa Dintorni ri­
salirà al nutembre ilei 1947 
e la ("urte Costituzionale ne 
tlicll'aro la incostituzionali­
tà perche l'importo delle ta­
rlile comunali per i' M'n ' i -
-i<» delle uj>i<stoni non ci era 
determinato e cn> consenti­
rà ai comuni ih nnpttrto ii\l 
arbitrio profiiio. 

Il ril'tcru fondamentale 
che si può lare a p roposi to 
{li qite<ta linoni reaolameu-
tazione e che I'ÒMI min fu 
diclina distinzione tra hi 
propaganda e, ipitudi. 'e nl-
fiss'nmi di natura ptdit'ca, 
culturale, sindacale <> reli­
giosa e (india, diciamo cosi. 
commerciale Tutte, mun­
ti. sono assoggettate ad 
un'im])ostu sen<ibile piti se 
l'art. 28 stabili <cc che < hi 
pubblicità dei partiti, delle 
associazioni politiche, sinda­
cali. culturali e religiose T 
(lode di una riduzione clic 
non può superare, peraltro. 
il trenta per cento. 

Questa aliquota di ridu­
zione gioca su tariffe sensi­
bili come ubbiiimo detto, le 
iiuali sono rapportate iti nu­
mero deqU abitanti del co­
mune in cui la pubblicità 
ha luogo, ed alla durata del-
!'allissione. 1 comuni, ninn­
ili, sono stati dinsi m sel­
le cinsi' di cui 'a prima e 
lineila con oltre 500 mila 
abitanti e ''ultima quella ti­
no a tremila, mentre la du­
rata dcll'u)fissione e stabi­
lita da un (porno ad un an­
no. Le turitje rcluttrc ran­
no da un mimmo di quaran­
ta lire ad un massimo di 
1.700 lire per ma'iifcsto (co­
muni di prima classe, dura­
la dell'ai fissione rispetti ru-
mentt- un d'ionio ed un an­
no) mentre nei comuni del­
l'ultima classe, per la dura­
ta dell'affissione di un unir­

li c o n v e g n o 
sulla r i forma 
del processo 
penale 
i D a l nostro corr ispondente» 

V i ; . \ K / l . \ . 15 — L 'u igen-
U' necessi ta d: una i . fo ima 
Avi cullici' d; p m c e d u i a pe­
nalo. v s ta ta so t to l inea ta og­
gi nella p r i m a y io rna t a dei 
lavori del . Convegno sulla 

j : d o r m a del processo pena ­
le -. p romosso da l Cen t ro di 

; cu l tu ra e c iv i l tà del la fon­
d a / i o n e Cini , al l ' isola di San 
Gioì gin magg io re . Al conve­

g n o . che e p re s i edu to da l pro-
lessoi Francesco Carne lu t t t ! . 
p. i i ' .ecipano ima t r en t ina di 
illu.Mt. inag i s t i a t i e giur-s t i . 
tra i qua l i il g iudice costi­
tuz ionale I3mg:o IVt iocel l i , ì 
pi osidenii ili M-z.ione della 
Co i t e di ca s sa / i one Giuseppe 
Lat tanzi e Gu ido Loschiav u, 
e i p io f e s son Giu l i ano \ as ­
salii . Remo l 'a i inain . Cìiusep-
pe Uè Luca. Alf redo De M a i ­
dico. G n o l a m o Bel lavis ta . 
Cìiuseppe S a b a t i n i . Gae t ano 
'•'oscillili, C i v a i e l ' o d i a / / , e 
C u l o .Massa 

Come p u n t o di pa r t enza e 
sei Vito un opuscolo dell 'av v. 
Kiancesco C a r n e l u t t i . p repa­
ra to a p p u n t o in vis ta del con­
vegno. Su q u e s t o opuscolo 
il g iur i s ta t racc ia le l inee 
fondamenta l i di que l la che 
d o v r e b b e esse re la n f o n i l a 
bas i la re del p r o c e d i m e n t o pe­
nale i ta l iano, con una rad i ­
cale d i m i n u z i o n e del - peso v 
della fase i s t ru t t o i i a ili ogn: 
pi m e s s o pena le , e un a m p l i a ­
m e n t o d e c l i v o del la pai te 
d i b a t t i m e n t a l e , con l ' i n t io -
duz ione del la » c ross -exan i i -
:>.:Ì'.'0!! » t ipica de : paesi an­
glosassoni , va le a d u e il con- j 
tradii il tot io. l ' in ter i ogaz ione I 
incrociata ilei t es t imoni dn I 

j pa r t e dei i a p p r e s e n t a n t i d e l - j 
l 'accusa e del la difesa 

| Pei la s a l v a g u a r d i a del la 
l iguia ilei t e s t imone . I ' av \ . 

iCarne lu i t i p i o p u g n a l ' in te i -
r u g a t o n o a udienza ch iusa : 
ogm in ta t t i , afferma C a r n e -
lut t i . anche pei la necessi ta 
di e s a m i n a l e ;i fondo la li­
gu la lisiea e m o r a l e del t e ­
s t imone . per sagg ia re l 'ellet-
t:v<> \ a l o i e elle va a t t r i b u i t o 
alla sita deposi /Urne, rod io t i -

si schianto contro un mura 
Nell'incidente, avvenuto alla Calata Capodichino, vi sono stali settanta feriti • I freni 
si sono guastati - Solo il sangue freddo dell'autista ha evitato,una terribile sciagura 

E' finito l ' incubo ne l la V a l l a t a del M a g r a 

rato ieri il folle 

p \sr m mwjt -•—: . 
$W&fà'^ÌÌ?t&Ì&Wrì& \d' timrzuiw. durato*dv')sfii*giorni — <V 
onpttslo ii'sisloììzii — i>li « accorai » tra i carnhinivri o i con 

un ha 

ongmnti 

i Da l la nostra redaz ione) 

N A P O L I . 15 — Alla ca la ta 
Capod ich ino . s t a \ a per r ipe ­
tei.si l.i t i aged i a di C e s a i e a . 
un a u t o b u s del le ti a m i e 
p i o v m c i a h s t ì a e a ì i e o ih 
v iagg ia to l i , pi-i i fieni lot t i e 
a n d a t e a sch ian ta i si con i l o 
un m i n o dopo es.seu sal i lo. 
in coi sa. Mi! mai c iapiede. 

I na s e t t a n t i n a sono i tei iti 
( lievi • e i contus i Mint i , foi -
l u n a t a m e n t e , non ve ne .sono 
s ta t i , g i a / i e a l l ' e s e m p l a l e 
prontezza di .spinto e al s an ­
gue l ie i ldo de l l ' au t i s t a . An­
tonio Coi bone, di 30 anni . d.\ 
Caivano . che e uscito p iosso -
ebe incolumi ilaU'nicideitlC 

i. a u t o b u s ( t a r g a t o Roma 
382H54. n u m e i o di ma t t i c e l a 
2(32. ni sorv izie sulla linea 
San P u ! :,i a Pal ic i no-piazza 
Cai lo 111 ) <-:a p a i t i t o dal ca­
po l ine i di S P ie l io al le l.'Mi 

A meta del la Cala ta Capo­
d ich ino (al tezza palazzine 
I \ \ - ( \i-.i i T .uitis'.a. ne: 

m a n t e n e r e una d is tanza p i u -
denz ia le con un a u t o b u s d e l ­
la linea 111 che lo p recedeva 
nel la stessa i l h c / t o n c . tocca­
va il f reno: i m m e d i a t a m e n t e . 
pe io . .si rendeva conio che il 
peda le az ionava a vuoto IV 
s ta ta ques t iono ih vili a t tu i lo . 
a s in i s t ia e i a 1. (ila di au to 
che .salivano, ni senso con­
ti a n o ; a des t r a il mai c iapie­
de all 'oliato: davan t i il J 111 ' 
che r ischiava o in ia i di ossei e 
* t a m p o n a t o » con >pa\ onto­
sa v io lenza: non i in ianova 
che t en t a r e di t a l l o n i a t e la 
coi sa accos tando legget inoli­
le le ruoto an ic i lori allo .spi­
golo del inaic i . ip iede Col 
mass imo con t io l lo dot ne rv i . 
e con e s t r e m a pol izia il Cor-
bone realizzo la n iauov ta . e 
d mezzo parvi- i a l len ta i e la 
sua corsa : in ques to modo. 
pi* io . non si t inselva >\d ev i ­
t a l e u g u a l m e n t e F iu to un i la 
lunga l'ila di nioz/i incolon­
nat i davan t i 

L ' a u t i s t a , a l l o i a . s i o i g c u d o 

t t t e n t t a t o ni 
• guasto ai I t e - ' 
-tilt. 

un b r ev i s s imo spiazzo l ibero. | l'alt i.i sei a e: 
a l l ' a l tezza del l ' i sola to n. 109.• depos i to poi • 
gì idava con q u a n t o l'iato ave n. » u-onu i 
va in gola pei avve r t i r e la guasti» 
gen te sul niaici . ipiode. e 2» L ' au tobus in ques t ione e 
s t e rzava t u t t o a destra , bloi- un vecchio doc tep i to mozzi» 
candì» cosi il ino . e | labbi ica t .> dodici anni l i 

Il q u a r t o aute i imo dol l 'au- i (nel 1040). t enu to in se iv i -
tobu.s. a ss iemo a quasi tut t i j / i o d a l l ' A T A C di Roma sino 
ì v e t n . a n d a v a in t i a n t u m i | al 10af> e q u i m h acqui.statoi 
Nessun pedono , peio . e s ta to dal la d i l la lpu ia «appal ta t i ì-
t i a v o l t o ne l l ' a rd i t a m a n o v r a j ce del le t i a n v i e piov inondi 

L ' e p i s o d i o i' b iav iss imo di Napol i ) coni,, tei io v oc 
per le c o i i s e g i u n / e avu to e] ehm. pei ossei e posto nuov a-
pc r que l l e , anco ì a più gravi . > m e n t e in seivizu» nel la n ò -
che poteva a v e r e ma lo e >o j s t i a p i o v m c i a . ass ieme M\ al-
p i a t t u t o pe r le scandalosi- — i t t i vent i mozzi con l ' idonti-
ìnc iod ib i l i . a tKl i i i t tura — u*- ca - b iogia l ia ». 
sponsah i l i tu : de l le Tranvie> 3> Il e pò oihcina dello 
p rov inc ia l i e del c o m u n e d i ' T P N aveva più volte p i o t e -
Napoli . p r o p r i e ' a i io — come s ta to u n i I ' i z ienda a p p a l t a 
si s.i — del pai i. botto azio- t i ice pei ti pess imo s ta to dei 
ìitii io di q u e s t a a ' i c n d a l ine /z i ipu-sto. pe io . mu\ h.i 

si heni . i t ic . i - l ' impedi to alle TP.N di r iscat­
t a l e . I.i p ' I m a v e i . i .scots.1. eli 
a u t o b u s , pagandol i quasi poi 
n\io\ i e m a n t e n e n d o l i m s e i -
v i/lo <otto I 1 sii.i dn et la i e-
spoiis.ibilita 

I nd i ch ì a m o 
niente , ma con l i inaggioio 
prec is ione poss ib i l i , le cause 
e li- condizioni che hanno oi 1-
guia to l ' incident i 

1 > I . ' a u t o b u s di ! d l s . i s j ; o 

Disperato ges to d'amore di una madre 

Per sa lvare la f ig l io let ta si ge t ta 
sotto un treno e muore assieme a lei 

i 'r-... ^r*. *t-

La piccola, che aveva tre anni, si era avventurata su un binario menile il convoglio sopravveniva 
tt 

I due corpi 
onendamentc stritolati La donna si stava recando a tare la spesa ai Milano — Il treno era il mezzo più economico 

;M> O di un anno il prezzo |za pubbl ica falsa in modo de-
dell'impostu e di W e 800 li­
re, rispetti rumente, per ma­
ni lesto. 

Due domande sorqono da 
questo riliero che crediamo 
di aver qualificata | » IM/ I I -

mentale non a torto. /.» pri­
ma e se l'a.ssoiifiettare ad 
imposta anche tu propuiiun-
da politica, culturale, sinda­
cale. reliqiosa, non incida fi 
Concreto ed in modo diret­
to e netititiro MI/ 'U 'iberta 
d: manitesiazioiii- tic! pen­
sieri:. iiurant'to dall'uri 21 
della Costituzione La secon­
da itomandu e ^e sia pnist » 
considerare d parlilo po'iti-
co «(hi si reclini di un ente 
economico. 

Lu risposta alla prima do­
manda non può che ess^•re 
ittlermatira poiché l'ussod-
(ictlure ad imposta '-'ai fis­
sione d'un manifesto di na­
tura politica, cu'tiirulc. su-
ducalc u relitfiusti costitui­
ste un ostacolo d: ord'uc 
economico, idoneo a limita­
re la liberta ih manitesKi-
zi'ìtie del pensiero. Ciò sen­
za tener conto del diritto 
die ha anche fi cittndin'i 
siniioln di munilcslurc •! 
proprio pensiero, indipen-
ileiiiemente dalla sua ap­
partenenza o menu a nur-
t'ti od associazioni 

La risposta alla scajtntu 
domanda •• che </n< sto T - -
:erio liacale. ipiundo cade 
salili pntput,andit pu it'ca 
nulli il disposto costituzio­
nale dell'art 49 ce asse­
dila it'tii Illusione jir« cf/ifi.. 
ai ptirlif: la lunz'um. eoe. 
ti: concorrere e determinare 
!u politica ne.zioua'e coi 1,, 
iiccud'ierc nel proprio «•« un 
i cittadini che i lo tacciniio 
ibci'timcn'c 

l''l'ultra I / . > M T I : : ui.< cU, 
ni falla •• quella re'at i\: 
all'art. 2 co! qua e e <lab--
i to che •i hi pu'.tb'icila chi 
si effettua a cure, ih ah mìe-
ress.itl Comporli; l! pt.ua-
uient.i di una m;pusta p» r ••' 
su'o fatlo tiella e-oo.-ic um­
ile'. materiale puhb''ciiiir •-. 
K'fi'iiiami» o :io i/ue-ru <//^/i'»-
*:zionc cost't usta reru e 
•proprio balzello. «• »w. ,ju'.n-
iH. una forniti di imposizione 
r'egitlirnu po'chc. :n questo 
taso, nessun «erci^-o >f1el-
:ro da parte de! comune 
corrisponde ..? pauaniento 
tlelVimposla: il c-'tudtnu. m 
etri termini, e tenuU> a 
p.igare senza che alcuni: 
prestazione gli sia rc.-u Le 
i - jpus 'a. p j i . <J i a n c u deg'' 
• ••iti econrrv.-ci e siala :/'••-
-, rminata senza un criterio 
::: progressione m relazione 
alla capacità dc'i'ciic. di 
t,;,)Jo r(te i grandi conjp.es-
s' industriali per In loro 
propaganda som, ,iss>gpet-

,cisivo la stessa t e s t i m o n i a n -
iza o l t io a t e n d e t e il conip. to 
Idei t e s t imone troppi» spesso 
J a m a i o e pesan te 
Ì Tut t i gli .ntei ven i : si .sono 
Id ieh ia ia t i a favore della r i -
I foi ma del codice ili p ioce-
dur.i pena le II prof. Giu l i ano 
Vassalli ha i i l e v n t o c h e l 'a t­
tualo codici- di p i o c e d u i a pe­
nalo. e m a n a t o ilal fascismo 
nel 1030. con t r a s t a con le 
n o r m e del la Car t a cost i tu­
zionale . pe r il fat lo che l imi­
ta i d t r . t t i di l iber ta . 

Il ptof. G a e t a n o Foschim. 
de l inendo il nos t ro codice di 
p r o c e d u t a penalo * un tomo 
med ioeva le > ha c i ta to un 
caso d a v v e r o s igni l ica l ivo: 
dopo avei a il e i 1 t o alla 
convenz ione dei d i r i t t i del­
l'uomo. lo S t a to i ta l iano 
si < visto por ro so t to ac­
cusa dal la appes i l a coni-
in.s.sjono i n t e r n a / t o n a l o che 
ha ravv i sa to , nel la legisla­
zione i ta l iana , una cos tan te 
violazione dei sac iosan t i d:-

i-itt i de l l ' i nd iv iduo l . ' u rgen -
(z.i d. r i f o r m a l e il codice ih 
j p i o c e d u r a pena lo e s ta ta . I 
. i no l i l e i iconosciut.i da! g iù- 1 
dico cos t i tuz iona le Biagio Po-! 
t iocel l i t' d.u professo: i Ho-I 
me P a n n a i n . ( ì i ro lan io Bel-1 
lavisla ,. CJiu.seppe S a b a t i u . ' 

Pe io . sul la por ta ta della 
. : Monna. : p a t é : : sono stati j 
, . i .veis ; Oovia esst-i e totale 
i-> p a i / . a l e " I n a rifiutila to­
ta le non ita 1):M'»IIH foi-^e d; 
una r i forma de l l ' o rd inarne . i -

D a l l a nostra l e d a n o n e i II 
! g o i n 

M I L A N O . 1.» - l na mani-|;|-»}t 
uà e la sua b imba sono m o t . 

Ite s t i i t o l a t e dal '.tono nien-
' i e I-I ano iisi-;tr insietne per 
• nula ' e a ta i la sposa s'uno 

' Mai i i S\ anzell i m Sfei i a-
Igat ta . d. 32 ami . , da < "ono-
igLaiiii \ i-ni'.o. . do tan te .n 

\ ta Sa l ta 
ola «' 

I a • 
, 0.22 
o ( )<• 

, n z : a . il 

a t t e d i a 

d e l l a s u a p u -
3 anni 

i- av venu ta a l . 
d i a s ta . ' .o -H- d i CJu.i i -
.1 ' o l ' i l e o d o p o l e 0 . 

!a p o v o i a m a i l i '• e i a II-M . ta 
i - s . e t i l i - a l l a b i m b a , p o i i » -

c a i si a M . L i l l o ( ( ) | | . | j t o ( >:' 
t t u i i o «• p i a l i o . u n i - l i t e un s o l i 
b o i g o d e l l a . ' . t t a ' . a l a t o la 
s p e s a q u o t i d i a n a ' e i a - o l i t a 
s i i v i ' s i d i - i r . i c c e l e i a i o A.l 

dio di una f renata cui si e 
un i to l 'in lo di raccapr icc io 
dei passegger i ass iepat i sul In 

binai .. nel pun to in ctii li 
in te rva l lo 11 a I . i ota;o e eol-

Noi d -

: . 'p.. !- . 
le 
d i n a i l a s u l l a - I I . I p ' O s p e t t i v . i 

H a i o n n o d i - I la 
l e M - n i l n a v . . p : 
e c o n o m i c o d e g l i a l t i i s i ' t v i / i 
di T t . i s p o t o . t i a : n l o u i p i e s o | e a i \ . u i e i n a n i m a si 

M i e 0 . 2 0 i n a d i i - •• Ind •• - " - ' 
n o u . l i n t e a l l a p i c c o l a s t a z i o -
i l e p e i i f e i . c a ' la d o n n a , a v e ­
va in m a n o l i b o i sa p o i la 
s p e s a e. a 11 ai o l l a , la >u,i 
b o i s , - t : . i L a p a c i u a l e e i a 
l o c a n t i • i o l i u n •» p i ti 1 i . u v e t -

' o ». u n c a p p e l l u c e i o d ' p a -

l ' i i i u a v i e b b e d o v Uto 
c i e ni . s t a z i o n e a l l e ot e 
S i : n l u a i h e . m e n i l o s i 

l i m a v a n o sul la banchina , j baneh ina hi a t t esa de l l ' a t r i 
C u i - a -i s,a -ciolta dal la ivo deH 'acce le ra to 
s t i eUa d. mano del la n .a .n - ] ,. | l l l v , . , j „ „ - , „ M M U , ^Ml 

imi. o s,.. n.,.sa m mezzo a i jeonipos t i 11(»liò c à m e r a m o r -
tli.it la del piccolo c i m i t e l o 
locale CJualcuiiu ha poi prov-

.nato d.i una passatoia d, l«"- | V t . l l l l t „ d l ' i u g r a t o coni]iito «li 

" ' V u . t . o p p o . ipu- . to o a i c a - • • ^ ' • • • t " e '• rispettivi» ina r i ­
d i r ò nel p iec .so is tante tu 
c u i . s u l l o s t e s s o b i n a i i o in 
u i o z / o a l q u a l e la p i e m i a si 
e l e i m a t a . s o p ì a g i i i u n g o v a il 
d r . - t t o p e r S a ' o n n o . i h e n o n 
la s c a l o a l l a p i c i o l a s t a z i o n i ­

li e o i i v o g l i o v i a g g i a v a a l l a 
v e l o c . t a i l , i . i c a 1 0 c l i i l o m c -
11 i P o i a e 11 i n a i m i i a t o i e Ila 
i i p p e n a i n t u i t o la p i e s o n / a d i 
i p i e l l . i i n i ' i i i s i «da s a g o m a u -

to e p a d t e de l le l ine inlollci 
P.isi |ualo S f e r i n g a t t a . di 'MS 
anni , d.i Case r t a , a g e n t e d e l ­
la Polizia F e r r o v i a r i a 

L 'uomo e c a d u t o in ima di­
spe raz ione indescr iv ib i l e : o-
rano una famigl iola t rasfe-
ì ita.S| tÌA poco n o | con fo r t e ­
vole a l loggio di via Sa t t a . 
una casa ili r ecen te cos t ru­
zione nel la ipialo h a n n o t r e -

i o - i un balzo d i spo i a to | ; ì ! va to sistemaz.ione a l t r e faini-
l.uicia-! «he «Iella < Polfer ». 

In ; n a v a n t i , pe i s t i a p p a i o ] 
l.i biinb.i alla -o' te at : m'e 
t h e s tava m i n a i incombei ! - ! 

C H ' A U T O O O r . I A R O .e d u i 
, fc^sv%^ 

\ i l l i i i i i " l.i s l a m i l a sifi-rt 4u.it I la |ii(-c«il« Cinz ia •'I'i-li-tutii 

u!.n in 
mi-col . 
•uant .n 

'Os ta , u n p a i o d . m i -
o c c h i n l i d.ì s o l e e : 

• .1) c o t o n e b . a n c o 

il s u o s t i p i e m o g e s t o d i 
Cinque so ldat i 

investiti 
d a uno scooter 

d 
ani non e va lso . p i u t : o | > - ' 
pò. a s a l v a l e la b imba I 

La mot r i ce <- s ta ta Imo ad- I 
dosso. le ha inves t i te ent i ani - • 
ho. s* i . i / i . indole e t rasc inan­
done ì i oi pi pei una vent ina 
di m o t i . . i ieir . issoii lnii lo s t i i - I - C i n q u e mi l i t a r i , t ra cui 

I mi ullìeiale. che facevano n -

i 

N'DCKKA INFKKIOKK. 15. 

Era scomparso sei mesi fa e lo credevano fuggi to 

Rinvenuto il corpo di un detenuto assassinato 
nel cortile della casa penoie dell'sA$inara 

LA SPLV.1A. 15. — Nella 
Va l l a t a del Magra l ' incubo 
e finito: il g iovane folle di 
A reo la e s t a to c a t t u r a t o , s t a ­
rnano vor.so lo 11, al ili là del 
tutine, su l le col l ine a l le s p a l ­
lo di S a r z a n a . F r a anco ra a r ­
m a t o de l fucile r a p i n a t o al 
cacc i a to io i\.\ lui feri to g r a ­
v e m e n t e . ina non ha o p p o ­
s to res is tenza . F ra o r m a i sti­
lliti» vd ha g u a r d a t o i c a i a -
b i n i o n quas i con .sollievo. 

Oggi doveva o.sseio la g io r ­
na t a coiicluMva del le t icer-

Iche. C . u a b u i i o i i e agen t i , e 
cani - pol iz iot to . a v r e b b e r o 
d o v u t o d a r coi so ad un v a ­
sto r a s t r e l l a m e n t o , decisi ti 
t u t t o , p u r di c a t t u r a r e C u l o 
Dot tor i , dopo la decis ione 
de l la P i o c u i a del la I t e p u b -
blie.i di e i n e t t e i e c o n i l o il 
g iovane v e n t i d u e n n e il m a n ­
dati» di l a t t i n a pei t en ta to 
omic id io a scopo di t ap ina 
!"-i con t i no t i del c u c i a t e l e 
T i t i l l an te Helletti Ai t i a t e l h 
Fl;iv io e D a n d o Dottoi i. gli 
u l l i c ia l i del coni. .mio Ci'.. 
av ev:ano chies to di inv i t a re 
il g iovane a cost i tui i si 

1 due fratelli t e m e v a n o . 
poro , ohe una volta c a t t u r a ­
to. Ca r lo venisse m a l t r a t t a t o 
dai ea rab in i e r i ed aveva ­
no ch ies to che a l l ' e v e n t u a ­
le costi tuzioni- si t rovasse 
p r e s e n t e a n c h e un g iudice o 
pe r lo mono un sace rdo te . 

S i a m o g iun t i cosi a g iove -
di , gioì no di t r egua nel le r i ­
ce rche . Nel pomer igg io , usc i ­
ti n a s c o s t a m e n t e ila casa, i 
due fratel l i si sono inol t ra t i 
nei c a m p i facendo p e r d e t e 
le loro ti acce recandos i 
su l lo col l ine d i S a r z a n a , d o ­
ve lino a pochi ann i fa la In­
t ingi la Dottoi i a v e v a a b i t a t o 
in local i tà Hradia . 

S t a m a n e , non a p p e n a la 
assenza dei d u e t ra te i l i e 
s t a t a s egna l a t a , i c a m b i m e ­
li si sono messi a l la loro l i -
ce rea . m e n t r e in iz iava n u o ­
v a m e n t e un vas to r a s t r e l l a ­
m e n t o sul lo col l ine d e l l ' a r c o -
lano e doU'amogl iese . Verso 

i Ion io d.\ una mai eia. sono 
js ta t . i l ives t i t i . in u n a s t m d a 
idi Nocera S u p e i i o r e . d.i un i le 0. i m p r o v v i s a m e n t e , g i u n -
imoloscoo le r . g u i d a t o dal ili- Ho\»i la segna laz ione che il 
.c iot tol ine Alfonsi» Ciealosi 
l ibo , pe r ' l 'eccessiva veloci ta 
' a v e v a s b a n d a t o . 

: I c i n q u e mi l i t a r i 

Ha il cranio fracassato — La macabra scoperta l'atta da un prigioniero mentre stava scavando una buca 

C A C L I A K l . lo --
i e tod .b . lo si. tipe, ta 
t 

to ti.tu! z iar io e ili un.i iMoi - j 

i na iti- f il ; un con t r appe l l o nini : i - i \ I a i . . i Cìiaz;.» ' "ontai ino. ^ a 
• u l to pio.sonte un d e t e n u t o . I t i d a n / a t a <'"n il M i l i o n e e 
ippun to il C a t a l a n o Dounjiia] q u a l e dm anni o : s,,no 

lunghe :ico:"c!n 

m.i 
se' . ' 

s i o i i i p . i l s , . s f 

i t o ; , t : o v a l o o u 
' • -'• ' • : t i l nei co ; ' 

ina ia t i , o . :nv <:i .nt 
:.>:•• eilef.u.i-... .'.» 

del Poi d ina m e n t o fm e:i-
l! d 'al t i a pa : te. una : .-

foi ma p.iiZialf pilo : ;<olve:o 
in nitido esani ieiite le p:ii 
scot tant i (piostiitii; sul t a p ­
peto? Cenanti» al p rob lema 
della i s t ru t t o ; . a •• fase pre-

dei processo — og-! 
. , i i . . . p r : 2 ion : i "o Ijat 

pai t .cola : e '• .nati - I . 
of r r i r : ie! i i : t : ' v i ^ ' 1 f l ' : l ! : "• l ' ' •" 

d 'u sc i . ! . !^a . , U 1 

al 'pubblico m - t , : ' " 

! : m : n a : e 
iie'.to d 
:.» — •; pr< 
propos to , come 
d. atlìdai 

pollo 
ine II 
' t o e 
| d e t e i i u ' . o .'. i | t : . . l i 

l i l l a b u c . i . i la 
I>1 . H l . i e i i i d i u n a 

!. 

l ' n i l i - t e n u t o . 

. r . i . - i ! a . •• >t . -

^ i i i i i - i t u e s . — 

v 

f a t t . i o g g . n e l l a c.t.s.i p i n a i e 
d e i r A s m a i a I n u c t i - i i u t o . . -dLii ino.se »• !ui is»i ie : t e e r c h o |av ev a a v u t o u i f'ml 
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l u t t o - . p o t e i 

i l i o il d e t e n n ' o ! n s u p e i t i o i o . 
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s p a r e n d o n e l lai! .« ui . - i ' i . i 'i< 
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ni p i otiti i isi d [ 
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i | i i 111 i n o l i ir: . . \ 

a i i l H m a i . L:. 

. 1 : . 

n . s te ro il c o m p i t o tb r a c e 
n'.:ere. n e r con to suo. tut 
al: e l emen t i d 'accusa D e - . P ' " / 
t ro ua ranz .a . poi, in .sedo i l . -
batloTiontnle. di d i>poi re del 

: p i u , i n i p : i i 
sv n e . d a n d o 
:»thi 

• r e i 

ìtr a d d i t t o r i o . 
.uP.. 

{sono ave r 
I istruttori .-

f O n . . . n i i i . . i " i " - - i 
,i e ud i re dal la j ' ' 

e n / a che su -I- lui p ^ i s - l 5 ' - ; " 
" i o l n : 

n i K a . n. : m o 
lue- ;! e 

d e t e n u t o . J e n t i t u . i 
v e : s o i ' l u m e : : d: 

u i e l ' o ili S a ì v 
t a l . m o - i ' i . : i i | i , i : - i i , i o . i . < 
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D . . . p : . m i . u l e r t a a . e ; 
i n 

u à n o n 

t p o 
ti '. 

n. i i 
. i t o 

. P O I - | f, i s s , 

<'• un s i - p , 

'>"-'- ! _ j i e . - i 
" . c o l i . 
e ( ' . -

1. -I 
c h e t! C a t a l a n o , 

• " . i t o . : s s . . s - l p , , . t o . p o i . 

' a l l ' i n t e rno de! c i - ' 
S i i l l ' . i - s , , - - i r ò <• - u : - i ' 

. i . s s . i s>ini n o n sj s a n u l l i L a • 
di ro / .o t te del la r . ^ j pena le i 
r.on ila fatto .lini;; ,! o.:t:ii:i - -
i.'i/.uiti- por i l i i . i da i - un ri: -

33 a lp in ist i mor t i 
sul Monte Bianco 

negli ultimi 5 mesi 
t u \Moxr-. 

r. i t• ! . i• • " * :11 

r.i ; -••.. e.. 
B . : . . . . l i l : 

t-r. 
• i i . t k . 

N \ \ < >N \ . l.'l — I 
IbatUi.i de l l ' a i i|fledc>:: 
III a le d. f a v o l i » , ri 
ih PI.IU.1 :1 
stamnii*» tu' 

: . ! « » • • • ' i ! ' • :i' 

I L o - 1 1 i p p 

una voi.iK-ut. del 
ili q u a t l i o met r i 

L 'acqua ha ti asc .na to iu.it-
ì'.i • ' . ' - ! l o m '" - 1 ' ' 1 " maloi i . i le : iva-

vl |H'._ idendo la p-.izz i e aleni le \ e 
| c t t a d : n i 

ì Si uccide 
! dopo un incidente 

stradale 
TBIKSTK I . — K' 

111. i - l o t o . ' g g i m m a i l , .i 11 l i . 
-t> l.i - i lrua de l l ' au t is ta je -
t i o s l . i M , A n t o n i o K i i c i . i i i c i g . d i 

. . . _ _ -'• iiin.l di K t e - t o v l l e l'Ile li 1 -

)taz è s i o p p . a t . . U » « , : I V ^ U I Ì X i p e t t ^ , , -
- f-olf. f?» via d lf:,1(T f, „ 4 . , 1 .^ T; ,f l t . . iarr . | 

Scoppia 
a Savona 
un tubo 

dell'acquedotto 
n a i n -
ii oe.i-

m.-t.•!.(!• • 
a l i a t i . . i l ' 

che ei'ii-
jno in coda a un r epa r to , su­
ino d s o t t o n e n t e Raffaele 
! Mar ra di !i5 ann i , il capo-
I t a le R e n a t o Hert iru. di 21 a n -
in-. ed t so lda t i Na ta le C a t -
Idana . ili 21 a n n i . S a l v a t i n e 
jP i rodda . a n c h e v e n t u n e n n e . 
(ed il v e n t i d u e n n e S a b a t o 
Hauig.o 

Al l ' o speda le di N i n e i a In­
foi un i". d o v e sono s ta t i t r a -
sp in t a l i , l 'utlicialo od il r a ­
p i n a l e sono s tat i i l uh . . i t a t i 
1,11.11 diili i-iitio 40 g i o i n . vd 

|i so ldat i nel i leciiuo giorni». 
; Mio stesso o speda l e «' s ta to 

s t a t a i n oVOt .'Ito. i m i p t o g n o s ; i i -

SI-I v a i a a n c h e il g u i d a t o l e d e l 

m o t o u i e z / o . .,1 q u a l i * i s . m . -

t a r i h a n n o i i s c o i i t i . l t o la 

fnitfufa "della l>a--o c r a n i c i . 
l i l l o l i i i n e « • . l i n i J S t o ; C o m ­

p a g n o <i. v . . i - s i ; ." l i t i l ' i a l e s . . 

\ l l o . i s . . A v e l l a , d . -!!> a m i . 

i sul ta t , d; una 
ir» c o m p . u t a 

! a l t ro e iud .ee 
da 

R 

un i leo. 

. - . i lo 

d un 
i l i o i l i 

.1 C..t 
..to e.>r 
Ci i l , X i 

h.ir.r.i 

. l i . l i l l l O ' 

elcu.'.i 
ronturr-

f ' . i ; , - -

- t e i o et 
•,;u;- M I ! 
' . i o . ' U e 

a V . : . » 

a l t -
d e l . i -

f l . s . 

d i e 

»•: m a r zi-

Strana denunc ia per un s indaco 

Sparite e r i trovate 
le croci al cimitero 

Accoltella 
un giovane 
per gelosia 

: i l . l K s l i : . 15 — l :i ita 
ìv.irie li.» accoltella"..» un i oc 
ita ileo por mo"..V| d gelo--. 

A sei anni da l c l a m o r o s o crak 

Completata l ' istruttoria 
per lo scandalo «Nicolay» 

P A R M A . \:t. — Il s indaco 
di Mezzano S u p e r i o r e , un 
paese del la « bassa » par ­
mense . G u i d o Belli , di ses-

j s a n t a c i n q u e ann i , e s t a to de -
fnfi atta mri f r - i ' im imposta (feri to dai ca rab in i e r i a l l ' au-
e.n e ; i s5oppr ; ru ;o d n i c - . tor i tà g iudiz iar ia JHT omis-

I s ione di denunc ia in rela-
'/ . tone a l la spar iz ione di qua -

colo o medio industriale, la 
cooperatila, l'arfouinu. ecc 

Ci pare, dunque, che ijue-
sta Icone non abbia tenuto 
tonto di p r t - i c p i costituzio­
nali ed anzi li abbia riola-
:• e che. quindi, sia da rot-
'oporre ull'esarie della Cor­
te Co^fifti-toiiniV <d pi» pre­
sto possibile 

OIUSETPL BI.RI.INfill.KI 

spar iz ione 
r a n t a s e t t e rriK-i nel locale ci­
mi t e ro 

Q u a l c h e mese a d d i e t r o dal 
c imi t e ro del luogo fu no t a t a 
la s comparsa di 47 croci . La 
cosa v e n n e a conoscenza dei 

i ca rab in ie r i , i qua l i in iz iarono 
le indagini per i n d i v i d u a t e 
i i csponsabi l ; . ma . m e n t r e 

l ' i n c h i e s t a e i . » i n U > I . - I . l e 

e i i H i i ii o m p a i v 11 o .il l o r o 
l>os to A c o n i l u s ; i - n e d i q u e l ­
la pi i m a f a s e d i i n d a g i n i \cr.-
n " i o d i - n i i n r i . i t e o t t o p t - i s o n e . 
t r a c u i u n o s t r a d i n o i i . m u -
n a i e , s e i d e l l o q u a l i |.-.T f u r i o 

p e r r i . ' e l -

! \ e : s o 

•1 ve : . ' 

, r u h. 
' n o n - , . 

q u e s t a :iu".( 2.30 d. 
i i - n . i e D . I Ì ! !-• M . i c o -
i g g n - d . t t s . ,- .; , , m i 
rov:nri."» ali.» r'*'r le- ! e. 

i oi i i . i i.t'..i il l oc i .un <• ! "< 
' K o n a n o fot ' :-: , ro - iden te n-'l I'". 
•v.!!.ig-'.o d. San P- l ag .o . i h e i c ) 1 

-t.iva accoinp. 'gi ia . ido a c a . - a i i r 

Da'!» n o t t ' d 
l i . 

a i 

I ; K \ < » \ \ ; 
• >rr: ' • • » • • ! C n i l i p i-

«• - . ' l s , [ • . • ! . / i • • : i i " t » i ; 

•I. n ••:,»-«» i : < t;<i:-
ìuj^»^ti» rr i . • -c . i : .a 

\ S i i r • < ••>• c o i. 
e r o — . , - H • .- i / .OT .-

reJaz ionr 

Ir «ai. 

/ i . ! l . . 

ci.- •• 
l | i . - I 

: i . f i - i 

. : a:, uri. • U ' i , . n i > i l i t - i 
<i I I » . . - i n i . i l ) / i l e i . \ " ! 

•*. i ". C u ! , \ i II-' . 1 l | -• I I 

y » ,-r i n i .< '• :.. 1 i •• i '. • • I 
it! \ - , l . i : . - ' oiii-.n. i • -i j 

«1. 
t^»r» 
t : t i , : . 

:n tr tot .net ta !a v o n i i m e m i r j , l i ; i 4 l 0 
i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i ' c u i : t 

l . 
i I. m a r i / i .m 
!,-! in- a / . . ! v 

DELLE SCUOLE 

i -» -I •* » 
| , 1C 

RIAPERTURA 

Presso l'IstHirii FEVOIA 
e v i l i p e n d a » «• du« 
t a / i o r a 

Il sn idai o di Me/ / . ino Su-
pc r io i e . secondo gli a i c e i t a -
nienti dei c . i iabinior: . p u r 
essenilo al cori e n t e «Iella spa-
n / i o n e «lolle croci . non 
a v r e b b e p r o v v e d u t o alla d e - N - 0 nATTII .OnRÀFIA Condi-
nuncia dei lOsnonsabil i . t r a . ^ l o n , particolari per ror jpero 
«•in era un d i p e n d e n t e comu- ,-,»,ni Segreteria 830-12.30 • 
naie . '15 20-20. 

IH.21 H.ri II. 

- N r i n . . v - M , , : 
I - i . i . i ! : : •• < • i 

l'.'.Vj C u .ii;« :>': eli CÌI . I .O .O j -n - . 
.-o i< l»ors.. v iì<»ri I ( o r n i • 
('.. imb.itt i>t ( i u a l d . ) . O . f . o 
Sud", . ) «• R i . i l d u !)•• K» r i ' . . . 

\ u I n Imi >l«sstn»<- T- i r l e - in..t . i ini-n'>- . t ' . i l lor ( - . - 4 : ' 
l o i m Ti^.SBT .OIIC ip^r'f- l o | ' n > ; . inmin. . - :r .ti\<» d«-ll.i I X " 
. s i i / ont io C'irsi di p r e p a r ; i - i d . <ò-r.,i-. 1 A .tori.«< !.«»>• • .• 
zio:.-- .tuli i d i l l i di Sc iwi la m e - ! Cìi ist . ivo I - u . / UtV.t . c u ' ' "•..ro 
di;. I N K K K l O R f . ^ S t ' P F . K I O R E n o in M » O « - : . . t «*r . i z io .-. S U A F I 

1 Corsi por riiplom.ì di STE. con r.iri '-óe riiZi^U- d. 1 mi­
lione «• 200 ni.la Uro I r.ii(i.ii.-
•lori, «itti-nulo uri !ìiiiinz..initii-
to d. Ó00 l imoni d.d b . n . o «1 
S.r; i i tdi ' ( | i i , - ' i iuni i da trad:-

!."«"• In . - i «r / ot.--
I M Mi l u 1..I11 | i : - i - : . H I 1.11 • 

. s \ . . u j , j , , (|. 1. • M - I A K 1 .1.1). -
t - j i i i . i i . i n > . . , * ; . ' . • 1 < » : i . 1 : . : • * . ' 1 

- i 1 ; : 11 - • ' . ' . _ : t. i 11 - . o > * . . . . j 1 -
p ò <ii '.l.i ' o e . i ' . . . e ! « ' •:\.' .1 !••-
.- r * • • ( - u n e I 1 u p . l ) 1 !•• ti 1. 
r . T . K o r e • 1. D - C •'•> -• 1". • . . -
I> .1 1 . - *».«-..I i V - S M A K . : . -
, i . U i" i l i . ' i i i l / o <• | I I I , I I . . Ì u h ' 

(i i i i i n \ , 1/ a: » r . i -^ .u i i ' sev 1 
un p i"r.:i:u: , .o fi l'i a.tli . i n 
.1. 1 ti1 .e d e l J'»V» 

I..i radi «•-•' • fi: ..•' " . . % c o -
i i j - S f i . r s. ( r i - v i -• riipr.- p a i 
pr,-...ri*»- •• r.vi-t.v.i ta -". 1 
r.-p.'irni.;.'or 1 Vert seio^.i 'u-n-
',. le .-ole ;.z uni SFIAR p •«.-..• 
v.-.no. d i un \ .ilorc di nnl.e i.-
rt-. .1 20 imi .1 l.n- ci.tsrti.i . 

Al BOOM de] rirdzo - i i ic . -
i1e*."«. .n.prr>v v I 'O. il eral.rt ò^l-

. . . / O H . ,.!.-, tu..- d- i : •> 1 1 I. 
(Ili i m p u - . . - ; s,i.>. m;.,ii.> r l .o I e h » . 

•i ' r . i f o d'in.;: 11 . i n » . : . .1 ! o r - j / i . i r . 
/» • o t ; unii.*ti«* l«'^ ."•-. •» . -e ir i t ' - j l 
: -i n i , 11 .tfiikp.tili li-Ilo / n c - . s 
i l !••• ..1 prore- ' -» vi - . 1 -

I : .UHI 1 'li IN- r v »-i 1/ OHI 
1 i j i n . ' ' f . 'ti »» li- eori- ' - - i : i t i - . 
ili-i» m e •• p.irt.,1 a n o I n «| i r» 11-
'« r io ' - I), . Kei.ci- 1 .-h i-i!--r«-
i .ni-riiii! 11 1/ «un- d. .'{4 . input . i ' i 

I.'u r i a » - - 1 . l i l l ' . . r . -u - t n v r . 
- . v .1 ehi- "; c i o r o ;d r:'l/-> «i«-i 

H.uu'ii n S;r . 
.«'.tr.iv vfy.» : 

s; r . .d! it-e 

• | - o 1 i\ ev i r i l i . i ' t i M • • J'ITte-
r i p . 7 ori.- iit'iv » <1.| H u i r u d 
S . c i i 1 N'i-llo -e nd ut» nò-i ti <>ii-
i-«> p ò 1! roroK i r io \. : \ \ i "• 
•uri-. p« r.-in» p.rr. .t i*i l ' - r l i 
sit!!cr.t i7n»ne «1- pr«»t:rn-* - i l : 
v i - ' o - p r o ^ r . a n n i . d'-ll • - N -
col i v - S F I A R - e r a m''-r«-<- d i . 
ut «--rnipa». c o n int uso r » r r l -

s | < i n d e n z e r o n t l d e z i i d ' r . tn u n 
m.ni>tr«» e c o s t o s e v i s i t e a R o ­
lli.1. u n ' a v v e n e n t e d o n n i : I.rai-
r.i IV0I.1. d i t i .» - 1 « d . i tn i d e l 
Nlroiay -

1 1 

ha i-
tuia 
- , » i -

p i r -
» . « -
. - 1 
! . 1 

p,po:n tir..»:i 
Ì I I . ' I - ' I : I Ì O 1 M 

«r ( ì e ' i er . i l i - e . t r i n i . ' e «|i.e 
. ' a . .1 \ ' i .T..- . ,no. :«p,> . n 
<;rit-»<> sc.ir.d.ili». corr.e I 1 
v,- di v o l t a d«-H'in:ri » '. . 

C'.>:n«- iv rebbi ro po''i" 
7 1 ; 1 p i M j t i ' i - o . . \ ..11 .t-r 
«enz.-» d«'!r.*TitiiTo h.iiir . 
p» r.ir.- !'• aitar»- - A: i'-c 
un. ird . ' re it-rtir; . 4--
bi>r....'' .1 «|U«'-s*.a doninr.il.i ..v, -
v .1 risposto, i-ini preoi-e :n-rii-i-
... .'un/ani iri del bine». 1. re-
i|ii....tori.i dt-I doti IX1 vel:i-e. 

Tale sentenza Kiunfio. conio 
un fui in ino a o h i sereno, «»a. li­
do tutti »{li imputati avevano 
ormai rispreso le loro nomni i 
funzioni, jia tn Bona ohe pres­
so gì. istituti ban r i r . . tanfo 
vero che le - Nicola}' - hanno 
r.preso il loro valore rtornir.ie 
in borsa 

Oll'SEPPF. MARZOLLA 

follo e ra s t a to a v v i s t a t o d a l ­
la pa i ti- oppos ta ilei fiume. 
«alilo col l ine ili S a r / a n a . 

La cat t i l i a e a v v e n u t a a n ­
ello g raz i e ad un co lpo di 
for tuna . Ment r i ' il c ap i t ano 
«lei c .u . ib inier i Cape l l an i . co ­
m a n d a n t e «lolla c o m p a g n i a 
«•Moina «• il maresc ia l lo Vi ­
spi . d i l i g e n t e del la s q u a d r a 
giiidi/1.111.1. i-:.i!in d i r e t t i a 
Srir/.in.i 111 au to , h a n n o scor ­
so Flavio Dottoi 1 che in b ic i ­
c le t t a peda l ava u- t^i Aico la . 
Alla vista d e i r a u t o m o b i l e 
dei cai abu l i e ! 1. l 'uonin !ia 
vo l t a to in UU.Ì s tr .ul icciola di 
c a m p a g n a «eicai idu d i n a ­
sconders i . \I.i «• s t a to ben 
p r e s t o 1 a g g i u n t o e condo t to 
a l la c a s e r m a dei ca rab in i e r i 
ili S a r / a n a dove , po r circa 
1111*01,1 e .stato messo . I I IP 
s t r e t t e . F i n a l m e n t e ha cedu 
to. e c h i e d e n d o come g a r a n ­
zia la p resenza di u n p re t e . 
si v d i c h i a r a t o d i spos to a i n ­
d i c a r e il luogo dove si t r o ­
vava f a r l o Dot tor i , in quel 
momenti» in c o m p a g n i a d e l ­
l 'alti 1» f ra te l lo Dani lo . Più 
' .«idi . il capitani» l ' ape l l an i . 
il maresc i a l lo \ i<pi. il t e ­
n e n t e .Martorio, c o m a n d a n t e 
del la c a s e r m a di S a r / a n a . lo 
s tesso F lav io Dot tor i e dor. 
Di.io F a r m i del la ch iesa del 
C a r m i n e di S a r / a n a . con u n a 
* Cìiulietta > si sono d i r e t t i 
fuori S a i / a n a ed h a n n o i m ­
buì ca to u n a s t r a d a a c c i d e n ­
t a t a ne l l a zona di C a r i g n a n o , 
tu'l c o m u n e «li Fosd inovo . 
Dopo t r e ch i lome t r i d i s a l i -

, a . sub i to dopo u n a c u r v a , in 
11.1 p r a t o a r idosso de l l a s t r a ­
da . 1 l a r a b m i e r i h a n n o v i s to 
d u e uomin i sd ra i a t i s u l l ' e r ­
ba . .1 a t t e s a : e r a n o Ca r lo 
D o i t o n e il f ra te l lo . Non si 

'.(,',',' o r a n o accor t i de l «opr . iggi t in . 
core «lell 'auto: con u n balzo 
Capo l l an : . Vispi e M a r t o n e 
h a n n o af fe r ra to il folle e si 
sono impossessa t i d e l l ' a r m a 
che a v e v a accan to . Ma il g io -
vano non <i e r ibe l la to , p r o ­
pr io r o m e se a t t e n d e s s e da 
tempi» que l òiome-nto. 

T r a d o t t o a l la c a s e r m a di 
S a r / a n a non ha d e t t o c h e le 
»p*»che pa ro l e necessa r i e a d 
a m m e t t e t e d i a v e r r a p i n a t o 
e fer i to il cacc ia to re Be l l e t ­
ti . ( ì l i e s t a to p e r m e s s o d i 
cambiari»! d ' ab i to e ili r a d e r ­
si. q u i n d i a l le 13,30 il p o r t o . 
n e de l c a r c e r e di Vi l la A n -
l i e in i . a l la Spezia , s i è ch iu-

a 

su dietro di lui 

Ut s'-
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SPETTACOLI S»b*to 16 settembre 1961 - F»f. 6 

Sfilano a Pisa i lavori concorrenti al Premio Italia 

musica riunisce 
; % • • • •••*• i .A - - ' 

Radio e Televisione 
* / Persiani», opera lirica realizzata per. la TV con un originale procedimento stereofonico 
« Imparare a camminare », divertente balletto di Kugène lonesco - Lina « cronaca » romana di 
Stendhal portata sul video • Un radiodramma postumo di Ouido Hocco ed uno di L'dourdo Anton 

(Dal nostro inviato s p e c i a l e ) tè p iù radiofonica che «dec is i 
r<i, cori largo spailo (ilio epeu 

PISA, 13 — Questo "Premio 
I ta l ia» è terribi lmente faticoso 
da seguire. CI sono tre solette 
allestite per i giornalisti nel 
Palazzo della Borsa, dove si 
succedono, a ritmo massacran­
ti; documentari televisivi e ra­
diofonici, nidiaci rummi, opere 
•musicali radiofoniche e televi­
sive. Qitesto ver tutto il plorno 
Alla sera, poi, ci si trasferisce 
dall'altra parte dell'Arno, al 
Teatro Verdi, dove ci si offre 
un altro spettacolo, che per 
qualche misteriosa ragione i 
dirigenti TV hanno ritenuto di 
^doppiare -

Ed è stato proprio velia sa­
latili del Teatro Verdi che, ieri 
.sera, abbiamo potuto ammirare 
mia re-aiirzcuiouc alla finale la 
RAI. e la francese RTF, an­
nettono grande importanza. 
I.\-sn è stata, in/atti, allestita in 
< D-prodaciotic ìclcri.sjrn italìa-
n i (nei parsi socialisti vi sono 
•<tuti nitri esempi del genere; . 
.N'I tratta di un adattamento, e 
.sia pure con alcuni accorgi­
menti .spettnrofari. d'una 'Cro­
mica - dj Stendhal, S. l'ran-
••osco a lupa, effettuato per la 
TV da Jean Marie Drot, con 
Vera lìctusso. Cristina (.'rado e 
Paul Gners. Diciamo subito che 
il risaltato non è clamoroso. ITI 
ugni caso, non ci sembra pro­
porzionato all'impegno che vi 
hanno profuso due grossi or ­
ganismi come la RTF e la RAI. 
ne alla pompa con la quale lo 
hanno presentato Kergiu Pu­
gliese e un aito dirigenti' della 
Televisione francese. /•." un 
compitino, piuttosto pal i lo , (tur­
bato. condotto con grande gu­
sto (e forse con maggiore le­
ziosaggine di quanta non ne 
avesse profusa Stendhal nella 
sua * cronaca - sul tenni della 
passione e della morte nella 
Roma del primo ottocento). 

La riduzione, per la verità. 

ker e netto predominio del dia­
logo sull'Immagine, Ma si trat­
ta soprattutto d'una Impresa di 
dubbia utilità. Non riusciamo a 
capire. Infatti, d i e cosa si pro­
pongano l dirigenti telerislui 
francesi e italiani. Vogliono 
realizzare una ' serie » dedicata 
alle novelle d i Stendhal? O alla 
Roma ottocentesca? O contano 
di produrre un solo telefilm, 
quello che ci hanno presentato? 
Le produzioni di telefilm si 
orientano ovunque, come è no­
to, verso le » s e r i e - , poiché, 
per un mezzo che "brucia* 
materiale ogni giorno e ogni 
ora come la TV, impostare la 
produzione di un telefilm sin­
golo non ha senso. 

Una satira impietosa 
Maggiore interesse ha susci­

tato Imparare » ojtinininare. un 
balletto di Eugène lonesco pre­
sentato dalla Telei'isione sviz­
zera e danzato da Francois»» 
Dominique. con le coreografie 
di Derik Mendel. " I / u t - v iene 
ferito in un incidente, «• resta 
paralizzato. Ricoverato In cli­
nica, i medici lo sottopongono 
a una specie di ginnastica, via 
con scarso risultalo. E mentre 
~ I^iil - se ne ita lì bocconi, ab­
bandonato alla sua immobilità, 
arriva ' L e i - , una infermiera 
che ?o aiuta 7iel m o d o più in­
telligente e produttivo: dando­
gli una ragione, una ragione 
vera per muoversi, per cammi­
nare e per iiivere, e cioè l'amo­
re. Il racconto è condotto con 
grande .semplicità, con gusto 
arguto e tenero insieme: uno 
lonesco insospettabile, sìa pure 
tenendo presenti le evidenti al­
legorie. che mostra però, a trat­
ti. il suo spirito acre, la stia 
satira impietosa: come quando 
il Celebre Professore, unu spe­
cie di "divo» delta medicina, 

Le prime 
CINEMA 

Exutlus 
Tre ore 

c o l o SOIlO 
proiettato 
estensione: 

e nic/./.o di .-.ppttu-
troppe per un film 

esclusivamente in 
t \ò significa so­

vrabbondanza di particolari su­
perflui. eccedenza di divaga­
zioni, abuso della pazienza ai­
ta l i . nonché disordinata pteto-
ricitsi. Questi sono i difetti pi Ci 
appariscenti di Exodtts. che 
Otto Prominger ha diretto at­
tingendo a un folto e banale 
romanzo di Leon Tris, apparso 
anche in Italia, ha pellicola. 
preceduta da un assordante 
lancio pubblicitario, non riser­
va molte sorprese. Vi si narra 
del le epiche e drammatiche 
giornate che precedettero Ja 
nascita del lo Stato d'Israele e 
ne sono protagonisti alcuni per­
sonaggi . che non tardano ad as-
.siimerc un valore emblematico. 
Le v icende e le psicologie in­
dividuar. interessano poco sia 
il regista, sia Dalton Trumbo. 
autore di una sceneggiatura 
abi lmente congegnata e nel con­
tempo esangue. A essi preme 
soprattutto comporre un affre­
sco punteggiato dagli aspetti 
politici del problema trattato. 
che sono riassunti e sintetizzati 
lungo le tappe di un itinerario 
spettacolare 

11 film ha inizio a Kama-
gosta e immediatamente mette 
l'accento sulla lotta sostenuta 
da se icento ebrei, i «piali pro­
c lamano lo sciopero della fame, 
al fine di far rimuovere il di­
vieto opposto dalle autorità mi­
litari inglesi al loro imbarco 
per la Palestina 

Sueee.-sivanient". razione si 
•sposta a Unita e -s'incentra *>ul 
conflitto che div ide le due 
maggiori urgaii.7.7. rs.ioni milita­
ri israeliane: l'irpiin. che pra­
tica i metodi del terrorismo, e 
l'iinpiinu che confida in una 
.soluzione pacifica. Quando la 
spartizione della Palestina 
verrà deci-a dal l 'ONT. assi­
s teremo a! primi scontri fra 
pionieri ebrei e gli arabi so­
billati dà agenti nazisti al «or-
vizio del gran Muftì A ogni 
interrogativo posto, il film ri­
sponde con geometrica chiarez­
za. ne manca un appel lo finale 
alla coesistenza fra popoli che 
da parecchio tempo si guar­
dano in cagnesco Exodus. 
dumjuff. <• soprattutto un film 
polit ico, ma quattro nemici lo 
insidiano: Ja propaganda, l'oleo­
grafia. la retorica e le totali­
tarie norme del lo spettacolo 
hol lywoodiano. Benché sia no­
bile . r i m o n t o che ha guidato 
Preminger e stato tradito dalla 
superficial ità d; uno svolgi­
mento oratorio E" inutile cer­
care in questo elefantiaco e 
asmat ico racconto un pizzico 
di commozione e di autentici*;»: 
i personaggi vi svo lgono un 
ruolo di comodo: sono preor­
dinati in base a uno schema 
c h e at tende di essere d .mo­
strato. Prrminger se ne c-rrxe 
por ot tenere effetti prevcd'.b'.l: 
e scontati e in tale modo perdo 
l'occasione per effettuare una 
analisi de ; motivi umani , reli­
giosi, culturali e stor.ci che 
hanno nutrito la riscossa sioni­
sta. dopo anni di per-ccuzioni 
dolorosamente sopportate con 
atavico spirito d. r.i>segnazio-
ne. II regista, .n compenso, ab­
bonda in cnunc.azioni, in frasi 
fatte, in comizi: si vota a un 
impianto narrativo cartelloni-
stico e. assillato da preoccupa­
zioni diplomatiche, dosa la po­
lemica . . i t i - ing lese in maniera 
di non urtare la suscettibilità 
dei cugini b r . f n n i c i Certo. 
PreminRer non e un cineasta 
sprovveduto e pertanto il suo 
film comprende brani Vigoro­
si, ma anche i capitoli più 
suggestivi non esulano da una 
consumata pratica artigianale. 
Paul Newrnan. Eva Marie Saint. 
Ralph Richardson. Peter Law-
ford. Leu J Coob. S:il Mineo 
e John Dorek sono gli .nter-

princpali. 

II padrone 
del mondo 

l 'no scienziato, che si pro­
pone fli costringere il mondo 
n rinunciare al riarmo e alla 
guerra, ha costrutto (s iamo nel 
secolo scorso» un prodigioso di* 
rigibile e minaccia i governanti 
di bombardare i loro paesi 
se non gli daranno ascolto. Piri­
che i suoi inviti cadono nel 
vuoto, l'intrepido e contraddit­
torio pacifista attua i propo­
siti manifestati. Fortunatamen­
te due baldi signori, prigionie­
ri dell 'aeronave, impediranno 
che il maniaco studioso, per ri­
sparmiare agli uomini lutti e 
rovine, distrugga città e paesi. 
Questa storia discende dalla 
fervida »• prolifica fantasia di 
f' iulio Verno, ma, trasferita 
sullo schermo, non esercita al­
cun fascino a causa di una 
messa in scena sbrigativa. Di­
retta da Will iam Witney. la 
pellicola è interpretata da Vin­
cent Prie»», Charles Bronson e 
Mary Webster 

La spia del secolo 
C o l t l 'avvertimento che .si 

tratta di cose realmente acca­
dute, ina con un piglio che 
sempre cade nel romanzesco, 
il regista francese Y v e s Ciam­
pi ricostruisce la storia dì quel­
la che sarebbe «stata la spia 
del secolo: cioè Richard Sorge, 
un giovane giornalista tedesco. 
che trasmetteva da Tokio in­
formazioni segret iss ime al -cer-
vizio segreto soviet ico. L a tesi 
del film e che Sorge ha prati­
camente vinto la seconda guer­
ra mondiale, ed è una tesi per­
lomeno curiosa. Sta di fatto che 
la attività spionistica de] g.o-
vanotto e dei tcuoi dipendenti 
v i ene presentala con caratteri 
d- cosi ev idente tra.sandavzza 
da far veramente, dubitare del­
la genialità della -.«uperspl:.-. 
Anche sul terreno limita t i t a ­
nio di un film a sospens ione 
questo di Ciampi manca i» =110 
scopo: poiché è lungo ,» noioso. 
caratteristiche jmpordonab:'.:. 

Vice 

dà inizio, con la collaborazione 
del suol assistenti, ad un dl-
vertentc balletto col paraliti­
co, e se ne va, portato in trion­
fo dal medici-cortigiani, la­
sciando il poveretto nella si­
tuazione di prima. La partitura 
tatisicale è un montaggio che 
comprende musica classica. 
musica operettistica, musica 
leggera, arie marziali, unciali, 
ed effetti sonori ì più svariati. 

Dello stesso genere dì Impa­
rare a camminare e anche il 
balletto tedesco Finale di llas-
sert, sonorizzato con musiche 
jazz dt Stari Kenton. La TV. 
come produzione originale, non 
ci ha dato molto di più, salvo 
un certo numero di documen­
tari, tutti abbastanza pregevoli 
come fattura, ma assai poco 
dissimili dal normali documen­
tari cinematografici. Ricordia­
mo, per ora. Il vero West, do­
cumentario americana di B. 
Hyutt. che molti danno tra l 
favoriti per questo - genere * 
televisivo 

Del gran numero di opere 
liriche presentale , un certo lu­
tereste (per inoltri , peraltro. 
puramente tecnici!, lo ha su­
scitato I Persiani, di Jean Pro-
dromldcs. dalla tragedia di 
Eschìlo. L'opera, presentata dal­
la TV francese, e la prima ap­
plicazione. di te levis ione s tereo-
fonlca, e i riunitati sono abba­
stanza suggestivi. Tali, comun­
que. da far pensare ad una pos­
sibile applicazione sii larga sca­
la di questo sìstemu, basato 
sulla contemporanea utilizzazio­
ne di un canale TV e di un ca­
nale radiofonico Per ascoltare 
quest'opera, infatti, e necessa-
rio che io spettatore abbia di­
nanzi a se II vìdeo televisivo 
e elle soulle un altoparlante. 
In tal modo egli viene a tro­
varsi al centro di una 'spazio 
sonoro - che gli permette, per 
cosi dire, di vìvere nel bel mez­
zo degli avvenimenti 

Effetti suggestivi 
L'opera tedesca Carré di 

Karlhcinz Stockhausen, invece, 
preferisce punture sul colossa-
Ic: <• composta per quattro cori 
e quattro orchestri;, registrate 
con un magnetofono ad l pi­
sta, ciascuna orchestra su un 
canale diverso. L'effetto e cer­
tamente suggestivo, ma la par­
te televisiva si è limitata, qui, 
ad una fedele - ripresa - delle 
immagini e dei suoni. Dobbiamo 
dire, peraltro, clic la maggior 
parte delle •'riprese" dì opere 
liriche, all'estero, non ni disco-
stano da una pura e semplice 
^registrazione- (n al massimo 
' r i p r e s a - diretta», licito spct-
tacoìo teatrale, con una tele­
camera fissj vite inquadra ìa 
scena e. al più. una seconda 
che segue i primi piani, muo­
vendosi a seconda dcolì sposta­
menti dei cantanti durante (e 
romanze, gli - a solo -. i duetti. 
A'011 è da escludere che in certi 
casi fiaesta soluzione, la più 
semplice possibile, venga a ri­
sultare la più soddisfacente. 

AVI campo radiofonico da 
notare, specie nel la selezione 
italiana, una produzione dram­
matica che andrebbe seguita 
co» maggiore attenzione. 

Vita buona impressione ha 
destato, ipiesta mattina, il ra­
diodramma di Guido Rocca, (il 
giovane scrittore recentemente 
scomparso) , dal titolo Una 
giornata lunga un anno. E* lo 

stillicidio di rumori, atti, paro­
le, frasi senza senso nel quale 
deve vivere un uomo moderno 
In una città moderna. Valori 
effimeri che soffocano tuttavia. 
nell'uomo, gli interrogativi e le 
ansie vere, le vere aspirazioni. 

La ragazza : 1 balcone di 
Edoardo Anton mare forse 
maggiori ambizioni, riecheg­
giando esperienze che ranno 
dalla Casa fli Bernaida Alba 
dì Carda Lorca a Lilioin di 
Moinar. E' la storia d'una zi­
tella « H po' isterica, che far­
netica di uomini brutali, di vio­
lenza, di auupriiure terrifican­
ti e. nel suo intimo, agognate. 
Sarà un ladruncolo, penetrato 
in casa sua con ben altri pro­
positi. a svegliarla a'Jn vita. 

ARTURO GISMOMM 

Un attore per « La riffa » 
LL'CO. la - Luigi Giuliani 

sosterrà uno dei due ruoii prin-
cipi.Ii a fianco di Supina Lo-
ren nella Riffa, l'episodio affi­
dato alla re^ia di Vittorio De 
Sica del film Boccaccio '70. 

Direttore della fotografia e 
Clabor Poijany. Soggetto e «ee-
neagintura di Cesare Zavattini. 

inuovo padre 

IIOI.I.VWOOI) — Harry Holafonle CIMI la inuulic Jnl ie 
e l 'ultima nata, ( l ina, esce dall 'ospedale « Mounl Sinai -. 
duve si è svalin il lieto evento (Telefoto' 

Stasera il. « via » al Festiva! 

f napoletani sperano 
di sentire buone canzoni 

Questo è l'augurio generale, al di là delle beghe e della demagogia laurina 

(Dal nostro Inviato spec ia l e ) 

NAPOLI, 15 - Da domani 
-iora, la canzone s'imbarca nel­
l'avventura napoletana. Se 
ogni Festival si svolge all'inse­
gna del caos imi caos, perlo­
meno. a guardare la .scena dal­
l'esterno) a Napoli avviene 
(|iiaIco.->a di a??:n più avventu­
roso. dove è impossibile avan­
zare ipotesi, dove tutto può ac­
cadere: persino di .sentire qual­
che canzone ben fatta 

L,v storia e i retroscena della 
battaglia • (estivaiola - fra il 
partito dcmocri.stiano e quel lo 
di Lauro non hanno bisogno di 
essere u'eordati. In questa .'ot­
ta abbiamo la conferma rifila 
manovra meramente politica e 
demagogica che *; svolge die­
tro le insegne dei pentagram­
ma. Lauro pana fli tasca sua. 
almeno a quanto afferma, il Fe­
stival. e cosi continuerà a fare: 
sempre per il bene delia melo­
dia napoletana. s'Intende, e per 
il popolo napoletano 

K cosi, sì parla in «ue.sti gior­
ni ili una manovra intesa a sa­
botare il Festiva!, da parte dei 
nemici di Lauro, che diventa­
no. per Lauro. \ nemici di Na­
poli Prima gli si nega il Tea­
tro S. Carlo, poi gli sì affida 
il Teatro Mediterraneo, dove 
c'è un Congresso di chemiote­
rapìa Questi congressi1!! , alla 
fine, si sono dimostrati estre­
mamente cortesi, per cui sgom­
breranno la sala del Mediter­
raneo nella pr'.ma mattinata. 
onde dar tempo agli organiz­

zatori .agli ordini di Furio Ren­
dine. di apprestare il locale per 
lo spettacolo che. come al sa. 
gode dei benefici incalcolabili 
della Hadio-Televi- .one. 

Intanto, i napoletani se ne 
infischiano di tutte le beghe e 
aspettano so lo di ascoltare del­
le buone canzoni, dia faccia 
della demagogia 

Le due orchesti.- . il. Anepc'.a 
«» del l ' immancabile Kramer. si 
sono al lenate con 1 cintanti ;n 
due diversi teatri, nei giorni 
scorsi, mentre stasera ha avuto 
luogo la prova general»», al Me­
diterraneo. 

Domani .sera ..--i-oltereiiio le 
prime dodici canzoni concor­
renti .a cominciate da O' pas­
sato. iiell'interpret, / ione della 
giovane Lucia Ait ic i i . esordien­
te. e della giovane Xelly Fio-
ramanti. al suo secondo festi­
val. Citi altri delia prima sera­
ta sono Grazia Gresi. il Quar­
tetto Cetra. Ruggero Cori. Gior­
gio Consolini . Mario Abbate. 
Luciano Virgili . Giacomo Ron­
dinella. Wilma De Angelis . 
Franco Ricci, il Quartetto Ra­
dar. Maria Paris. Wanda Ro­
manelli (una vecchia cono­
scenza del la Rat). Gloria Chri­
stian. Mario Trevi. Johnny Do-
relli. Gino Latilla. Gogò Di 
Giacomo. Katina Ranieri , e i 
- b i s - del Festival: Claudio 
Villa «riuscirà a vendicarsi di 
Sanremo"*. Aurelio Fierro. 
Betty Curti c La second i se­
rata si avvarrà, invece, di Ra-
scel alio pre-e con una prò-
pr a l'oinpoi.z.one. Sugne, nmi 

I primi della classe 
L'età dei grandi giochi e il 

tìtolo di una trasmissione an­
data m onda ieri pomeriggio 
grazie alla collaborazione de l le 
TV di ben sei paesi: Be lg io . 
Germania Ovest. Olanda. Fran­
cia, Lussemburgo e Italia. Q u e ­
sta specie d'i -Meo soc.olo . i ico-
si proponeva immodestamente 
di dimostrare in 45 minuti clic 
non tutti j giovani d'oggi sono 
teddy boys. - bruciati -- o - ar­
rabbiati • attraverso una - in­
chiesta in ternaz iona le - . 

Cosi abbiamo visto alcuni 
giovani scelti tra i primi della 

classe del tempo libero: la bel­
ga che nelle oro lìbere salta 
col paracadute. 1 tedeschi in­
fermieri. l 'olandese campiones ­
sa dei 200 metri farfalla.il fran­
cese che costruisce razzi, il lu s . 
semburghese radioamatore e lo 
italiano campioni» o l impionico 
'Liv io Berruti», Tutti tiravi ra­
gazzi. non c'è dubbio, presentali 
attraverso una serio di medio­
cri filmati. 

Poiché nessuno pensa che 1 
giovani siano tutti teddy boys. 
la sommaria - inchiesta • e ser­
vita solo a presentarci alcuni 

e s e m p i ili un. , g i o v e n t ù SJII . I 
d i c u i n e s s u n o m o t t e i n . d u b b i o 
l ' e s i s t e n z a . S e il c r i t e r i o d i 
s c e l t a o r o q u e l l o s o c i o l o g i c o d e l 
c a m p i o n e . 1 e.isi s c e l t i eraiKi 
s-enimat j*>co r a p p r e s e n t a t i v i di 
q u e l l a va«1a e l ' e g o r i a dì g i o ­
v a n i c h e n o n s a l t a c o l p a r a c a ­
d u t e e c h e non v i n c o a l l e o l i m ­
p i a d i . c h e mag- . r i n e l t e m p o l i ­
b e r o si d e d i c a a q u a l c o s a d i 
m e m i n o b i l e « a d d i r i t t u r a a n ­
d a n d o q u a l c h e \ o l t a a b a l l a r e » 
m a n o n p o r q u e s t o m e n o m e ­
r i t e v o l e di u n a s t r e t t a di m a n o . 

V l r e 

non p .a i i -
p o t e r s e -

c h i a g u e r c , ' .Sogn.«. 
g o r e ) : s p e r i a m o di 
g u i r e il c o n s i g l i o 

Il p r e s e n t a t o r e e M i k e H o n -
Uiorno. al d e b u t t o in u n Fest i ­
v a l . c e r t o n o n s e n z a il s u o c o n ­
s u e t o d i s a g i o . 

D A N I E L I : I O N I O 

L'elenco 
delle canzoni 

P R I M A SERATA 

1) 'O passa to <L. Altieri e 
N. F ioramont i ) . 

2) *0 tuono 'e marzo <G. 
Gresi e C. Boni ) . 

3) Vicino a ttc (R. Cori e G. 
Conso l ino . 

4) 'E ddoje Lucie (M. Abba-
te e L. Virg i l i ) . 

5) Serenel la (G. Rondinella 
e W. De A n g e l i s i . 

6) C o m m e c a n t a v e Napule 
( F . Ricci e T. R e n o . 

7) Caval lucc io 'e m a r e (M. 
Par i s e Quartetto Radar) . 

8) Ll'onne (W. Romanel l i e 
C. Vi l la) 

9) Napoli shock (G. Chri­
st ian e B. Curt ist . 

10) S e t t e m b r e cu m m e (M. 
Trevi e J . Oorel l l ) . 

11) TuU'a famig l ia (A. F i e r . 
ro e G. Di G i a c o m o ) . 

12) Cuntrora «G. Latilla e 
K. R a n i e r o . 

SECONDA SERATA 

1) Te sento dint* 'e v v e n e 
(G. Gresi e D . G i a c c a ) . 

2) N'ata d u m m e n e g a (W. 
Romanel l i e F . R icc i ) . 

3) Sole, so le d'oro (C. Terni 
e L. Virgi l i ) . 

4) Hh! che c ie lo ( F . Cigliano 
e Lati l la-De A n g e l i s ) . 

5) D a m m e 'a m a n o (N. Gal­
lo e L. A r m a n i ) . 

6) Tu s'' '"a p a l u m m e l l a (G. 
Rondinella e C. Boni) . 

7) Tu s e m p e (M. Abbate e K. 
Ranier i ) . 

8) 'O cunfessore (M. Par i s 
e T. R e n o ) . 

9> Tu s i ' 'a malmcunia (A. 
Fierro e B. CurtisL 

?0) Non ch iagnere (Rasce l e 
J. O o r e l i o . 

1!) Pi-riki-kuke (G. Christian 
e Gegè D, G i a c o m o ) . 

12» Cunto *e lampare «M. 
Trevt e C. Vi l la ) . 

Iprogrammi Radio-TV 
Il Premio Riccione 

sarà assegnato oggi 

Concerti- Tea tri- Cinema 
re ATRI 

AllLKCt'IUN'U: Hipohi» 
AUTISTICO OPKIIAIA: Riposo 
HOKfiO ti. HI'IHITO: Oggi e d o . 

m a n i al le 16.30 C ia D'Origl ia-
IMlmi in: « Uagl ior i di luce alia 
c o r t e eli E r o d e u. tre att i in 3 
quadr i di E. S i m o n e 

UH' SKIIVI: HipoFo 
DK1XA COMKTA: C'hiumn.i est 
IXISKO: Al le '-'l: tradiz ionale 

<i S t a g i o n e l ir ica d' a u t u n n o J-
cini: * Il barb iere ili S iv ig l ia ». 

Ml lJ . I .Mi :TH0: Al le SM.UO il « P i e . 
culli Tea tro d 'Arte ili Roma » 
eoli <c I.a s ignor ina Giuli.1 >. ili 
S tr indberg Quarto mosc ili 
suieoeMai. D o m a n i al le la 

MAIUONKTIK Mt'C'OI.K AIA-
s r i l K H K : Ripeso . 

N'I.VFKO DI VILLA GIULIA: Al ­
te 21,30: « i l c a r t a g i n e s e >. c l a s ­
s ico c o m i c o ili P lauto c o n 
«.Quattrini. P la tone . Mariani , 
A b b u i a . L a u i e n z i . Do Lungbi . 
Hlllfolli Li l l /z i Sei'iiliiio mese 
di s u c c e s s o 

l 'AI .V/ . / .O S I S T I N A : Vedi pr ime 
vis ioni 

PICCOLO TEATRO DI VIA IMA-
( I . N Z A : Alti 21.-.U.I: * Chi rute 
Udo: li. l-2>/ (Se l ez ione ) di 
('(.i/zetti - Carsana . con Landò. 
•Spaecchi. Marrone . Bei to lowi , 
Mil ita. Torr ice l la . Vivaldi Mo­
gia di L. f'.iKiutti. 

t ' I l t . W D K L L O : A l l e 21.U0: -« T i c 
m o d i d i r idere » d i M. Moret t i . 
L. Caudini . D . f .ac tanl . c o n 
l 'ezzing. i , T. Sc iarra . D . Corrà. 
Duse . AI. Fav i l l i . Hegla di P. 
l' . ioloni D o m a n i al le IH. 

STADIO DI D O M I Z I A N O : Al le . 
'JÌ.'M: d Edipo re >• di SofucH 
con E. Caste l lani . S. Vc ian i . C 
Duii inni , E. Nardi . L. l irag.igli . i . 
I Sonni . V. Moraudi . <; M.oe -
la. V'uo s u c c e s s o . 

HATIItl: Al le 'Jl/.IO: I t o i c o D'As-
Minta pieseitt . i l.i Commedia 
la E.lf-a, il P l a n i m i in •• 1.,- t i e 
Muorile >. di A. Oc Stofam-Ked. i 
N n \ i l a con S n l v e j g D ' A l l u d a 
Domani all t . Ut 

ATTRAZIONI 
HIIANCACCIO : D o m i m i u i . inde 

spe t taco lo m u s i c a l e c o n Conine 
Franc is e A d r i a n o Coloni . ino 

l ' O l i o HOMANO : Tutto le sere 
al le 21.13 e 23 e R ievocaz ione ili 
Roma ant ica » in u n o s p e t t a c o ­
lo di « Suon i e luci ». 

TEATRO DELLE F O N T A N E : Al­
l'" o r e 21 .spettacoli di n innic i 
s t ereo fon ica con f i o c h i d'acuua 
e luci . 

Mt'SEO DELLE CERE: Emuli , di 
M a d a m e Toutjsoiul di Lumi i a e 
O r e n v i n di Par ig i . IH»»H.S.M> 
c o n t i n u a t o da l lo oro 10 ;c le 2L> 

I N T E R N A T I O N A L L E N A l » \ R K 
(f'i . iz/ . i V i t tor io ) - Alt i . i7i i .ni -
ItiMiT.mte . Hai" . Parcbcf.'t'io 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alli i i inhnt: La \ e n d o t t a ik-lla m.i-

hchera ili ferro e rivista 
Al t i er i : Chiusura e s t i v a 
Ambra. - . |" \ InHII : La v e n d e t t a 

del la m a s c h e r a ili f o n o e l i -
vista 

La F e n i c e : La v e n d e t t a del la ma­
schi'r.i di forre e r ivista 

O l i m p i c o : C.ia r iv i s te Marebet t i -
T o m a s - D c S i l v a o film: Robin 
f lood o i pirat i , c o n L l i a r k e r 

P r i n c i p e : La n a v e piti scassata 
de l l ' eserc i to . t*«»n J. L e m m o n e 
rivista 

Vol tural i : La s p i a g g i a dot d e s i ­
der io e rivista 

Auson ia : Tutt i a c.u>;i. con Alber­
to Sordi 

. M a n u : At lant ide l o n l i n e n t e p e i -
ib l to 

Urini lo: Totot rulla '02 
Uni to: Ragazzo t u t t o f a l e , con J 

Lewis 
Ili i logiia: All'ulti!!!" minuto , con 

M F.-irer 
l lras i l : il mostro di Dusseldorf . 

di E Lane 
Uris lo l : Il dc l imiue i i t c de l icato . 

con J. L e w i s 
U r u a d u a > : Teseo c o n i l o il Minu­

tat i lo , con R Schiatt ino 
Cali fornia: La g l a n d e guerra, con 

A Sordi 
O n e s t a r : Sotte M I . K U .«1 t l a m e n ­

to. con A M'.npln 
Coloratili: Cel iat i ) e o n t i o i g igan­

ti. con IJ U. i ir i s 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

CINEMA 

P R O G R A M M A NAZIONALE - 6.30: BoUettino del t e m u o \ 10.30: 
.sui mar i i tal iani; (t,35: Cor.so di l ingua portoghese; 7; Se­
gnale o r a n o . Gioir .ale radio; S: S e g n a l e orar io - Giornale 
radio; C.30: Il i .os t io buongiorno: 9: Il c a m i n i e r e di An­
gel ini; 9.30: C o i c c r ' o del m a t t i n o : 11: Ciclo s e r e n o ; 11.30: 
Uiurniss in io: 12: Canzoni napo le tane m o d e r n e : 12.20: Al-
b j m m u s i c a l e ; I2.òà: M e t r o n o m o ; 13: S e g n a l e orar io . Gior­
nale radio; 13,30: P i c c o l o Club: 14: Giornale radio; 15.15: 
In vacanza con *.a m u s i c a ; 15,55: Bollett ino del t e m p o *>;u 15.30: 
m a : i i ta l iani: 1G: Sorella Radio ; 16.43: Chiara fontana; 17: 
Gif-rnalc rad.o - Le opinioni deg l i a l tr i : 17.20: Nunzio Ro­
tondo e il SUD c o m p l e s s o ; 17.40: L e manifestaz ioni sport ive 
di domani ; i7,5à: I libri del la s e t t i m a n a ; HI. 10: Nasc i ta di 
un capotavi i o ; m.?5: Estrazioni de l Lotto; 18.30: L'Approdo: 
19: I; s e t t . m a n a l e del l ' industr ia; 19.30: L'ora de l creou-
sco lo ; 20: A lbum m u s i c a l e ; 20.30: S e g n a l e orar io - Giornale 
iar,ia - Radiosport; 20.55; Applausi a. . .: 21: Il f lauto m a ­
g ico : 21.20: Un'or.i di succes s i del 1961; 22.20; Il conte 18.30: 
Leone, p r o g r a m m a a cura di Guido D e L u c a ; 23.15: Giornale 
radio - Dali'< K»cnra . di Bologna C o m n l e s s o Corrado Be-v: 
SECONDO P R O G R A M M A — 9: Notiz ie del m a t t i n o ; 10: 11 
Giramondo; 11; .Musica per voi c h e l avora te ; 13: La Ragaz­
za del le 13 p /càcnta : 13,30: P r i m o g iornale : 14; I nostri 
cantant i : I4.ro: Secondo g iornale ; 14.40: Angolo m u s i c a l e 
Voce del P a d r o n e ; 15: Ar ie le ; 15.15: Orchestre al 'a r ibalta: 
15.30: Terzo gior»*alc: 15.45: Phi l ips presenta ; 16: Il pro­
g r a m m a df l ' e quat tro: 17: Tul l io Scraf in d i r ige : «Sinfonie 
e preludi » di Verdi; 17.30: Umoris t i i ta l iani; 18.30: Gior­
nale del p o m e r i g g i o ; 18,35: Il quarto d'ora D u r i u m : 18.30: 
Bal late con noi; 19,20: Motivi in t a s c a ; 20: Rad'tosera; 19.30: 
20.20: Zig-Zag; 20.30: Concerto - P r e m i a z i o n e del soprano 
Adriana Macchiato l i ; 21.30: Radionottc ; 21,45: Mus ica nel la 
s e r a ; 22,20: IX F e s t i v a l de l la canzone napoletana . Nel l ' in­
terva l lo : « U n dottore al K m . 13 » 

T E R Z O P R O G R A M M A — 17: Il Concerto per s trument i a 
Lato e o r c h e s t r a ; 18: P i e t r o il G r a n d e : 18,30: Stendhal e 
la m u s i c a : 19,15: P icco la antologia poe t i ca ; 19,30: Giro lamo 
Krescobald i ; 19,45: L' indicatore e c o n o m i c o ; 20: Concerto d: 
ogni s e r a : Antonio Vivaldi , Franz. Joseph Haydn . F r a n z 
Liszt ; 21: Il Giornale del Terzo ; 21,30: Concerto s infonico; 
23: La R a s s e g n a ; 23.30: Congedo. 

Per la >ola zona di 
Bari : v. occas ione 
d e l l a XXV K.cra 
Campionari . , Interna­
zionale del Levar.ic 
P r o g r a m m a c i n e m a -
tograffeo 

E U R O V I S I O N E 
C o l l e g a m e n t o tra le 
reti t e l ev i s ive euro­
pee - S v e z i a : M a l m o c 
Incontro e s a g o n a l e di 
nuoto - P r i m a g.re­
nata - Te lecronis ta : 
Furio LctLch 

LA TV 0 6 1 RAGAZ­
ZI - - I burattini di 
Serghie j Obratzov -
R i p . e s a te lev is iva ,it 

Vittorio Br ìgnolc » Re­
gistrazione» . « Le av­
venture di un piccolo 
Skunk ». documenta­
l a ! della Young Aivtc-
n c a F i lm 

Il Ministero d e l l a 
Pubbl ica Istruzione e 
la KAI-Radiote levis io-
ne Ital iana presenta­
no « Non è ma i trop­
po tardi ». Corso di 
istruzione popolare 
per adulti analfabet i 
Insegnante Alberto 
Manzi (Repl ica regi­
strata del la 59. le­
zione; 

20.25: 

20.30: 

2 t — : 

21.15: 

Estrazioni del lotto 

T E L E G I O R N A L E 
Kdizior.c del la s o . a 

Previsioni del t e m p o 
Sport 
Carosel lo 

O E L G I À 

22.20: 

L 'AMICO 
GUARO 
nui.s.calc ^ p r e m : di 
Tcr/o'. . e Zapjxmi pro-
senta:.» da Corrado. 
con G:no B r a n i i e . : . 
M a n s . , Del F i a t e . 
Raffaele P s u . Bal­
lotto ri: Gisa Geer l 
Orchestra diretta da 
Mar.o Consigli.» Sco­
ti, ci; G.anni V.Ha C>-
- t u m , ii Sebast.ar;.» 
S..:.f.,i._ Regia d: V.to 
M..:;:i«.i 

IX FESTIVAL DEL­
LA CANZONE NA­
POLETANA Orga­
nizzato da l l 'Ente per 
la Canzone najKiata-
n;i - Pr ima serata -
Orchest i . i me lod ica 
diretta da G i u s e p p e 
Anepctn - Orchestra 
m o d e n ' a diret ta da 
Gorni K r a m e r . Pre ­
senta Mike Bongior-
r.t>. Nel l ' interval lo ira 
1., pr ima e I-, s econ­
da parte: 

T E L E G I O R N A L E 
Edizione del la notte 

: MCCIONK. 1."» - L . C'om-
|Ui?S.ont* Jj.u.l Orttr c e d e i f ' re -
jTÌ» o \ . . z . o n . . . e R cv io i io pi r ". 
ìi1~.i!ji:u. . p i . -' e d u ' . i d.i I .ore: . -
j.'.o R'.i^u . h.. r <:r< *:o '. v ro>.i 
'òi'.' .o o p e r i ..'.'.• «oftiun" . /*.-•-
./•,«!«• ì'ivco. V.'i. co' J. i irn.' i i . 
j .* i. .«ro'li: i. <-n.s:r<;. lì:tfm. 

-.•'.'.; :*~rru • li.:»".- ID'Ì.'U UHI..*. 
'I n.. st-n. i. Mt.a;h<:"i<cn. /.' j r ; -
!<7 l'i-.V D;. . -occft'no. .tJcri.T.'jj'osa 
if i . 'omb.:. Sorelle c i lulie i r i ip -

'• j»«". t'io*. tifi t'-mpo. I.'equ:* 
i p..<;u"o ,/•-!!<: r e f o r t . . l ì p;r:or<-

Sj>cttacoIi) | , ;,-,„ 

1 proni \ « r r . n i . o .^ri't:! .v 
!....'• A:".an:.c - A R.cc or.o dò-
Iti'.-a. >cr... .. co:.o'.".i» o:•.<"• do'. 
!i'.i:i\ri;r.o lìt-'I'IPI «Is t tu 'o del 
IDr.,n-.tr... I'.V...'.r.o» 

Jodn Crawford 
> torna allo schermo 
i 
i HOLLYWOOD. \S — lo . n 
.Crawford. d o n n i d'aft.»r . tor­

na :,! e noma Kss.i interpret»-
r.'i d.io funi per la A'.dr ch-Kni-
b...s.-y Pieturv.». Il pr.mo >.-.r:t 
\\\:t~ Evrr Uaopene.1 lo R.:by 
J.-.ie" 

SALONE MARGHERITA 
-Set l imamt del film polacco» 

OGGI IS SETTEMBRE 

IL R I T O R N O 
RoKtm: J e r / y Passendorfer 

O r a n o spett : IT 30 •• 22.13 

PRIME VISIONI 
A d r i a n o : S a l v e r ò il m i o a i u o l e . 

con 5 . Me La ine 
A m e r i c a : Il c o l o s s o di Hodi (ul t . 

22.30 » 
Appli»: Oli spostat i , e o a M. M o l i . 

ree 
A r c h i m e d e : T w o Kodo Toge thcr 

(a l le l«-18-^U-^2) 
ArKioi i : Il c a r a n m i e i e a cava l lo , 

c o n N. Manfredi (ap l.ì.:;0 u l ­
t imo :»2.30) 

Arl i 'ccl i lno: Mutilili i t o i n a . con 
Zsa Zsa Oalmr 

. W r n t l n u : Kosmuiuta e Album". 
eoli J. Pa lanco (al lo lti.l.l-IH.W-
20.10--_»-».tO> 

B a l d u i n a : L.*oro dei sotto saliti­
cel i II. MooiX» 

IMrlifr ini: Un taxi per T o l m i k . 
c o n C Aznavo i i r (a l le l i ì -ui-
'2Q.'JU--JS ) 

U m i l i l i : Gli spostat i , c o n Mari lyn 
Monroc 

B r a n c a c c i o : H i t o - H i t o (ducimi l 
Capitili: U n g i o r n o da leoni , c o n 

T. Mil ian (a l l e 16.03-18.10-20.23-
X'.-là - ar ia c o n d i i . ) 

C»l»ratiica:'ll c a r a b i n i e r e a r . i \ a l ­
lo. Cini X. Manfredi 

Capranlrhrt ta : Un grappolo di 
so l e 

l 'ola ili Kii'Ui»: Hosmunda e A l ­
lunilo. c o n .1. P a l a n c o (al le l'i­
la .40-2O.43-22.-I5 » 

Corso: La spia ilei s e c o l o (a l le 
I0.:Mj.iit.2O-2il.:tO--'2^0 ) 

e u r o p a : l o .mie . tu ami (alte 
1 fi.30-13.40-20.:!3-2-_>.50 > 

r i a n i m a : li pozzo l ic i te tre \ c r n à 
(al lo |H-13.IO-L'0.->0-22.43I 

r U n u i i r l U : Tuiie» o f Glory (al io 
l*)-18--.»0-22) 

Gal loria: Il eulos.-o ili Hodi (ult 
22.40) 

n o l i l r u : C h i u s o l a i s t i g a 
M a e s t o s o : Il c o l c - s o di Hodi 
•Majrtllc: Monica e il d i s t i l l i l o 

(ap . l«ì. ult 22.30) 
Alrlro U r l \ r - | i i : Il eolu-s,> ili Ho­

di (al lo l'.»..TO-22.IO! 
Metrupo l l l an : Il foderalo, cnu t:. 

Tognazz i (al lo Ki.:tO-IH.I3-2U.20-
22.301 

Mignon: Mani in al te , i-on H Ka-
S l l l 

Moilrriiu: ( o n l i e t t a e KunianolT. 
••<>n I» U s t i n e \ 

Moderno S a l t i l a : Hosmunda i 
Albo ino , i-mi -I P a l a n c o 

Monrti.il: t i t i spos ta t i , con M 
.MoiUoc 

X n i AurK: Lo \ io ••• £1» ti i . .p 
13..MI. «di 2_»..~>oi 

Par io l i : T«.tO. P o p p i n o e la do lco 
vita 

Par is . Il < . i r a l n n l c i e a e a i a l l o . 
c o n N. Manfredi <av> tó.30 u l ­
t imo 22.301 

P l a / a : . Cinonia < . . i l o • 11 l i iuo-
r.« ( d i e t»>-I^. 10-20.20-22.301 

Quattro (Mintane; Il p.airone ilei 
m o n d o ta l l i lb - IT.U» - i:».15-21-
22-301 

Quir ina le : M<<ulm ROURO (..p l'.t 
< |uir lnetta: La tragedia del la m i ­

niera tal lo l« . l> - Ili.t" - 2iV.:o -
22-30» 

Haillii C i l \ : 1! col..— ., il: Redi 
«tilt 22.ini 

t ira le : l... i>.itt.,t;li.i ili .\t,.n:<>. • <>ii 
,1. Wa.xiii- Lillo lfi-1'.» 2c-22.r0> 

IJixolt. i ,. Iiriir.e «parano, con L 
I. .ir., u n i i \ t-.Ho t : - l'.< - 20.UI -
22.3»" 

R o w • Il .-..I..hlr.l. l o ., c i c a l i o . 
i . -n \ M.oifr. di la i lo I:-I'«.I5-
2t-22.30i 

It»>al: s ; , | \ , r o il «v.io «ni"t>. i . -n 
S Me I.am« 

S i s t ina : Sottonll»ic t i n e m a t o c r a -
. fico »• Clio Ri.'ia MM'r. . ci-n J 

(latini la l to 17-2li-22.:X" 
Si ì irraldo: I.'or.. il. i sot to sant i 
S p l e n d o r e : Giu l i e t ta o RomanelT. 

r>n V l ' s t im.v t.«p l« 13 tilt 2H1 
S u p e r e i n e m a : Kx.-do». ih O P r e -

mincor «atto n - i S - 2 2 » 
Tre»l : I" «mio. l o arci (alte l s .r.o-

i.; 3o-2t\r.3-22.;-(M 
Vlcna Clara: Giu l i e t ta « H.'m..-j 

n. IT. c o n P l"«tinov (a l le 1S.13 
U.~.i-20.Tn-22.:?n» 

srrovnr \ I S H I M 
\ ( n e a : Mar ino? .<ti'.a««altc>. O T .' ! 

W.i \ n«' 
\ i r o n e : l... I>..r.. «Iti D.'ttor S .o i . 

Co». i-.'ii K M.>.'r, 
A l e e : Il IIplio ili K.-cis;-. c o n RIH-K J 

Hudson 
\ l c \ o n r : L i ^pi.l<;f;l.t ili l «l»*'.iU 

n.». c n P CìtrU-ii I 
\ m b a * c l a i o r l : E r o l i «Ila coni | i i i - j 

•su di At lant ide , con E.M S. -J 
iem«< i 

\ r a l d o : I m a p u f l c i *i tto. o . n Vul 
R n liner 

\ r t e l : Il o v a l i o n - delt . i v.«llc s o ­
litaria 

. \* tor: TotòtrufTa 'b2 
A«»orla: V i a r i o in fondo al maro 

con J . F o n l a i n o 
. \ « l ra : La raga iza in ve tr ina , con 

M V l a d y 
A t l a n t e : V e n t o d i terrò yt-Uaggo 
Atlanitc: domino lo , con R H u d ­

son 
Aunu^tu*: Cinque marine? por 

100 ragazze, con V. Tognazxi 
Aureo: Pollo di serpente, con M 

Brando , 

Vi segnaliamo 
CI.NLMA 

0 " Un yiornu ita h'uui • 
Ulna inimayi i io coiiian»-
\ onte e t e n i a lo! >i li'a 
il -l'a tiuori.i part ig iana' 
iil Capitai 

0 • li) ilmu ('( Unii . Milla 
piltoiti-i'a autoIoKia de ' -
r . i iuoio no! mundi" . ' ' . 
i f.tiri'iiu f ' c i ' ' 

0 - t.'l C.i|;cdl,i di'.' i n '-
ìi'tTii - {fiati Man/ . m l o i -
ii.i7iiiiialo operaia ui 
li onte a Una tìL'ijjju'a, ne. 
l . i i i iwo Lini di f. W. 
l 'alai» alta Quirinali 

9 - 'l'ulti a editi - ( sa l i ta «• 
tragedia ileU"!5 Set tembre) 
( i lt 'Aico/iui . . l ' i tone 

9 - / ( iiio.ilro ili WuiM'ii/or/' 
' u n fo i t c f i lm tedesco , 
elio preannuui ' io i! n a / i -
hni") al UrtisiI 

% •• /.il sij/fioru dal cagnnli-
nu • (de l i ca to racconto di 
Cci'hov tradotto m im­
mani ni c in i tnatograf ic l io i 
al limito 

0 - Rocco e i situi i iutel i i -
' il d r a m m a dei mer id io ­
nali i m i g r a t i al N o n i ) n! 
Vi't l i i f . i i» 

9 • Ridiati) il' un Mi/i/.it.i -
'Ulta toccanti" ntnl la il i r 
muro e di l ineria i al •' 
Ol'l'sll -Vlllll'll 

% •' Mi';;0 | | iori io ili Imiui -
'.superba uitcìpret . i / . ioiu' 
ili G. i iy Cooper, in un 
i iopto in di m o d e r n o t-ì-
U.lificato) ni Trieste . Pr i ­
llili Portd 

Aurora: il m a r c i n o di .sangue. 
con A. Ladd 

Avorio: Un dollaio di Afa 
Bottini: La schiava di Roma, con 

R. Podestà 
Capannrltr: A noi piace frrdd" 
Cassio: Quel trono per Vunu, con 

V Hcflln 
a cungrviMio. con 

a congroFM». eou 

• Oli 

con 

Del le Terrazze : Il c a n t o di'H'usi-
iptolo, CIMI Jose l i to 

Ilei Vasce l l o : Tarzan il magl l i l lco . 
con t:. Scott 

mainanti". Dino^ami i* 
Diana: La spiaK^ia del d e s i d e t i o . 

i "ii l». C'ar.sti n 
Due Xllori: Km tu alla Hanea di 

HiKlultori.i 
Lileii: La spianala ilei i los iderio . 

i " n P. C a i s t e n 
Lspern: Sinbait il m a i maio , con 

M O'Hara 
Fuc i lano: Vinta e pass iono, con 

T. CurtiN 
Carilci i : A l l 'u l l imo m i n u t o , con 

M Fi'ri or 
Cintiti Cosare: Ktitlo alla Banca 

dlni ' l i i t t i 'rra 
ll . irli'iu: A oasa d o p o l ' i n a i a n o . 

i un H M i t e h u m 
l lu l l i miu i l : Operaz ione « '/. ». con 

il." Miti lumi 
Impero: S o n i b i o i . . 
Iiuliil io: Le MedcM. < «'il K Jittei-

lcii | | l ii 
Dal la: L'inmi" dal b i a c c i o d'oro. 

con F. S i n a t i a 
loniit: C'aio'-ell" m a l i u i iomale . 

con S l layu' . ird 
Mazzini: Chiuso por t e s ta t i l o 
N u o v o : Mis ter ius 
l l k m p l a ; Tototrutra 'i>2 
Ol impico : Robin Homi e i pirati 

con L B a r k c r »• C ia r ivisto 
l 'a lcs tr ina: Ercole al la t u n q n i s t a 

ili A t lan t ide , con E M. Sa l erno 
Pariol i : Velli p r i m e v i s ion i 
Por lue l i s e : La rivolta ilei S e m i -

nolo 
l 're i ieste; Fronte ilei pu i to . con 

M. Brandi . 
l ( e \ : Ercole alla l o l l q U ^ ta ili 

At lant ide , con E M. Sa lerno 
Itinltii: La s ignora dal c u m u l i n o . 

eoli J Savvin . i 
Ri lr : Viai igio 111 fond" 1! mare . 

con J. Fonta ine 
Salone Margher i ta : - S e t t i m a n a 

ilei film polacco II r i torno 
Savo ia : A l l 'u l t imo m i n u t o , con M. 

Fcrrer 
Splendit i : I p iace l i di 1 cabalo 

notte , con S. Gain I 
Stai l i iun: La cosa da un al tro 

m o n d o , o-ti M s iur id ,<n 
T irreno : Sittbad il marinaio , c u 

M O'Hara 
Tr ies te : Mozzofitutno di fuoco. 

con G Coopel 
l 'I issc: Fronte il.-l poi tu. i m i M 

Hraiul" 
Veiit i i im Apr i l e : L'occhio i ho u c ­

c ido 
V e r h a n o : Hocco e 1 suoi fratell i . 

culi R S a l v a t o l i 
Vi t tor ia : La friniti! ia ilei M H U \ . 

con P Carcv 

T E R Z E V I S I O N I 
\ d r i a r i n e : O l t i c Moinbas. . 
Mi lene: T u t t i .1 e..sa. 1 IMI A'.bcrto 

Sordi 
\ p o l l n : Cunio lo foglii ..1 v i n t o . 

coli L Bao.,r. 
Aqui la : Giovani 1am11l1.u1 
A r e n u l a : Scanda lo ..! *. ie. u n i lì 

.•".Io Guiro 
Ar izona: Sa lomon, . <• ia ti Rina di 

Saba 
Aurelio: Vento i b i >od . i ..n C 

Card ina le 

Castel lo: Mariti 
S Pamp.mlnt 

Clodlo: Mariti 
S P. impanini 

Coltiuna: in igni . pupv e p i p i t e . 
con J. Wayne 

Colosseo: Furia se lvaggia 
Corallo: Gli arcieri di Sl icrwood. 

con II Grecne 
Cristal lo: I magnifici setto , con 

Y B r i m i c i 
Del P icco l i : Cartoni an imat i 
De l l e Mimose : Circo a Ito pl i te . 

con J Lovvi i 
Delle Rondini: Il mondo nel l i 

mia tasca 
Dorla: La «chiava, di Roma, con 

R Podestà 
F.delvvelss: E l 'uomo e l e o Satana 
Imperia: Watussi . con G M o n t f o . 

mei \ 
Tariiese: ' i i s , . . . e in i i to il Minu­

t a m e . con R Schianti lo 
Caro: il cap i tano del io 
Iri»: Sua Eceilli'iiz-a ili f i r m o a 

m a n g i a t o 
I.eui-iiie: Fantasmi a Roma, 

M. Mas t io ia i im 
Manzoni : O p e i a / i o n c • Z v. 

R. Mi tehum 
Marconi : F o n a e pass iono, con T 

Curtis 
Mass imo: I magnit lc i se t te , con 

Y. B r y n n e i 
NaHi'e; MeiaviKliD.so a i u o l o 
Niagura: Gli a i c i e r i di Sheivvuod. 

con R Grecne 
N o i o i l i i e : Sllda all'I) K Corrai. 

con Vi Lailca.stoi 
Odeon: Gli u l t imi gnu ni dt P o m ­

pei 
O r i n i l e : Il t a n t o ili d'usignoli . , 

con JoM'Iito 
Ost i ense : La c u Ica ilei 11/00 
Ottav iano: Cinque i n a i m i s per 

100 laya?/..". con C. Toinia/.zi 
Palazzo: l l ibel l i ilei Kansas 
Pla i ie lar io ; Cruucn. i"i i S Mar.-

Ralto 
i'Iaiiiiii: Tom o . l i trv sul sent iero 

di Ijliorra l e a l i , amili ) 
Pr ima Porta: MezzoKiomo di fuc-

co. con Ci Cooper 
P u c c i n i : Nott i cal i le a T0U.10, con 

I Ishihar.-i 
Regl l la : Sot to il so le rovento 
Roma: La va l le de l la vendet ta 
Rubi l i»: F e m m i n e di lusso 
Sala l 'n iber lo : D o m a i n m' impic ­

c h e r a n n o 
S i lver Cine: Chiusura es t iva 
Sti l lami: Cli,. f e m m i n a e c h e (fol­

la l i 
Tri.iiinii: Il i n a l i l o , con A. Snid i 
Ti isroln: L'onorata soc ie tà , con V 

Di* Sioa 

S \ I . E P A K K O C C I i l A L I 
Ali'ssiinilriiiii: L'ult ima cacc ia 
A s t i a : Eredità se lvagg ia 
l l e l larmi i in: Il g l a n d e pesca tor i . 

i m i M I lyc i 
Be l l e A n i : ( i l i spadai orni del la 

Scronisviina 
Chiesa N u o v a : Bal lata di un •ul-

liato. con I. Ivasciov 
Ciitiiiiibo: I cava l i er i a z z i m i 
l 'ol i i inl ius: La v e n d e t t a di Lico le . 

c u i M. ForcM 
CrisiiKimo: Sllda ili T o m e Jerrv 

(eart. solini ) 
Ui't-li Sr lp ion i : Robin i iuod del la 

Cal i fornia 
Del f i o r e n t i n i : La d u c h e s s a di 

Santa Lucia 
Del la Val le : Cole il fimi degl'i' 
D u e .Macelli: il u n i t o dt S a n ­

t'Elmo 
Euc l ide : Cavalcata si IvaKKla 
Farnes ina: Gli avvolti l i 
Gii .tdali ipe: Mai , , cal i lo 
Libia: T a t / a n 0 l 'uomo s c i m m i a 
t.ivnrni»: Ragazzo tut tofare , con 

.1 Lewis 
Noi i i e iuami: L'uomo del la va l le 
Orione: l^in-i;Ii „nni solvag|>i 
O l i a i n i . i : La maschera di ferro 
Quiri t i : Whisky st. miss i l i no! 
Itailio: La spada degl i Urlcan» 
Riposo: Dmtiiiaziolo.' P a n n i 
Sala P iemui i l e : I l e g i o n a u 
Sala S- Sat i ir i i ino: ti ba l io . .«rull­

io . l'ini .1 Li wis 
Sai.» Sessoriaii . i : La mia terra. 

eu:l R. l l l ldsull 
Sala S. Spir i to : Spet t . teatral i 
Sala Traspoi i t ina: Quanto >et be l ­

la Roma, con 1. De Luca 
Sala Vicini l i : I pionieri del 

«CollSIll 
Salerno: La gatta gial l la 
San Fe l ice : S c i e n a l a 

b ionde 
Sant ' Ippol i to; Il tigli., di 1 cornato 

1 o^.^o 
S a i e r i n : La pistola nuda 
S o r g e n t e : D u i l i o a l l 'u l t imo «an­

gue. con R Hudson 
T iz iano: Ritorno a M'arinole 
Tr ionfa le : Il grande pc«cati.rp. 

i'on M Hvcr 
Vir l i i s : Gii i tal iani <«iw matt i 

A R E N E 
Bos ton: I.a sch iava di Roma, con 

1 oitf;ies«o con 

W i -

per 1« 

e RonianorT. 

Snz ie \ l i i n | 
tuttofaro. con 

di T o m h -

R. p o d i s t a 
C.istelln: Mariti 

S p a m p a n i n i 
Colonibi»: I caval ier i a z z i m i 
C o l u m b u s : La vendi-tta <ii E r c o b 
Del le Terrazze: Il c a n i " de l l 'us i -

gllol . ' 
Esei lra: Giul ie t ta 

con P l «t inoi 
F e l i v : ti m o n d o d: 
Livorno: Ha Razzo 

J. Lovvi* 
Li icr io la: I f u o n l i g ^ c 

s tono 
Or ione : Quegl i anni s o l v a g l i 
O l i a i il i . .: La ma«chcr.t ili frrr.. 
Parad i so : Avventuri" i amor i di 

O m a r K.' i jam 
Parana : La rccma de l le Ama»-

zoni 
Pl.itiiiii: 1 . in e Jertv »ul «ent|»»r. 

di guerra Icari .unni » 
ResilL-i: S o t t o il «ole rovente 
S a v e r i o : La pistola nuda 
S. Ippol i to: Il figlio d. 1 lontar . . 

r.-s-io 
Taranto: L i «att. . n i ! ti ttu eh-" 

s .ut t . l 
Tiz iano: Ritorno .. U..rI<<À. 
Vir tns : C;li i tal iani sor." inatti 

CINf.MV CHI. P R V T i r w i i 
OGGI l.\ RIDI Z. AGIS-P.VAL 
Mha. Ariel , l lrasi l . Bris to l , c r i ­

s ta l lo . Knnia. Sala l ' m h e n o . T n -
«r»lrt. ITplauo. . Tt .XTRI: F.ll«eo. 
P l cro l» Teatro. P irande l lo , ti Ml l -
l in ie tro . N in feo di Vil la Clini!» 
Sat ir i . Stallili di Domiz lann . 

l i l l l l l l i l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l f t l l l l l l l K I I I l l I X I t l l l l l l l l l l l l t 

ANNA MARIA FERRERÒ in • I X GIORNO DA L E O W • 
d i r e n o da Nanni l.«jr 

lAfrr 

file:///olta
file:///endotta
http://I4.ro
http://n-.tr
http://Monrti.il
http://2c-22.r0
http://t-.Ho
file:///ishim
file:///irone
file:///lc/onr
file:///raldo
file:///rtel
file:///driarine
file:///polln
http://1am11l1.u1


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI • - - . . . ì ' -t * Sabati 1* Macabre 1901 - Pdf .7 

u na 

Lo Roma cerca 
sul difficile ca 

trasferta delicata per i giallorossi 

una conferma 
della Juve 

I nuotatori azzurri a Malmoe 
**• m •••• • 

Tre partite in 7 giorni 

Si farà sentire 
la stanchezza? 

Le probabili formazioni delle 18 di « A » 

I . O J A C O N O r i e n t r e r à n e l l a ( U f f i c i l o t r a s f e r t a i l i T o n i n i 

p u n i t a g i u r i u M a d i c a i i i p i u n a -
l o : d o p o II t u r i ) » i n f r a s e t t i m a ­
n a l e a l l a l u c o a r t i f i c i a l e s i t o r ­
n a a Rincari - i n c o n d i z i o n i n o r ­
m a l i . n l n i r n o <,|nu mi u n c e r t o 
p u n t o . D i r i m i l o «tino a d u n c e r ­
t o p u n t o , p e r c h e il « t o u r t i c 
f o r c e » r i s c h i a «li f a r s e n t i r e II 
s u o p e s o s u l l e f u m i l e d e i Min­
i a t o r i : t r e p a r t i t e i n u n a s e t ­
t i m a n a . c o n I V I H R R I e l e t r a ­
s f e r t e c o n s e g u e n t i , n o n s o n o 
c e r t o t i n o s v l i e r / i i . M a c o n t r a ­
r i a m e n t e a q u a n t o s a r c h i l e l e ­
c i t o c r e d e r e n o n s o n o p r r - . i s t i 
K r o s s i r i m a n e g g i a m e n t i n e l l e 
f o r m a / i o n i , a c o m i n c i a r e d a 
I n t e r . F i o r e n t i n a . M i l a u . I t o l o -
Rita. • I i i \ e u t u s e Itoti).» c h e d a ­
r a n n o v i t a a g l i i n c o n t r i « c l o u » 
d e l l a d o m e n i c a c a l c i s t i c a . V e ­
d i a m o p i ù d e t t a g l i a t a m e n t e il 

Statistiche 
del 

campionato 
0 i l i - a t i i f t n n a t o n o n ILI r e s p i ­
r o - e c r o l l a t a l ' i n i b i t t i l i i l i t a d i 
F i o r e n t i n a i- S a m p d o r i a irosi 
i l i»- s o l o M i l a n , l u t e i »• L I K - I I 
n o n h a n n o c o n o s c i u t i » «conf i t t i* 
m e n t r e P a l e r m o . J u v e n t u s - <• 
L e c c o s o n o i n atto*.-! i l e ) p r i m o 
s u c c e s s o D a n o t a r e c h e il L e c ­
c o h a p a r e g g i a t o q u a t t r o v o l t o . 
h a q u a t t r o r i t i a l l ' . l i t u o e 
i i u a t t r o al p a s s i v o a v e n d o d u e 
\ o l t e t e r m i n a t o p e r 2-1! e d a l ­
t r e t t a n t e p e r 0 - 0 
0 Mil.'Ul. I n t e r e R"ii i . i h a n n o 
g l i . - i t tacch i p i ù p r o l i f i c i : IO r e ­
t i . il C a t a n i a l i n e i l o p i ù s t e r i l e , 
s o l o i l u e g o a l ; I . d i f e s a i l e i V e ­
n e z i a e la p i ù p e r f o r a t a 11 r o ­
t i . i iue l l ; i d e l l a F i o r e n t l l i i l a 
p i l i e r m e t i c a : 1 re t i 
0 .Nel la q u a r t a i l i c . m i f i o d a t o 
s o n o s t . . t j . s e g n a t e 31 r e t i i l , Ho 
• i n a l i 15 d a g l i s t r a n i e r i . 1 : ••ri 
p r i m i t e m p i e II i n t r a s f e r ì i 
p e r c u i f i h a n n o i n t o t a l e i o i 
g o a l . SO d i g l i s t r a n i e r i . l i . m i 
p r u n i ti m p i e -Il i n tr . i s f i rt . 
0 B e n S I I d o p p i e t t e • m i o s i i t e 
U l i s s e :i s e g n o i la Fi r r i g n o . O l t -
M e r i . A n g e l i l l o . R i . f ln . P m t r i l l i 
e G r e a v e s f a c e n d o *• . l i r e il t o -
t-il». a 14 

0 f 5 0 g o a l d o g l i s t i . m i e r i s o n o 
n > s i s u d d i v i s i i l I n g h i l t e r r a . i o 
A r g e n t i n a . 8 B r a s i l e . "• S v e z i a . 
.1 D a n i m a r c a . 2 J u g o s l a v i i. T u r . 
• I n a . S p i g l i . i . S v i / j - e r , t ' n t -
g n i v . O i - r m a n n . I T n g h e n i 
<9 Q u i n d i c i i g i o c a t o r i t n « i In 
e a m p o p e r la p r i m a v o l t a i l e i 
• i n a l i i l u e i s o n l i e n t i II t e l i l e 
d e i g i o c a t o r i u t i l i z z a t i « a l e CO«M 
a 2 5 " d e l q u a l i 57 e s o r d i e n t i g l i 
s t r a n i e r i s o n o -ti» i l e i q u a l i Ci 
i l - b u t t a n t i II n u m i i o ih i «. m -
p r e p r e d e n t i s i ( . r i d o t t o a l'U 
# T r e n u o v i a r b i t r i h a n n o p o r ­
t a t o il t o t a l e a 22 

I precedenti 
confronti 

I I O I . O O N X - M I L - W . Iti .»>. i n ­
c o n t r i | m i l a n e s i s i s o n o i n . p o ­
s t i 24 v o l t e r i l i bi l e g n i =i 20 
• •ncn lre 14 i n c o n t r i « o r . t- i m i -
n . . t i a l l a p a r i A B r l n g r . a . i l o v e 
1 n « s r . n e n n o n p e r d o n o d~.l i ì -
•"(> i l o c l i =i m t i ' ' m p o s t i I Ì 
v o l t e s u b e n d o 8 p a r t g g t • •, 
« c o n f i t t e . L ' a n n o « c o r s o - M i l a n -
B o l o g n a 5 - 1 : B o l o g n a - M i l a n 0 - 2 

r \ T A M \ - P . \ I . F . R M O . L e d u e 
s q u a d r e « t r i l l a r e t "ti s . s-urn 
n-,.1 i n c o n t r a t e i e l i • m a « s i r r . i 
d iv i s i o n e . 

I V T E R - F l O R E V T i V A . J v i . la 
s - i* . ' i n l e g g e r o v a n t a g g i o av t -
d e v i n t o 21 i n c o n t r i e n t r o i „ 
i l e i r« r o a r z u r n <• I l f . . r» -gc i 
A M i l a n o i x l o i a h a n n o s u b i t o 
: t s c o n f i t t e o t t i n * n d o » p « r e g ­
g i . l ' u l t i m o V a n r o < c r f « " . e s 
v i t t o r i e , l ' u l t i m a n f l ' 5 S - 5 * L'> 
i n n o s c o r r o F i o r i n t l n a . I n t e r 
1 - 1 . I n t e r - F i o r e n t i n a 2 - 2 

- ICVF.VTL'S - R O M V A l l e 2 5 
v i t t o r i e b i a n c o n e r e s i e p p t r g o -
rio 17 s u c c t - s s i g i i l l o r o s . i e i l 
p a r e g g i . A T o n n o la R o t r a h a 
v mfi> « o l o ftrr v o l t e . 1 u l t i m - i n e l 
I**i.>6-57. r v i h a p a n g g i a t o s e i 
•vo l te , l ' u l t i m a n e l "5>-.Vi e v i h . . 
s u b i t o 19 s c o n f ì t t e L ' a r n o s i o r -
s o - R o m a - J u v e n t u s 2 - 1 . . T u v i n -
t u i - R o m a ".-0 

I J » N E l l O S S 1 - P % I » O V \ . I n 12 
t r c o n t r i s i r e g i s t r a n o 4 v i s t i ­
n e d e i l a n i e r i à1 p a r e g g i e s , i 
v i t tor i** i l e i p a d o v a n i A V i c r n -
u al r e g i s t r a n o *. v i t t o r i e d e i 
l o c a l i , d u e p a r i g g i t d u n « u t -
t a r l i n e l "57 - 5S I. ' . - .nro s c o r s o 
L a n * r c > s s | . p a d o \ a 2-1 P ^ i l ^ v a -
L . . r ^ r o s s i 2-1 

L E C C O - T O R I N O N e i m . i i n ­
c o n t r i d e l l o s c o r s o a n r o s ( « o i o 
* v u t i i s e g u e n t i r i s u l t a t i L - c -
» o - T o n n o 2-1 T o r i n i • L» e r o 
3 - 1 

9 \ M P D O R l \ . M \ V T 0 1 *i 
N o n s i « o r " m i i i n c o n t r a t e i n 
t e n e A 

L D I V E S E - A T \ L A N T . V .Nei 
13 p r t c e d e n t i i n c o n t r i t r o v i a m o 
" \ l i t o i d e f r i u l a n e , a l t r e t t a n t i 
p a n f g ì e 4 « u e c e s f i b e r g a m a ­
s c h i A L d ' . n e l ' A t a l a n l a h a 
v i n t n s o l o n e l Wj- fO e . v i h a p a ­
r e g g i a t o du< v o l t e n e l ' 5 2 - i l e 
n e l *53-S4 m b e n d o p o i s e i s c o n ­
f i t t e L ' a n n o « c o r » o A t a l - . n t . . -
l ' d i p e s c I - I ' U d i n e s e , \ t a l a t t a 
J -1 

V K N E / . I V - S P - M • N < n s i « < i . o 
n i l I n c o n t r a t e i n « e r i . A 

q u a d r o p a n o r a m i ! o d e l l e IX d i 
s e r i e \ a l l a v i g i l i a d e l l a q u i n ­
t a g i o r n a t a . 

Inter - Fiorentina 
P a r e c h e r i s p e t t o a l l a f o r m a ­

z i o n e r e d u c e d a l p a r c i ; t ; i o d i 
M a n t o v a 1 I n t e r p r e s e m e l a u n a 
s o l a n o v i t à : c i n e 11 r i e n t r o d e l 
t e r / i n o P i c c h i al p o s t o ili t ' a c ­
c h e t i ! . P e r il r e s t o l l e r r e r . i n o n 
e n m r i l c r a n u l l a , s p e r a n d o c h e 
l ' a s s o l u t o r i p o s o l a t t o o s s e r v a r e 
a i s u o l s i a s t a t o s u f f i c i e n t e a 
l a r s m a l t i r e l o r o la s t a r . c h c / -
i.\ l l i i l c g k i i f i i n v e i i - p o t r e b b e 
n t o c t a r e a l i l i o i u l a n t i ' i u e i i l e la 
l o r i i i a / i m i e M ' u n t i l i . i m e r c o l i - i l i 
d a l L a n c r o s s l : n o n p e r n u l l a h a 
M o n i t o c o n g r a v i d e a t t e n u t a n e 
la s q u a d r a r i s e r v e n e l l a q u a l e 
e r a n o i m p e g n a t i M i r h e l i , M a r -
i l i i ' M . \ / / a l i e M i l a n 

Bologna - Milan 
I n d o v i n a t a a l l ' A p p i a n i la f o r ­

m u l a g i u s t a c o n l ' I n s e r i m e n t o 
d i I u r l a i i i s a m e d i a n o , p a r e 
v i l e I t i T l i a r i l i n i n o n v o g l i a a b ­
b a n d o n a r l a ' l ' u n i c a n o v i t à p e r ­
t a n t o d o v r e b b i - e s s e r e c o s t i t u i ­
ta d a l r i e n t r o ili P a s c i u t i a l -
I a l a a l p o s t o d i V e r o n e s i . U a l 
c a u t o s u o R o c c o e u n p o r o l i n -
l > . i r a / / a t o : r i e n t r e r à I » a v i d e 
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La riunione del C.F. della Federcalcio 

Rinviato l'esame 
della posizione di Ferrari 

E' stato stabilito definitivamente il programma 
delle squadre nazionali A, B, juniores, e interleghe 
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Polemiche economiche i 

Una relazione 
che piace a Cicogna 

ha relazione di viaggio-
ronza presentata dal demo­
cristiano Ballislini sul bi­
lancio del ministero del­
l'Industria è un documento 
indicativo degli indirizzi 
prevalenti nella VC nei 
campi più delicati dell'eco­
nomia nazionale. Che COMI 
ha da proporre il partito 
di Moro — attraverso il 
parlamentare incaricato di 
elaborare questa relazione 
— in materia di politica 
industriale? 

E' presto detto: p r i m o , 
abo l iz ione della nominati-
vita dei titoli: secondo, 
« lungi dal provocarne lo 
avvilimento, è necessario 
mettere l'iniziativa privata 
in condizioni di sviluppar­
si il più diffusamente pos­
sibile, non facendole pa­
ventare altri rischi oltre 
quelli normali della impre­
sa, e stabilendo certi limiti 
tra l'impresa pubblica e 
quella privatu »; terzo, al­
leggerimento globule degli 
oneri fiscali sulle industrie 
produttrici di fonti di ener­
gia « onde provocare una 
generale dilatazione delia 
produzione >: quarto, ap­
provare rapidamente la leg­
ge nucleare propostu dal 
governo. 

Furio Cicogna non avreb­
be proposto cose diverse. 
L'abolizione della vomiuu-
tività è una delle più i v c -
chic e (cunei rivendicazioni 
della Confindiislriu. La li­
mitazione della capacità e 
dell'urea d'intervento delle 
imprese pubbliche, al fine 
di non disturbare in alcun 
modo l'azione dei gruppi 
privali, è un altro dei ca­

valli di battaglia dei mono­
poli, La proposta di ridur­
re le tasse a carico dei ba­
ioni della luce s'inquadra 
perfettamente in una linea 
che, anz iché avviarsi alla 
nazionalizzazione del setto­
re, ha garantito la conser-
vuzionc dei profitti dei mo­
nopoli elettrici anche in oc­
casione della unificazione 
delle tariffe. La legge nu­
cleare, infine, che viene ora 
nuovamente sollecitata, è 
stala vivacemente attaccata 
sia dagli sc ienz iat i e dui 
ricercatori sia dalle forze 
politiche d'opposizione e in­
termedie in quanto minac­
cia d'aprire la porta ai 
grandi gruppi privati un-
che in questo nuovo, deci­
sivo settore energetico. 

In un quadro del genere. 
i richiami — p u r presemi 
nella relazione dell'on. Bai-
tistini — a un coordina­
mento dei programmi degli 
investimenti (anche priva­
ti), a una « armonica espan­
sione » dell'economia nazio­
nale e delle econoìnie re­
gionali, e cos'i viu, acqui­
stano il significato consueto 
die un simile linguaggio 
Ita oggi in bocca ui diri­
genti democristiani: quello 
della cosiddetta * pianifica­
zione indicativa », c ioè del­
le scelte e. delle priorità 
concordate coi monopoli, in 
modo da non intaccarne in 
alcuna maniera le posizioni 
di privilegio. Anzi, a (pian­
to si vede, la t)C appare 
ora anche assai sollecita di 
sgruvare i monopolisti da 
altri oneri sociali e fiscali. 
Pagano troppe tasse, pò-
ceretti. 

Per la riforma agraria e nuovi contratti 

Il 21 e 22 due giornate di lotta 
di braccianti mezzadri e contadini 

Scioperi e centinaia di inanii'e^la/ioni deride dagli Inculivi 
azione per la (jucbtioiie del bestiame - Aperte le vertenze 

d e l l a l ' Y d e r l i r a c e i a n l i e d e l l a F e d e n n e z / a d r i -

p e r i l r i n n o v o d e i c o n t r a i l i d i l a v o r o d e l 

N u o v e 

r e t t o r e 

l ' o r i n e d i 

a g r i c o l o 

Fella vuole 
il superministero 
L'o». Velia sta per pre­

sentare al Consìglio dei 
ministri unu propostu che 
non è certo destinala a tro­
vare larga popolarità e 
pronta «iccoulicit'u tra i 
suoi colleglli di gabinetto. 
E' una proposta di riforma 
umministrativa cui lo sles­
so Velia accennò in un re­
cente discorso ul Senulo. 
e che tende ud attribuire 
al suo dicastero, quello del 
Bilancio, eccezionali super. 
poteri. 

Si t ra t t erebbe di questo. 
Il vecchio CUI (comitato in­
terministeriale per la rico­
struzione) vcrre i iuc .sosti­
tu i to da un nuovo organi­
smo, il CISES (comitato 
interministeriale per lo svi­
luppo economico e sociale). 
Il CISES, di cui farebbero 
parte tutti i ministri eco­
nomici e tveti tei, v o r r e b b e 
p e s t o so t to il controllo e 
la direzione del responsabi­
le del Bilancio, cioè tip 
punto di Velia. Al ministe­
ro del Bilancio verrebbe 
inoltre trasferita la super­
visione del comitato dei mi­
nistri per il Mezzogiorno, 
del comitato dei mhiistri 
p e r i c partec ipa: ion i stu­
fai*. dell'Istituto centrale di 
statistica, nonché della Ra­
gioneria generale dello 
Stato. 

In questo modo, il neo-
pianificatore Velia vorreb­
be ussicurursi gli strumen­
ti per l'attuazione dei suoi 
personalissimi criteri di 
" programmuzione economi­
ca »: quei oneri che, su 
iniziativa del ministro del 
Bilancio, sta elaborando il 
famoso comitato presieduto 
da Giuseppe Ugo l'api. 

E' probabile che, una vol­
ta portato in discussione in 
Consiglio dei ministri, il 
progetto di Velia solleverà 
mi vespaio du parte dei mi­
nistri defraudati di compi­
li. uffici e dipendenti (tra 
l'altro, i dicasteri del Te­
soro e delle Finanze do­
vrebbero nuovamente esser 
fusi in uno solo). Ma non 
è tanto questo aspetto clic 
qui interessa sottolineare. 
Quel che ci pare signifi­
cativo è il fatto che, nel 
difficile equilibrio dell'ut 
male governo, un uomo co­
me Velia scenda apertamen­
te in campo per assicurarsi 
una posizione nettamente 
prioritaria su tutti t ter­
reni della politica economi. 
ca. Gli lascerà via libera, 
Fanfani? Appoggerà le mo­
difiche strutturali che Vel­
ia richiede? 

!.. Va. 

La r ipresa d e l l e l o t t e nu l l e 
c a m p a g n e p i e n t l e r à n u o v o 
s l a n c i o da d u e g i o r n a t e n a ­
z iona l i di s c i o p e r i u di m a n i ­
f e s t a z i o n i c h e s o n o s t a t e d e ­
c i s e ieri d a g l i e s e c u t i v i d e l l a 
r-'ederbroceiaiiti e d e l l o F e -
d e r m e z z u d r i . L e d u e g i o r n a ­
te di l o t ta ai s v o l g e r a n n o il 21 
e il 22 . S t a m a n e i d i r i g e n t i 
d e l l e d u e o r g a n i z z a z i o n i si 
r i u n i r a n n o c o n q u e l l i d e l ­
l ' A l l e a n z a n a z i o n a l e de i c o n ­
tad in i p e r c o o r d i n a r e l e d e ­
c i s i o n i d e l l e di voi s e o r g a n i / . 
/ a z i o n i d e m o c r a t i c h e d e l l a 
c a m p a g n a ili u n g r a n d e m o ­
v i m e n t o n a z i o n a l e c h e i m p e ­
g n e r à le c a t e g o r i e a g r i c o l e 
ne i p r o s s i m i g i o r n i e n e l l e 
p r o s s i m e s e t t i m a n e : le d u e 
g i o r n a t e d i lot ta e r a n o s t a t e 
in p r e c e d e n z a c o n c o r d a t e con 
l ' A l l e a n z a . 

La d i s c u s s i o n e c h e si e 
s v o l t a n e g l i U s e c u t i v i d e l l e 
F e d e r a z i o n i de i b r a c c i a n t i e 
ilei m e z z a d i i ha l i a s s u n l o la 
s i t u a / i o n e e si e c o n c l u s a con 
p r e c i s e i n d i c a / i o n i c irca lo 
s v i l u p p o d e l l ' a z i o n e . La IV-
d e r b r n e c i a n t i — c o n la d i ­
s c u s s i o n e c h e si e s v i l u p p a t a 
s u l l a r e l a z i o n e d e l c o m p a g n o 
011. .Magnani — ha p u n t u a l i z ­
z a t o le s u e r i v e n d i c a z i o n i re ­
l a t i v e a l la s i t u a z i o n e c o n t r a t ­
t u a l e . ai p r o b l e m i p r e v i d e n ­
z ia l i e a l l e q u e s t i o n i r i g u a r ­
d a n t i la r i forma a g r a r i a . P e r 
il p r o l e t a r i a t o a g r i c o l o FI 
a p r e u n p e r i o d o di l o t t e i n c i ­
to i n t e n s e dal m o m e n t o - h e 
i due c o n t r a t t i d i l a v o r o — 
q u e l l o d e g l i a v v e n t i z i e q u e l ­
lo i lei s a l a r i a t i fìssi — sui; > 
s ta t i d i s d e t t a t i e d e b b o n o 
q u i n d i e s s e r e r i n n o v a t i . 

Gl i o b b i e t t i v i d e l l ' a u m e n t o 
d e l l e r e t r i b u z i o n i , di u n a m i ­
g l i o r e qualif icazione», d e l l e 
r e g o l a m e n t a z i o n i di u n a c a r ­
r iera p r o f e s s i o n a l e d e l l a v o ­
r a t o r e a g r i c o l o — indicat i 
d a l l a r i u n i o n e d e l l ' E s e c u t i v o 
de l s i n d a c a t o u n i t a r i o — s a ­
r a n n o a l la b a s e d e l l a lot ta 
di c i rca u n m i l i o n e e m e z z o 
di b r a c c i a n t i . A s s i e m e a q u e ­
s t i o b b i e t t i v i si p o n g o n o le 
r i c h i e s t e r i g u a r d a n t i la p e i c . 
q u a / i o u e de l t r a t t a m e n t o 
p r e v i d e n z i a l e ed a s s i s t e n ­
z i a l e . p e r p o r r e f ine a l l e o d i o ­
s e d i s c r i m i n a z i o n i o p e r a t e a 
d a n n o ilei l a v o r a t o r i d e l l ' a ­
g r i c o l t u r a . Q u a n t o a l l e for ­
m e di lo t ta l ' K s e c u t i v o ha 
d a t o i n d i c a z i o n i a l l e o r g a n i z ­
z a z i o n i p r o v i n c i a l i ili p r e n ­
d e r e t u t t e l e o p p o r t u n e in i ­
z i a t i v e p e r p r o c l a m a r e sci t i . j 
peri p r o v i n c i a l i , o r g a n i z z a ­
l e m a n i f e s t a z i o n i e corte i 
n e l l e a z i o n i l e e ne i c o m u n i . 
A l c e n t r o d e l l a lo t ta de i 
b r a c c i a n t i — e d e t t o in u n a 
n o t a i lei s i n d a c a t o — s a i a la 
r i v e n d i c a z i o n e d e l l a r i forma 
a g r a r i a , s a l d a m e n t e c o n n e s s a 
ag l i o b b i e t t i v i c o n t r a t t u a l i . 

A n c h e p e r i m e z z a d r i le 
d u e g i o r n a t e d i l o t t a s a r a n ­
n o u n p u n t o di p a r t e n z a p e r 
lo s v i l u p p o di u n a v a s t a a z i o ­
n e d u r a n t e le p r o s s i m e s e t ­
t i m a n e . P e r q u e s t a c a t e g o r i a 
si s ta r e a l i z z a n d o u n a s i t u a - i 
z i n n e v e r a m e n t e n u o v a pe i 
q u a n t o r i g u a r d a i t e m p i e I » 
f o r m e di l o t t a : d a g l i s c i o p e r i 
e f f e t tua t i s o l o ne l per iod i ' 
d e l r a c c o l t o e d e l l a t r e b b i a ­
tura d e l g r a n o si g i u n g e e r a 
ad a l l a r g a r e l 'arco d e l l ' a z i o ­
n e ai racco l t i a u t u n n a l i . N«-.. 

Concordemente dai tre sindacati 

E' stato disdetto il contratto 
dei lavoratori della gomma 
Si sia concludendo nelle fabbriche la discussione sulle riven­
dicazioni da avanzare — La parità salariale e le qualifiche 

i 

N e i g i o r n i --corsi la F I L -
C E P ( C G I L ) h a d i s d e t t o il 
c o n t r a t t o d e i l a v o r a t o r i d c l -
l ' i n d u s t i i a d e l l a g o m m a e d 
h a c h i e s t o , d ' a c c o r d o c o n la 
F e d e r c h i m i c i C I S L e l ' U i l -
c h i m i c i , c h e l e t r a t t a t i v e 
v e n g a n o i n i z i a t e a l p i ù p r e ­
s t o e c i o è c o n u n n o t e v o l e 
a n t i c i p o l u p e t t o a l i a d a t a 
«li s c a d e n z a c o n t r a t t u a l e e 
c i o è il 31 d i c e m b r e i l i q u e ­
s t ' a n n o . La l ' c h i e s t a a v a n ­
zata i n t e r e s s a ì c i r c a 3 0 . 0 0 0 
l a v o r a t o r i d e l s e t t o r e i «pia­
li p r o p r i o in q u e s t i g i o r n i 
s t a n n o c o n c l u d e n d o la d i ­
s c u s s i o n e s u l l e r i c h i e s t e «la 
a v a n z a r e a l P A s s o e o m m a . L e 
c o n c l u s i o n i d e l d i b a t t i t o v e r ­
r a n n o r a c c o l t e d a l l a F I L -
C E P c h e MI q u e s t a b a s e p r e ­
c i s e r à l e r i v e n d i c a z i o n i a g l i 
i n d u s t r i a l i . T r a i p u n t i p r i n ­
c i p a l i i n d i s c u s s i o n e s o n o 
l ' a u m e n t o d e l l e r e t r i b u z i o n i 
in i m a m i s u r a , p r o b a b i l ­
m e n t e . s u p e r i o r e a q u e l l a 
p r e v i s t a p e r il s e t t o r e c h i 
m i c o - f a r m a c e u t i c o g i a c c h é 
la p r o d u z i o n e d i m a n u f a t t i 
d i g o m m a e p r e s s o c h é i n t e ­
r a m e n t e c o n c e n t r a t a n e i 
g r a n d i g r u p p i P i r e l l i . M i 
c h e l i n , CF .AT I n o l t r e , g l i 
s ca t t i di a n z i a n i t à p e r g l i 
o p e r a i , la r i d u z i o n e e f f e t t i v a 
d e l l ' o r a n o d i l a v o r o , il m i ­
g l i o r a m e n t o «lei s i s t e m i «li 
c o t t i m i e p r e c i s e g a r a n z i e 
s u l l ' i n t e r v e n t o d e g l i o r g a n i ­
s m i d i f a b b r i c a . 

La r i c h i e s t a «li u n r i n n o ­
v o a n t i c i p a t o d e l c o n t r a t t o 
e r a s t a t a g i à f a t t a a l l ' A s s o -
g o m m i d a l l a F I L C E P e d a ­

g l i a l t r i s i n d a c a t i in o c c a ­
s i o n e d e l l ' i n c o n t r o p e r la 
p a r i t à sa lar ia l i - , ne l « o r s o 
«lei t | t ia le i s i n d a c a t i a v e v a ­
n o s o s t e n u t o la n e c e s s i t à 
«Iella p a r i t à s a l a r i a l e a q u e l ­
la d e l l e q u a l i f i c h e e «lei r i n ­
n o v o a n t i c i p a t o «lei c o n t r a t ­
to . In t a l e o c c a s i o n e i S i n ­
d a c a t i si s o n o a n c h e d i c h i a ­
rati d i s p o s t i a f o r m a r e un 
g r u p p o iti l a \ o r o . c o n r a p ­

p r e s e n t a n t i d e i d a t o r i d i l a - | 
\ o r o e d e i I n v o l a t o r i , c h e ) 
s v o l g a u n l a v o r o p r e v e n t i v o 
p e r la q u e s t i o n e p a r i t à s a l a ­
r i a l e e q u a l i f i c h e , c o s i c o m e 
p r o p o s t o «lall * A s s o g o m m a . 
s e i n p r e c h é e s s o a s s u m a a b a ­
s e d e i s u o i c o m p i t i il m e t o ­
d o g i à s e g u i l o «lall.i c o m m i s ­
s i o n e «lei c h i m i c i . L 'Asso-
g e m m a M è r i s e r v a t a u n a ri­
s p o s t a . 

s o l o : l 'Esecut iv i ) ha d e t e n n i . 
n a t o a n c h e f o r m e di a z i o n i 
r i g u a r d a n t i la q u e s t i o n e d e l 
b e s t i a m e . 

Il c o n t r a t t o u ' t u a l e di m e z ­
zadr ia s t a b i l i s c e c h e il b e ­
s t i a m e d e v e e s s e r e a c q u i s t a ­
to dal p a d r o n e d e l l a t erra , 
m a in rea l ta nel le s t a l l e de i 
p o d e r i m e z z a d i i l i ,i a l l e v a ­

n o m i g l i a i a di capi a c q u i s t a t i 
a m e t à tra il c o n c e d e n t e e il 
c o n t a d i n o . P e r q u e s t i c a p i t a ­
li c h e i m e z z a d r i h a n n o a n ­
t i c i p a t o n o n v i e n e i L t a ne.s-
s u n a r e m u n e r a z i o n e , a n z i il 
t u t t o si r i s o l v e in un m a g g i o ­
re a g g r a v i o del l a v o r o pe i 
la f a m i g l i a colon», a. 

Ora l ' E s e c u t i v o ilei m e z ­

zadri ha d e c i s o ili d a r v i t a 
ad u n a s e n e di s c i o p e r i ri-
g u a i dant i le v a r i e o p e r a z i o n i 
r e l a t i v e al b e s t i a m e ( v e n d i ­
te . lavor i di s t a l l a , c o n f e r i ­
m e n t i ) . Sj t i a t t e i a ili u n a 
v a s t a a z i o n e a r t i c o l a t a s u l l a 
b a s e ili d e c i s i o n i d e l l e Le­
g h e e d e l l e o r g a n i z z a / i o n i 
p i o v i n c i a l i e c h e i n v e s t i r à 

Deserta una sezione della FIAT 

TOlt lNO — l.i) sciuperò rìt»Rll •»[icr.ii (teliti Prositli-ti e ciiiitintmlo tinelli- ieri, per tutta tu 
Kioriiiita. Nel «tue stiiliillnit-nti ili via Caserta «* ili via <J. Urlino, l'usli'iisiniii- «lai lavoro e 
stala Intuii»: per il terzo «Ionio t-oiist'riitivi» i tliii-ri-iilu lavoratori «li i|iicstu piccola sc/loin-
«lilla FIAT hanno ila lo mia slinilfleativa dimostrii/lum- ili loinltatti i ita e ili unità nella lotta. 
I.'unita/ione e causata «lui mancato iM-cugliim-iilu ili unii si-rie ili richieste sulariuli <• con­
trattuali. Nella Itili-foto- il piazzale ili'lla sezione ri.AT-l'rosiileii . decerlo ilurante lo sciopero 

n o n s o l o la q u e s t i o n e del be­
s t i a m e m a t u t t o l 'arco d e l l e 
r i v e n d i c a z i o n i m e z z a d r i l i . In 
•litri t e r m i n i c o m e gl i s c io ­
peri r e l a t i v i al i a c c o l t e de l 
g r a n o h a n n o u n i t o ne i m e s i 
e s t i v i l.i c a t e g o n a in un 
g r a n d e m o v i m e n t o di lo t ta 
a l l a s t e s s a 1 u n z i o n e a s s o l v e ­
v i o i a l ' a z i o n e i i g n a i d a u t e 
il b e s t i a m e , n o n e s c l u s i ,il-
cui i ) m o m e n t i «li a z i o n e c l i c 
p o t r à e s s e i e c o o r d i n a t a si l i 
p i a n o n a z i o n a l e . 

l u t i n e la F e d e r m e z z a d r i ha 
. s o t t o l i n e a t o l ' u r g e n z a di un 
i n t e r v e n t o a t t i v o eie] g o v e r ­
n o n e l l a v e r t e n z a e d e l l a d i ­
s c u s s i o n e d e l l a m o z i o n e H o -
m a u n o l i - F o a s u l l a m e z z a d i i . i . 
.Anclie a - .us teguo ili q u e s t e 
i m p e l l e n t i n e c e s s i t a e d i re t ­
ta la lotta dec ida d a l l a n n -
nio i io di lei i 

S i a m o , d u n q u e , di n u o v o 
ad mi m o m e n t o d | i n t e n s e 
l o t t e n e l l e c a m p a t i n e . E 
c i ò a v v i e n e a l la v i g i l i a d e l l e 
c o n c l u s i o n i d e l l a C o u f e i e i i -
za a g r a r i a n a z i o n a l e c h e il 
10 o t t o b r e si r iun irà per e s a ­
m i n a t e i d o c u m e n t i a p p r o n ­
tati da l l a p r e s i d e n z a . Di 
f r o n t e al g o v e r n o l e q u e s t i o ­
ni ili p o l i t i c a a u r a r i a si r i -
p t o p o n g o n o in t e r m i n i di 
s c e l t a c h e no'n p o t r à a n c o r a 
una v o l t a e s s e r e i i n v i a t a . 

Aumentati del 13,6% 
gli incassi 

della Montecatini 
Oh illo;i>si ilei grupixi mono . 

pol i t t ico Montecatini iu-1 pe­
riodo gennaio lugl io liiiil sono 
siali di 22a miliardi e .Vii! mi­
lioni. con mi aumento del ÌM.H 
per i'»'ino rispetti» agli incassi 
del lo -,»••>.so periodo dell'anno 
precedente 11 flato e stato cO-
iii i imca'o al termine della riu­
nione del consigl io d 'ammim-
«Mraz.oiii» tennt.'iM ieri 

Nello stabilimento di Cinecittà 

Bo viola la legge 
sugli straordinari 

Dopo i licenziamenti l'azienda statale 
impone orar i di 12-13 ore al giorno 

C i n e c i t t à 
e q u i n d i 

La d i r e z i o n e d, 
- a z i e n d a de l l ' I t t i 

c o n t r o l l a t a da l m i n i s t i o Ho 
— si e resa protagoni . - ta di 
u n a v i o l a / i o n e d e l l a l e g g e 
s u l l o . s traordinar io : p e r f r o n ­
t e g g i a r e la g l a n d e m o l e di 
l a v o r o , ha s t a b i l i t o n u o v i 
o r a i j di l a v o r o m i n i m i di 10 
oi'e m o r n a l i e r e . d a l l e " de l 
m a t t i n o a l l e 0 d e l l a . -e ia , e 
n e l l o stes.so t e m p o ha l i c e n ­
z i a t o 45 o p e r a i dei 200 a s ­
s u n t i c o n c o n t i a t t o a t e r m i ­
n e p e r f r o n t e g g i a r e g l i i m ­
p e g n i p r o d u t t i v i . 

Le d i s p o s i z i o n i i m p a r t i t e 
poch i g i o r n i o r s o n o dal m i ­
n i s t r o de l L a v o r o , c i rca la 
e f f e t t u a / i o n e d e l l a v o r o s t r a ­
o r d i n a r i o , i l i m i t i e i c o n ­
trol l i i n d i c a t i , le rag ioni p o r ­
ta te a s o s t e g n o «Ielle d i s p o s i ­
z ion i s t e s s e v e n g o n o in un 
sol c o l p o c a n c e l l a t e , con la 
m a s s i m a d i s i n v o l t u r a , d a l l a 
d i r e z i o n e d e l l o s t a b i l i m e n t o 
e i n e m a t o g r a l i c o c o n t r o l l a t o 
da l m i n i s t e r o d e l l e P a r t e c i ­
paz ion i s t a t a l i . 

Il n u o v o o r a r i o di l . n o i o 
d o v r e b b e e n t r a r e in v i g o r e 
da l u n e d ì p r o s s i m o ; m a c o m e 
a b b i a m o d e t t o e s s o e u n o r a ­
rio m i n i m o , p o i c h é l ' az i enda 
c h i e d e p r e s t a z i o n i di l a v o r o 
a n c h e di 12 e 13 o r e al g i o r ­
no. La d e c i s i o n e e s t a t a p r e ­
sa s e n z a n e m m e n o c o n s u l t a ­
re la C o m m i s s i o n e i n t e r n a . 
i' un v i v o m a l c o n t e n t o si è 
d i f fuso tra l e m a e s t r a n z e , 
p a r t i c o l a r m e n t e tra q u e l l e in 
o r g a n i c o : i t i m o r i d e i c o n ­
trat t i s t i a t e r m i n e s o n o c o m ­
p r e n s i b i l i . e o v v i a m e n t e la 
d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n d a s f r u t ­
terà la loro c o n d i z i o n e di in ­
fer ior i tà p e r t e n t a r e di i m ­
p o r r e ad es s i m o l t e o r e di 
s t r a o r d i n a r i o . 

La d e c i s i o n e p i e s a d a l l a 
d i r e z i o n e dj C i n e c i t t à a c q u i ­
s ta un s i g n i f i c a t o di m a g g i o r 
r i l i e v o s e si c o n s i d e r a c h e 

La visita di Zaccagnin i , Bo e S p a t a r o a l can t ie re del t ra fo ro 

Dal tunnel del Bianco esce acqua 
sufficiente per 100 mila persone 

I lavorator i a v a n z a n o nel le viscere de l la m o n t a g n a a colpi di piccone — Impossibile usa re 
i mezzi meccanici — La si tuazione mig l io re rà? — Svolti in d u e r iprese i discorsi ufficiali 

e s s a l e c e l n o c o e t i a m m e p e r 
r id i l l i e l ' o r g a n i c o de l p e r s o ­
n a l e con la s c u s a de l * r i sa-
n a n u - n t o ». 

Cìli o p e r a , l o t t a r o n o p e r 
l e s p ' i i g e r e i l i c e n z i a m e n t . . 
a l l e i m a n d o , al c o n t r a r i o , c h e 
le p r o s p e t t i v e p i o d u t t i v e i -
i n n o b u o n e . C i ò n o n v a l s e . 
p e r o , a ta. d e l l e t t e r e i d i : i-
nent i d e l l o s t a b i l i m e n t o ci-
u e m a t o g i a t i c o dai l o i o p r o ­
poniti 

O g g i la c . t ie i i za d ; 01 g a ­
l l ico ila p i e n a m e n t e r a g i o n e 
a l l e tes i c h e s o s t e n n e r o j s i n ­
d a c a t i e i l a v o r a t o r i e m e t ­
t o n o in l u c e i v e t i p r o p o s i t i 
c h e s p i n s e r o l ' a z i e n d a nd ef­
f e t t u a l e i l i c e n z i a m e n t i . Ma 
t u t t o c i ò n o n pot i a p a s s a l e 
s o t t o s i l e n z i o : a p a r t e g h 
s b o c c i l i c h e p o t r à a v e t e il 
m a l c o n t e n t o i lei l a v o r a t o l i - : 
i m p o n e un i n t e r v e n t o d e l l o 
I s p e t t o r a t o e i lei m i n i s t e r o 
d e l L a v i n o 

Miglioramenti 
ai dipendenti 
degli ospedali 

(Dal nostro inviato speciale) 

C O I I K M A Y K U K . 15- — • 
ministri Zaccagnini, dei l.u-
ruri pubblici. Bo. delle 
Vartccipuztoni statali, «• 
.Spartirò, dei Trasporti, con 
il / o r o collega \rancese Hu­
bert Buroii, titolare insiemi' 
ilei dicasteri dei Lavori 
pubblici, del Turismo e dei 
Trasporti, hanno risitato 
s tamane: i furor i per il t r a ­
foro del Monte Bianco, sul 
versante italiano. I ministri 
e il seguito delle persona­
lità sono entrati alle 11.30 
nella gola buia del tunnel. 
percorrendolo tutto dito 
al cunicolo d'avanzamento, 
dorè da i /nas i (piatirò me­
si i minatori si .«fu UNO 
aprendo faticosamente (e 
lentissimamente) un varco 
nella roccia infida, molto 
Inabile .attraversata da re­
ne d'acqua. Ieri sera, il 
fronte d'avanzamento are­
rà toccato i 3.301 metri, in 
c o r r i s p o i i d e i i - u di una en­
nesima venuta d'acqua del 
volume di circa 15~20 litri 
al secondo, che porterà 
rimiro intralcio ai lavori. 

L'ori. Zaccagnini e gli al­
tri nomini di gorerno han­
no cosi potuto rendersi con­
to < de risii ? delle enormi 
difficoltà contro le t/an/r 
c o m b a t t o n o i minatori del 
Bianco. Qitnlclie giorno la. 
un sondaggio ha rivelato 
prossimo uno strato di r o c ­
c a di granito compatto, clic] 
dorrebbe permettere /oj 
>ni/ 'n a tutta sezione, or—\ 
r i a m e n t e pi a nipulf» de!_', 
('affilali* s i s t e m a di avanza-i 
ii'i'rito a c a l o t t a . Ma l a r e ! 
prcriMiirn — lianno detto ai\ 
niinistri il direttore gene-, 
rale dei larori. ino- Cata-i 
Inno, e i tecnici della < So-
i reta eondotte d 'acqua » «")»«• 

C O r R M A V r i l B — Il «ruppi» ilei minKIri visita 
ni<ttrn francesi» Biiron. Sputarti •• B<» 

Zarrtisnini, il mi-
iTVlefotu i 

li fia a p p a l t a t i — f azzar­
dato: dopo la fascia di gra­
nito proiogino. potrebbe r i - j 
trorursi la roccia friabile e'\ 
saremmo da capo. Comun-\ 
qui*, s e fuf lo r a bene, r a / e j 
a dire se la qualità dellal 
rocc ia migliorerà effettiva-] 
mente, i minatori italiani eì 
francesi dptesti ultimi lian-\ 
no già superato la <- Pr<»-i 
pressi ra 4200») si incor i - J 
f remira i ) nelle riscere del' 
Monte Bianco rerso la fine' 
del "62 e la p * " lunga gal­
leria uuiottritdalc d 
d o sarà transitabile 
w r;»ffo >ti Itene 

. fo ì 

Hi'*.' •';.-? 

Nell'interesse dei coltivatori diretti 

Le cooperative contrarie 
al monopolio degli ammassi 

Tre richieste presentate dall'Associazione cooperative al mini­
stero dell'Agricoltura — Gravi conseguenze del piano verde 

350 litri $ 
al secondo | 

A t'ua'mente. intatti, in­
sieme coir /•r'r'fniriont rm- i 
rrori. paralizzano i furor.'! 
d u e <• venute •» «l'iicijua. una 
di 350 .'.fri a ' secondo. i:j 
* p r o p r e > . - T I 368». e l'ai-' 
ini di lòfi litri al secondo:* 
e dalla (nillena escono lf>0 
/»rr; d'ari;:..r al secondo.' 
(pianti i,i basterebbero.' 
eoe. pe,- ' b'fopni alimen­
tar: e Midu-friuL d 'una e t 

- a c c l i c r a t i malgrado i ea-^ 
sebi di protezione, le nitrii-) 
telline e ah stivaloni di', 
domain indossati per la ri-
sita. come ruolc il regola­
mento del cantiere. Appena 
sceso dal pullman-jeep che 
U> arerà trasportato nelhi 
galleria. ì'on. Zaccagnini si 
e detto ammirato della ruo- j 
.e dell'opera, del corano"*} 
e della rolontà dei f ivrr'cij 
e delle maestranze the i ; 

*'-o)i> i i a p e p a n f e * < Un ri 
— lui atlernii'to — che 
^•trniii» •.npenind.t tt'flico 
davvero eniirmi -

l'iiiiuì: apt>rc~zameii: ' .-••-
';<> ri.>uontifr irei liiscor.*: u i -
' w . ' i proauiM'iafr jiri-v.' 
dcl'a v'S'ta ni lavori. .\ 
Co'irmaue'ir, mentre mi 
P'cclìcttn d' astiai prc-en-
'fia le arni', d s i n d a c o ''a 
por:») ?' h e u r r m i f o api», 
• •~p:.'?.' p-è hanno parlato iy 
}ìrc*idente de'la Società ita-\ 
liana del traforo, a r retai io 
Farinct. e , ' niMiijffrii t r a . ' - ' 
ee--e Bunnì, che oagi ri-'. 
•-•irnhitirii Fa ri*'ta rteeru-ì 

'a 

metri c u b i d'ariti pura a 
"limito secondo, con r o 7 : ' - : 
me d'estrazione d'aria r;- , 
•r.'ufu ili 300 metri cubi. V i 
macelline p e r le centrali d: 
soffiaggio e aspirazione so­
no in ria di costruzione. e> 
tutto l'impianto sarà allop-; 
maio sotto il pruno rff cor--
sa del tunnel: restano ra - i 
vece da definire t r e n i n i - : 
mente e sono allo studio : 
prolììenr dell'illuminazio- ì 
»r«\ reptWfl-'orrr «* ,s-epna:.r-• 
: " » ! c del traffico: ,V e.\nr-1 
r-t-urt* precedenti non ...in » 
.'/: ijrundi* unito "i iiue-ti 
eampo. perche nessuna n,:ì-\ 
ler-a finora eo<truita ha "•a;! 

intendimenti de! governo'.' 
Xet suo discorso ufficiale. 
fon. Zaccagnini non ha det­
to mente <• meno evasivo, 
invece, è slato in una in­
tervista-volante che et ha 
concesso dopo la visita al 
traforo. « Senza dubbio il 
proliferila. «' u r p e n l e e va 
risolto con te ni poni nea me li­
te all'apertura del tunnel 
— ha detto — . f'rra solu­
zione. comunque, escluderà 
fuitra: u f allargamento 
della fiatale 26 o l'autostra­
da. C'è una commissione di 
studio al lavoro, per deci­
dere ••-. 

<- Quando ve ne c o n o s c e ­
r a n n o fé indicazioni'' •». 

» .YOII /<> posso ancora 
d i r e -. 

- K il jiurcrc del Varia­
mento valdostano'.' •-. 

* t ' erra tenuto nella mas­
sima considerazione -. 

. Alcuni lavori che stan­
no per essere intrapresi 
sr i .Tuffnule t r a c c i a t o della 
statale •— fia p r e c i s i n o Zac­
cagnini — s o » ' ) normale 
manutenzione ehe non im­
plica ancora alcuna scelta. 
Il "problema del'a 26 ". in-
"omnia. dopo tanti anni e 
tuiif lutti, coi tralori che 
ormai battono a'ie por'c. 
continua ad essere un " p r o ­
b l e m a affo s i u d i o " -»_ 

Pir.R GIORGIO BI.TTI 

T r a l e o r g a n i z z a z i o n i s i n ­
d a c a l i d e i l a v o r a t o r i o s p e d a ­
l ier i e la F 1 A R O è s t a t o s t i 
p i l l a t o u n a c c o r d o p e r i m i ­
g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i e n o r ­
m a t i v i i le i p e r s o n a l e d e g l i 
o s p e d a l i c i v i l i . 

L ' a c c o r d o — c h e a v r à p i e ­
t ica a p p l i c a z i o n e d o p o l 'ap­
p r o v a z i o n e da pai te «lei m i -
n i s te i i c o m p e t e n t i d e l l a c o n ­
s e g u e n t e r e v i s i o n e d e l l a re t ta 
di d e g e n z a o s p e d a l i e r a - -
p r e v e d e : l ) e l e v a z i o n e d e l l o 
s t i p e n d i o b a s e i n i z i a l e d e l l a 
c a t e g o n a piti b a s s a de i :?Hla-
l i a t i d a l i r e 4 7 4 4 0 0 a l i i e 
540 .000 a n n u e e a u m e n t o , in 
ecpia p i o p o i z i n n e , p e r tut t i 
g l i a l t i i m a i l i . c o n d e c o r r e n ­
za da l 1. g e n n a i o lftlì2; 2 ) e l e -
\ a z i o n e d e l l a i n d e n n i t à o s p e ­
d a l i e r i da l i i e 30 .000 a l i i e 
(50.000 a n n u e c o n d e c o r r e n z a 
dal 1. o t t o b r e 10(51: 3 ) f a c o l t à 
a l l e s i i m o l e a m m i n i s t r a z i o n i 
di i s t i tu i i e ruol i a p e r t i e a c -

l ies .s i a l l e c a r r i e r e c o n le m o ­
d a l i t à p r e v i s t e p e r i d i p e n ­
d e n t i s t a t a l i ; 4 ) i s a l u t a z i o n e 
i l ey l i s c a t t i p e r i o d i c i m a t u -
ì a t i . ne l s e n s o di c a l c o l a r l i 
.stilla n u o v a b a s e s a l a r i a l e . 

L 'accor i l o eh». . p i e v e d c u n 
m i g l i o r a m e n t o i c o n o m i c o 
c o m p l e s s i v i - di c i r c a il 2 1 ' 
a v r à d e c o r r e n z a d a l 1' ot ­
t o b r e p e r L» i n d e n n i t à s p e ­
c i a l e e d a l 1 gemini t i por 
la p a r t e t a b e l l a r e . 

Le o r g a n i z z a z i o n i Maniaca­
li h a n n o e . -picsM. in m o d o 
u n i t a r i o u.i g i u d i z i o a l ta ­
m e n t e p o M t i v o M i M n c c o i d o 
e sj s o n o i m p i g l i a t e ili a g i r e 
«•on l e f o n i l e di lo t ta n e ­
c e s s a r i e f ' i i t i i ' i". r u u i i < t e i o 
d e l l a S a n i t è e d i g i t I n ' e i n i 
q u a l o r a no.t i e n d e . - - e a p p l i ­
c a b i l e P'*r i i ' g i o n . c o n t r a i l e 
r g l i i n t ' r i s s i d e : l a \ o i i t o i ; 

e d e l l a s t e s s i . F I A H O l 'ac ­
c o r d o p e r il 1' o l tob ' -e 

Lo sciopero 

negli appalti 

del gas 

e;. 
e t ' 

• »pi-: . i . ' le! .* ' m ' ;«* ?.pp -
ti» •.'. . I J o n r i n : . <J~-.< h n r -
"tti To i e r i u n c o m p i u ­

t o - i ' .o | i i ' i ' i i >:; - 4 o l e | ' f r r . -
M' i i i i . i ' . i r c — c o - i ••o:».c p r r \ ^ -
«V l i na<»\. i '.'•-..>• - l o • > " ' ' 
i r t * \ i n t n ' o f , • n i i a n i . c o e n o r -
m :t'Vi> d e i d : p ' - i h i « n ' i l i b i l i * O -
e- ' ' ' : ; 

A 
bit ;.. 
l i . f i 
r. i cu 
» :n io 
f i l l i , ! 

. - ' r . . . . 
\>>r.> 
•i. : .. 

i t p p . d v :i*i-
. • inibi t i - ozi. .i VA' . - - c r c -
: l . A o r . c . i n h .niii» o * c - • • 

:c*M] . r e u n ~ > . M \ . I -V r»i>">-

1\ or . - p . - r w: rci i l ' - i i i pr.>.--
D ' - ' I - J -7 o i 'C d : «>p<»r..t ?. 

:".•»•. *•• .!• 'I i.-iiur : n . e i -
. e . l . ' i~pe ;*or ' iTo vie! I -
« M : M- , : I I . r i . io ó^z.i o r d ì : . 
o r a . » V I I ! : rì.':'.".".-.--einbl*-

paraaonab:ìe a 
B r a n c o . 
— fra rorrefn-

— prrre i fo i i i i 
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t'i m M. 
dall' 

l . 'raao 

L'n.i dele(?^z.oiie conipo:-'a 
de. riipprcscnt.m:: dell.» Coo-
per.iZ.onc rtRr.col^ «li Regtj.o 
Kmibii, Modena. Ilologn.i. Ra­
venna e M.I.uio accompagnata 
data'» on b Miceli. Corti e S a c ­
chetti e d.«l segretario de l -
l 'AXCA P.-igiutnelli e biuta ri­
cevuta ieri dall'on. Sedati , sot-
to^egrc'ario al ministero della 
Agricoltura. 

L i de legazione ha espresso 
la protesta del n iov .mento coo-
j.i-r.it.vo . igncolo per il pro­
p o s t o meSMi in atto da governo 
con il decreto sull 'ammasso v o ­
lontario del grano, di riservare 
alla Kederconsorzi il privi legio 
di essere l'unico ente ammassa-
tore t i tolare dei contributi de l ­

lo Stato in in.stira di 3 miliardi 
e mezzo 

!«a deieg.iZ.ono ha illustrato 
inoltre al sottosegretario Se ­
dati c o m e l'attuazione «h un ta­
le or ientamento nell'applicaZ.o-
ne dell 'articolo 21 del la logge 
sul - piano verde - relat ivamen­
te al le altre produzioni, ver ­
rebbe non stilo ad annullare le 
attività tradizionali delia •*k>o-
perazione ina scoraggerebbe 
rpialsiasì nuova iniziativa di as­
sociazione volontaria 

In merito a questi problemi 
sono state formulate al sotto­
segretario le seguenti richieste: 

1) conce>sione diretta alle 
cooperat ive che hanno eseguito 
l'ammasso del grano de! con­

ato 
•I 

dello 1 
concor- J 

Intinto del TU por o 
>pe,-i di gcst .one e d-
so «nel 4 per cento nel pag • 
mento d o d i interessi sin I - ì 
n,tii7..iau'iit; par !e ani.cip. .- I 
z.oni in conferenti; | 

2> r .cono-e .mento alle eoo-1 
per . t t i \e di mantenere rapporti 
diretti con i propri conferenti 
per tutte le operazioni di am­
masso esegui te o da eseguire 
fino alla vendita del grano am­
massato: 

2) coordinamento del le ven­
dite nel l 'ambito del comitato 
provinciale ammassi . 

Il iottosogretarto Sedati s; è 
riservato di far conoscere { p u n ­
to prima In decis ione del mi­
nistero dell 'Agricoltura. 

•a di Kilt nula abitanti. Al-' 
tre s e r i e tlitììcoltà <ono sta.i 
re cosPtirtc da due * for-» 
urf.'i - . mi'i t; * propr«\<.«ii"ii; 
5 0 / * e fa'.tr.i a .- progrc*-] 
-•ira 800.. ..'ire a tenome-, 
ni di decompressione defa' 
roccia prolungatisi per cir­
ca due chilometri, da * pro­
gressiva 13Ù4 - a <• progres­
siva 3078*. In sostanza.. 
poiché pìi operai devono] 
perforare una zona forte-', 
mente * milonitizzata > con'' 
*ortc presenza d ncqui*, i' 
mezzi meccanici sono sfatti 
abbandonati e sì avanza^ 
lentamente, o forza di o r a c i 
eia. • I 

.Wintsfri e seguito sono' 
' ormi t i alla luce dei stle'. 

a Cìuimom.r. 
i i f /o 'o ni'iiittro Tonti1 i 

p r e - v a t i , tra o i i <d-
:.-'. ;.' prc*:dcntc della1 

tìiunta valdostana, avvoca­
ta Marcoz. fon. Ciireri, il'{ 

<rndaeo d' .4<>sfu. cr.aìpi;p»>o 
/>o'c''». il presidente del'a, 
Provincia di Torino, j i r o - ' 
t e s s o r Grosso, a l t i J u n c i o -
a..ri delf.-WAS e del m i - j 
uisrerr» ifei Trasporti. 

Lti s e c o n d a s e r i e de i d>-: 
scorsi si è arata nel cau-\ 
fiere del tratoro, all'ingres­
so de! tunnel dove era sta­
to eretto un palco. L'inge-
qncr Ansclmetti. consiglie­
re delegalo della Socieiàì 
italiana, ha fornito a f c i i u e i 
notizie interessanti .«ul-'aì 
pro.svcu;io»«* dei ìarori: è\ 
prossima '"• nstalIcz;Min* de ' -J 
/ ' i m p i a n t o di aerazioni, e' 

faiio'it '^ra 
t|.i.»"f?,i da 

I terni* '• 
.\n*elvlcil^ 
un transito o> n l a i c a 
m , ; t t reia>:--ttnno non t p 
prill i »' traforo sarà aper 
me. per «jue.-fo volume t 
traffici occorrono slraàr t„jr,lx.tutamente s o l l e c i t a t a da l 
acecs-o adeguate: il annr-,u, n i a , . s t i a n z e di n u m e r o s e 
>/o p r o r r e a u dunque •*«' , r ;"'aziende 

; D o p o la iOtt i l ia d e l l e trat-
i t a t i v e a v v e n u t a il 6 «li q u e ­
s t o m e s e o l i i e ni n u m e r a i 

Deciso dal la F.I .L.Z.LA.T 

Scioperano il 22 
pastai e mugnai 

I l a v o : . i t o l i m i i u n a i . pasta i 
e r is ier i st a s t e r r a n n o d a l la-

• v o i o v e n e r i l i 22 
La d i v i s i o n e e s t a t a p r e s a 

J d a l l i K I L X I A T c h e e s t a t a 

p c M i m n i e r i ' e 

Un discorso 
evasivo 

\ e i e.u>rni scoi . - i da p a r t e 
d e l l a F I I . Z I A T - C G I L s i sor. . . 
a v u t i i n c o n t t i c o n 1 d i r i g e n t i 
n a z i o n a l i d e l l a F U L P I A 
«CISL» e i i e l l a L I L I A ( U I L » 
n e l corst» i lei q u a l i «i o c o n ­
v e n u t o s u l l a g r a v i t a e p e r i c o ­
l o s i t à « l e l l ' a t t c c g i a m e n t o p a ­
d r o n a l e 

lì i n u l t o «Ielle a l t r e o r g a ­
n i z z a z i o n i «h a c i o g l i e r e la 

s c i o p e r i a z i e n d a l i n e l l a p r ò - , p r o p o s t a r i p e t u t a m e n t e f o t -

Su ipiesl attimo e 
; infierente problema. 
tana, il ministri' cft 
r; niibb.'-ci non si 

v i n c i a di N a p o l i . S - d e r n o . | n i u l a i a d a l l a F I L Z I A T di nr-
„ , , . , ' l ' a r m a . Koina c h e s o n o tra i | i i \ . i i e c o n c o r d e m e n t e a l i 
I , , ; - . « e n t r i p iu ini |x>it . int i de l s e t - - p r o c l a m a z i o n e e n t r o b r e v i 

/ , , , - , _ j l o i e s o n o s ta t i a t t u a t i s c i o p o -
,-,.;ri p r o v i n c i a l i c o n la pa r tec i ­p a 

uuucraro / ' Pi ir 'uniei i f . ì 
valdostano, J I . T evitare rT-
percussiom neaalive sul 
commercio e sul turismo 
della zona, fai proposto la 
trasformazione in * siifier 
strada rcloce =• della stata­
le 26. che norta da Quinci-

a p o tre q u n r f i d 'ora , i n - l o . v f n ; (7'fa galleria fV>0l 

netto da Prè Saint Didier 
lungo 80 chi'ometri di tor­
mentato e pericolosissimo 
asfalto. Altri, invece, vor­
rebbero prolungare l'auto­
strada T o r i n o - Q u i i ! e? netto. 
ignorando ali i'"f«T*\-.;i eco­
nomici rV*.'* rcp.'J».''' 

(}::cl: so'io, dunque, gl'i 

pazioi i , - p n s . - i c h e u n a n i m e 
de i la\o'.-.,:«Ti. L i ; a R e m a 
e prov inc i . - s, «* > v o ! t i w.u 
n u o v a a s t i i ' s i o n e dal Lwort» 
c«^n la p a r t e c i p a z i o n e de l 
100 ' d e l l a c a t e g o r i a 

Gl i i n d u s t r i a l i , c h e c o m e 
e n o t o h a n n o r e s p i n t o dopo 
d u e g i o r n i di t r a t t a t i v e In s o ­
s t a n z a d e l l e r i v e n d i c a z i o n i 
a v a n z a t e da i s i n d a c a t i , n o n 
a c c e n n a n o a modificar»* il 
l o r o a s s u r d o a t t e g g i a m e n t o 
p e r c u i la e s t e n s i o n e d e l l a 
lo t ta .* t u t t o i l s e t t o r e s i i m ­
p o n e o r m e r.-"i'.o u n a e s i g e n ­
za mùcivg . ' . l ' i ì e . 

sirtii- t e m p o «li u n a p r i m a 
a z i o n e ."• ca i a t t e r e n a z i o n a h -
e u n a t t o c h e c o n t r a s t a c o n 
«jta .sto Giudiz io 

L o s c i o p e r o d e l 22 c o n f o : -
m e r a la v o l o n t à d e i l a v o r a t o ­
ri di o t t e n e r e la r i p r e s a d e l l e 
t r a t t a t i v e \)er un r i n n o v o «lei 
c o n t r a t t o n a z i o n a l e di l a v o r o 
e h e a c c o l g a l e r i v e n d i c a z i o n i 
f o n d a m e n t a l i a v a n z a t e u n i ­
t a r i a m e n t e dai s i n d a c a t i , c o ­
m e la r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o di 
l a v o r o , g l i s c a t t i «li a n z i a n i t à 
p e r .gli o p e r a i , la c o n t r a t t a ­
z i o n e d e l p r e m i o di p r o d u z i o ­
n e . la r e v i s i o n e d e l l e qual i f i ­
c h e . la r e g o l a m e n t a z i o n e d e l 
i u t i m o la p a r i t à 
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Nuove manifestazioni a San Domingo In visita al carcere 

La Carovana dell'Unità a Turi 
dove Gramsci scrisse i "Quaderni» 

Un paese dove manca l 'acqua— L'epigrafe del la lapide non è più decifrabile — Incontro 
con l'ergastolano*;che conóbbe;jl nostro grande compagno — La realtà del Mezzogiorno 

CU'DAI) TIt l 'JII . l .O — L'n momento del le v io loni! manifestazioni svoltesi nella capitale dì San Domingo In 
dell'» i r l i <i della co ni mi ss lo ne del l 'OAS Incaricala d' invest igare sulla preparazione del le elezioni Nella telefoto 

tenta di d isperdere CIMI gli I d r a n t i I d ivora tor i che manifestano 

occasione 
la pò 11/lo 

> Dal nostro inviato spec ia le > 

T I ' R I . H — Ai centra rtel 
p u c s e . d a n n i t i (ilici ptucru 
premi di i v c c ' i ' b r u c c ' u m i 
n i i s e e c / i i f i dalie Intieri»' d i e <i 
p o d o u o il fra i i ionfo . c'è ti cai -
cere di Turi in j o n d o ti nue-
s-o non è che un c o m p l e m e n t o 
(i (jticlld tetro c o s t r u i t o n e ' 
uno rannera l ' ! , , t ' - sfrt*tfi e 
b r e r i filari d> case e s u b i t o 
l<i e u m p u p u u . la pttirnir«i pu-
gliese i n f o r n o 

Il c a r c e r e è u l to piti tlelh-
.ense p iù tivllu chiesa. forse 
più tiri ca m punii e. ed ha 
spesse mura ed e n o r m i cu u e -
<fre di f e r r o c o i n è muse ni oli • 
alle finestre, le ( i m m i t e car­
cerarie. n e l l e r i e . m o n t a n o 'a 
\-enftnelIa tra la n e n i e che 
passa 

FA! ecco, d e c a n t o al porfn 
ne. c'è la lapidi ' ricordi1 che 
qui. fra i j i iesfe r i t ira, ha r i s -

• vitto ann i e unii ' , ed Ita sof­
ferto - Info ino (l'tinKct Von 

Scontri tra reparti governativi e tribù curde 

Radio Bagdad annuncia 
una rivolta nell'lralc del nord 

Si ipnora il carattere delT insurrezione definita dall'emittente « u n mot fMicnfo inijierialista contro la sicurezza dell'Irak >> 
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B A G D A D . 15. — l ' n m o ­
v i m e n t o i n s u r r e z i o n a l e ar ­
m a t o è s c o p p i a t o ne l t iotd 
d e l l ' I r a k . Lo ha a n n u n c i a t o 
q u e s t a s e r a R a d i o B a g d a d . 
L ' e m i t t e n t e n o n ha f o r n i t o 
a l c u n a p r e c i s a / t o n e s u l c a ­
r a t t e r e d e l m o v i m e n t o d i t i -
v o l t a n é s u l l a s u a e n t i t à . 
S e m b r a p e r o c h e v i o l e n t i 
s c o n t r i s i a n o in c o r s o tra r e ­
part i di t r u p p e e t r i b ù c u r ­
d e f ede l i al g o v e r n o da u n a 
p a r t e e r ibe l l i d a l l ' a l t r a 

L e n o t i z i e p e r o s o n o .issai 
c o n f u s e . S e c o n d o cer t i o s s e i -
v a t o r i i c o m b a t t i m e n t i s a ­
r e b b e r o in e o r s o pi e s s o il 
c o n f i n e t u r c o d o v e b a n d e ar ­
m a t e di c u r d i a v r e b b e r o a t ­
t a c c a t o i r e p a r t i g o v e r n a t i v i 
c o s t r i n g e n d o l i a l l o s c o n t r o a 
f u o c o . 

R a d i o B a g d a d ha c o n t i n u a -
p e r tu t ta la s e t a a d i l l o n d e t e 
m e s s a g g i i n v i a t i a | g e n e r a l e 
K a s s e t n 1 (pia l i c o n d a n n a n o 
l ' a m m u t i n a m e n t o Dei capi 
t r i b ù d e | n o r d d c l l ' I i n k — 
ha d e t t o t i a l 'a l tro la Ra­
d i o — h a n n o i n v i a t o al g e n e -
i n l e Kasseri i m e s s a g g i in cui 

d i c h i a t a n o di a p p o g g i a r e le 
m i s u i e p r e s e pei p o n e fine 
a l l ' i n s u r r e z i o n e *•' <'i m e t t e r ­
si a s u a d i s p o s i / i o n e p e r re-
pi i m e r e i d i s o r d i n i 

La n o t i z i a d e g l i i n c i d e n t i 
e s t a t a c o n f e r m a t a da font i 
d i p l o m a t i c h e le q u a l i h a n n o 
a f f e r m a t o c h e s c o n t r i tra 
t r u p p e g o v e r n a t i v e e t n b i i 
c u r d e a v r e b b e r o a v u t o l u o g o 
a n c h e d u e s e t t i m a n e fa. F e ­
ro n e l l e u l t i m e o r e la s i t u a ­
z i o n e s a r c h i l e p e g g i o r a t a i n -
d u e e n d o R a d i o B a g d a d a d a ­
re la n o t i z i a . S u i m o t i v i di 
c o n t r a s t o n u l l a si sa di pre ­
c i s o 

Uccide la f ig l ia 
sorpresa a bal lare 

la «danza del ventre» 

si alla corr iera di danzatr ice . 
Il (ratei lo della taguzza , Un­

no Husse in , ed il padre, vi­
dero e r i conobbe io la ragazzo 
due s e t t i m a n e fa ad un ban­
chetto di nozze mentre ella 
a l l i e tava i convitati con le sue 
r i tmiche danze e. c o m e in una 
scenn bibl ica, era « vest i ta » 
di t rasparent i s s imi veli . La 
sua tragica sorte veniva se­
gnata in quel l inimento. Il pa­
dre ed il fratel lo di F a t i m n 
de l iberarono freddamente di 
ucciderla . Dopo un hi è v e ap­
p o s t a m e n t o in una strada del 
Cai io , il padre ti osc i l lava la 
figlia in un taxi e. fattala sa­
lire nelln carnet a da letto del­
la sua c a s a , la s u . iugulava con 
uno dei veli che .servivano a 
Fat ima per le sue danze . 

riu.si'iunio u s c o r g e t e l e p i o t a 
fé ; una corona tutta tapini-
lita la copre' compì etnm ente. 
cosi idi l l i ' d l frc c o r o n e u ta l l c . 
s cura dori, friabili al tatto 
come cose morte rieriip'-uio 
la cella al . secondo p i a m i d o ­
r è fìrnniA'ci e s f a t o rìtie/tins-o 
e d o r è Ita scrt f fo t MIO» 

* Quaderni » l'are .si /raff i ili 
unti eccel l i l i u su 11*11. c o m e ti 
p a n n o del lutto ir ipial l f .uv 
stil le p o r t e e m e n e .«frappato 
dui c e n t o e d a l l a ptoprjta 
s'è il za d i e u lc t iuo possa pin 
toccarlo, cos i le c o r o n e por­
tate n e l l o c e l l a di Grani*.': 
e sul portoni- de l c a r c e r e s o ­
no poi uhlm r idonate al tem­
po. lincile non d i r c n f u t i o 
secchi ni ini e poi vere 

(111 stessi lifrn luna copta 
de l l ciìtzione Finaudi d.'i 
* Quaderni » e d e l l e * / .ef fe-
re *) s o n o uMximfonuf i su un 
f u r o / o stretto e .scotine^<o — 
dor»> (ìramsci scris.M' i suoi 
a p p u n t i — come e.v r o t o c/e­
st tua fu per s e u i p r c a tur 
compacjuta a l l e poclic sup­
pellettili. al lettino, alla se­
dia. al vtipcr.sfife ct>rreiJo de l 
carcerato. 

* * * 
.Voti fucili 

IL CAIRO, là - Una bel-
lisMina i aguzza di -"> anni di 
n o m e F a t i m a , è stata ucc i sa 
nei gioirli SCHISI ;il Cairo da l , 
pache e dal fratello l quali l a ] 
a v e v a n o •-oiinesii n i c n t i e bai-I r , ' " x 

lava la • danza del venti e •. 
La radazza e i a s c o m p a i s a da 
casa due anni or sono per d a i . 

Studiavano 
le rapine da compiere 
in un circolo di pesca 

L'ha proposta il prof. Dogliotti in una riunione del Rotary 

Una mostra aeronautica internazionale 
nel Palazzo del Lavoro di «Italia '61»? 
La Mostra delle regioni dovrebbe trasformarsi in un collegio di tipo universitario 
per tecnici qualificati — Le altre possibili soluzioni — Necessari nuovi investimenti 

( D a d a nostra redaz ione i 

T O R I N O . 15 — Il R o t a r y 
C l u b sta d i s c u t e n d o su l f u ­
t u r o di * I ta l ia 'CI >. L'ar­
g o m e n t o e i n t e r e s s a n t e . n o n 
s o l o su l p i a n o c i t t a d i n o , an­
c h e >e il d i b a t t i t o in c o r s o 
v a i o a d . m o s t r a r e a n c o r a u n a 
v o l t a c o n q u a n t a € s e r i e t à » 
in I ta l ia sj s p e n d a n o i m i ­
l i ard i de i c o n t r i b u e n t i In 
u n i p a r o l a , g ì : '«riponenti 
e .hf ic: c h e a t t u a l m e n t e o s p i ­
t a n o la m o s t r a d e l c e n t e n a ­
r io s o n o s ta t i c o s t r u i t i s e n z a 
t e n e r c o n t o d e l l a l o r o d e s t i ­
n a z i o n e f u t u r a ' a n z i , a q u e ­
s ta d e s t . n a z i o n e n o n s; è p e n ­
ta:.» a fratto Ma q u e s t o è u n 
p r o b l e m a r i p e t u t a m e n t e , e 
d c c i - a m e i i T e . d e n u n c i a t o in 
p a s s a t o P a s s i a m o a l l e n o t i -
7 .e sii ( p i e - ! , g i o r n i 

A ; s o c i d e l R o t a r y . ha p a r ­
l a t o il prof D o g l i o t t i . n e l l a 
s u a q n a l t a d : p'-es-d^'itc , i e l 
c l u b e d e l c o m i t a t o « T o r i ­
n o "61 ». « L e c e l e b r a z i o n i d e l 
"61 n o n s o n o fini a s e s t e s s e 
— e g l i ha d e t t o — N e s s u n o 
ha m a : p e n s a t o c h e si c o n ­
c l u d e s s e r o def in i t i* arr.ente i l ' 
31 o t t o b r e <o il 4 n o v e m b r e > . j 
n o n e u u . n d i il c a s o d: f a r e ' 
u n b i l a n c i o , m a p i u t t o s t o u n ! 
p r o g r a m m a P:ù che al p a - - ' 
s a t o . b i s o g n a p e n s a r e al f u ­
t u r o » 

Q u e s t a la p r e m e s s a La 
r i u n i o n e e r a d e d i c a t a a p p u n ­
to a l l e p r o p o s t e p e r u t i l i z ­
z a r e i p a l a z z i e g l i i m o i a n t i 
dell»» ?ona di * Italia* '61 » 
d o p o l e m a n i f e s t a z i o n i c e n -
t r n a r e - a n r h p >e. c o m e ha 
prec. - .V.o l ' o r a ' o r e . « si t r a t ­
ta di sempl' .r- s u e c e r i m e n t : . 
d. i d e e da s o t t o p o r r e a t fu 
p ò . d o v r à d e c H e r e : la c o m -
m s s io n e a p p o s i t a m e n t e c o -
st tu ta ha g:A t e n u t o u n a 
p r i m a s e d u t a p e - e s a m i n a r e 
In « i t u a z i o n p e s a b a t o <c;oo. 
d i ' -nan- - n d r ) t o r n e r à a 
r:ur.:r«i > 

¥15 ecco le p r o p r i e i v ? n -
zptp dal prof Dr.g l iot t i P e r 
la Mo<tra s t o r i c a una so la 
s o l u z i o n e c o n s e r v a r l a cos i 
c o m ' è , il m . n c n l p c h e n o n 
fo<se po>s ih . !e t r a t t e n e r e . 
p e r c h e di p r o p r i e t à p r i v a t a 
o di miir-e: di a l t r e c i t ta . J o -
vT»b"be e s s e r e s o s t i t u i t o c o n 

a l t r o a n a l o g o o c o n r i p r o d u ­
z ion i . Il P a l a z z o d e l l a v o r o . 
c h e a t t u a l m e n t e o.spita la 
o m o n i m a m o s t r a , d o v r e b b e 
e s s e r e t r a s f o r m a t o o m u n 
m o d e r n o c e n t r o p r o f e s s i o n a ­
le < nia m o l t i f a n n o o s s e r ­
v a r e c h e i l a v o r i di a d a t t a ­
m e n t o s a r e b b e r o t r o p p o d i t ­
tici e c o s t o s i ) , o in u n cent i o 
di s t u d i o e di e d u c a z i o n e p e r 
; p a e s i e u r o p e i s o t t o s v . l u p p a -
ti . o r g a n i z z a t o da l l 'ONT' . o 
:n u n a g r a n d e m o s t r a a e r e o -
n a u t i c a i n t e r n a z i o n a l e * S a ­
r e b b e c e r t o u n l o c a l e u n i c o 
in E u r o p a — ha f a t t o o s s e r ­
v a r e il prof, D o g l i o t t i . s e n z a 
p r o v a r s i t u t t a v i a a d i m o ­
s t r a r n e l 'u t i l i tà — d o \ e p o -

a e r e i d j o g n i t i p o e p e r s i n o 
m i s s i l i i n t e r c o n t i n e n t a l i ' ». 

« Per la M o s t r a d e l l e re ­
g ion i — ha p r o s e g u i t o il pre ­
s i d e n t e de j R o t a r y - l ' im-
poi t a n t e e t r o v a r e p o s s i b i l ­
m e n t e una s o l u z i o n e g l o b a l e : 
non d e s t i n a r e c i o è i s i n g o l i 
p a d i p l i o n i a scopi d i v e r s i ed 
e t e r o g e n e i , m a p a r i c o n c e d e n ­
do l i ad a s s o c i a z i o n i v a n e od 
ai m i c h o r j o f f erent i p r i v a t i » 
Per e s s a , il p r o g e t t o p iù i n ­
t e r e s s a n t e s a r e b b e q u e l l o 
e s p o s t o da l prof C o l o n n e t t i 
e da l prof Pacces* f a r n e un 
c o l i c e l o d; t i p o u n i v e r s i t a r i o . 
.li i m p o s t a z i o n e l i b e r a per 
la f o r m a z i o n e di ' c e n i c i ad 
a l t o l i v e l l o , c h e — c m n e d a 

t r e b b e r ò t r o v a r e d e g n a s e d e l a v v i e n e in S v i z z e r a e in l ' S A 

PAHIC.I. 15) - I.'Annrr,;,- ,fr 
frante, uadiziuri le luo^o 'I n 
contro dei peccatori di Le !'• ì-

e l'hiii-n s• >1111 il pn le 
S'.O Clelia | e-i1 • V i s . d.o n.i 
comci ' i io . in. inbri di una jn--
ricolo*,-! orKiinizzazione et un • 
naie specializzata in flirt. «v ra. 
pitu' 

Due compi» n'titi deil.i li.uid i 
sono stati ai estati c,l li.» in > 
già confessa i ' tre rapine si t 
'(Venturini.i t 'u ich i t() un t.i'-
•orilaj delia 'i etrupoi I >n » ai 1 
i" ipr le sfiir-n (ien.irn e .irn-
lugi ad un n a i p p o di ope . .u 
che •?! rrc ìv ino al lavoro m 
maggio • dueceutoin la (r.onli: 
il proprietario di un caffè in 
Hl!n9tO 

Dopo i v e r comnies io il oolj...Jl>"»t*«* rivolte in su . come si 
. duo giovani ins ieme con nl*r' 
eompl-ci rimi anconi ident-fl-

rt.sitdre la 
Cella di Gramsct. ci r o p l t o u o 
p e r m e s s i e u t i t o r i ; z u ; i o i u 
militari Qualcuno pero ,ttini 
funfo la r t s i fu . eufru nel car­
cere — è un r e t v ' i i o con ven­
to e del c o n r e u f o lui l'nr-
cltt'fefturo citila e i m p o n e n t e 
— passa attraverso i or i iupi 
di erpusfohint fiiirnoiii'urii»» 
o guardarlo, attende che si 
apra In cella n. ti ancora 
ben serro fu coni e se i t n o n -
p i o u d s s r un viro 

Ma aiti nel c o r r i d o i o cpiul-
ct ino avverte' Gramsci non è 
«tufo s-olfdufo là (feufru .\'o 
è stato n pianterreno, e voi 
anche al p r i m o n i u n o . 

— P e r c l i c . roi Io couo.s'ce-
rrife Gramsci'' 

— S i . c e r t o 

— II d ' rc f forc de l curcerr. 
le ( i m m i t e , pft tmpiep. i f i 
d'ufficio s-ouo tuffi cumli iuft . 
non s o n o più q u e l l i clic s*o 
pr iuternle i 'd i io al l e n t o mo­
rire di \ufnri in Gramsci Su 
no riunist i p e r o i c a r c e r i t i . 
pli erpuslolurt i . recc l i l (/eli'-
Itfatt. .scmtri'sfif i dal penino 
ti strisce die ricali o scur i an­
droni del carcere di Turi 
c o u t i n u i t n o a contare i plor­
iti. .spiando il f n i s c o r r e r c de! 
sole .sin c o r n i c i o n i , o l t re le 
dorerie iti l u p o 

( V ne e uno che ha com­
messo il s u o d e l i t t o — r e -
n ion io a .superili c o n r a c c a ­
p r i c c i o — ( / u a n d o noi non 
eravamo ancora al mondo. 
un truce delitto, da meritar-
pli IVrpu.sfolo ("osi ry l i r o n ­
fi una a n c o r a a j / irure nel «IID 
eumeronc protetto d u l i e 
sdurre: e s o n o pass-ufi 3H .in­
ni dalla c o n d a n n i ! 

Al le i te le ("(imparila — «/uè 
s-fo e il s u o n o m e — è un 
r e c c l t i o dal r o l l o si; timi rato 
e - i i lcn-ios'o; lui un p a i o di 
buffi diunclits-.simi. lu l l e 

c u l l a r e . .Michele. . . .Voi sfa r u ­
llio s e m p r e a s s i e m e , sapete. 
quando Ini non scriveva o 
non lenacva Ma quel mal di 
testa' .Voti Ut lasciava mai 

.Addio. Michele 
Mentre ti r is i tu tore viene 

u c c o m p u a n a f o ull'iis-cifo, tra-
scOrrono dinanzi in suoi oc­
elli le mimatimi del condan­
nati fermi a p i turdurlo . da 
d i e t r o le o r a f e dei c a m e r o u t 

Nono »n gran parte r ecc ' i i . 
pa l l id i e s m u n t i c o m e f o s s e ­
ro tuffi m a l a t i , s o m m u r i a -
m e n f e rcs - f f i , d o p o aver da 
to un'occh'Ota all'uomo libe­
ro che p a s s a , f o r m i n o ai p e ­
sti d i e s f u r u n o c o m p i i ' i i d o 
prima, s c i i t a fare c o m n t e n f i 
tra di loro, senni mutare 
csfircssionc del volto, s o l o ì 
loro occhi sembra ti tr-ifiq-
tiano le -.palle 

Infine tlì cancello ni can­
cello. si formi al portone si 
a p r e l'ultimo chinvistel'o. 

torna a cadere 
rr f fumeufe. la 

sul c o l t o , di 
luce del i o l e 

( d i s c u t e de i paes i c a l c i n a t i , 

* 

della Le mucc l t tne d e l l a « C a r o -
r a n a d e U T i i i f d » s o n o feime 
da un paio di ore davanti al;] 
p o r t o n e del c a r c e r e Chi lo 
sa cosa dice q u e l l a 'aprile 
c o m p l c t a m e n l e c o p e r t a ili 
tìon s ecc ln e di foq l i e / * ca­
rovanieri » c e r c a m i di m f e r -
pre fure i p o c h i s i , ' ' i i r i s ib i l i 
nel murino, come se quelle 
p a r o l e p o t e s s e r o rivehire 
tutti i s epre t t de l carcere, e 
del comunista che per tanti 
anni vi è s tu fo r i n c h i u s o e 

d e l l a r e a l t à , ut ie l ic . e l i - ci 
c i r c o n d a , la r e a l t à de l d u r o 
e uttf ico m o n d o d e l l e p i n n e 
putjliesi attraverso le qua'i 
ormai da tjualche oiorno 'ra 
l'ilari tl'itva e ih idi ri. le mac­
chine de l l '* f r i t t a » « fanno 
pussci i ido 

Seduti su una paucit ' i ta v 

d e l l e campagne intorno, del­
ibi mancanza d'acqua, degli 
lai i t ic ' i i pa lazz i e delle c a s u ­
p o l e . del rapporto costituito 

a n c o r piti, da costifatre fra 
operaio del nord e contadino 
del sud. della po l i t i ca d e l 
P a r t i t o c o m u n i s t a a p r o p o s i ­
to del mezzogiorno 

Sai — ci d i c e Sii r i o « ro­
m a n o de lìoma ». autista del 
nostro u n t o c i u r — h o s c r i t t o 
a m i o padre c h e b i s o p n a 

I c a m b i a r e o p i n i o n e sui meri­
dionali che abi tar lo a Koriin. 
a Torpìgnattara lo non me 

1 lo i m m a p t n a r o p r o p r i o che 
il m e r i d i o n e fosse cos ì . 

— Cos'i c o m e ' 
— S o n o dent i l i , sorto d u o -

se di r i d o n o ti parte con 
e poi c'è tanta miseria: 

i i i i ' : :n a tuffa q u e s t a ver-
cumpiigna c'è più miseria 

ni. 
te 
in 
de 
che n e l l e d o n i a t e de Roma. 

\I.IH1 111. JACO 

Tl ' l t l ( « o r i ) - ruro\ mia ili'iri'nltft «osta fronte carcere dove rinchiuso Grami 

— c o s t i t u i s c a n o u n a n e l l o di 
c o n g i u n z i o n e tra d i p l o m a t i e 
l a u r e a t i j 

Infine, si e p e n s a t o a n c h e 1 

di t r a s f e r i r e a « I ta l ia '61 » 
l ' intera zona e s p o s i t i v a tor i ­
n e s e . l a s c i a n d o ad a l t i e a t t i -
v i ta i p a d i g l i o n i de l V a l e n ­
t i n o Ma il c o m m Soff iet t i . 
p r e s i d e n t e di « T o r i n o Impo­
s i z i o n i » ha f a t t o n o t a r e c h e 
per far c i ò s a r e b b e r o n e c e s ­
sari a l tr i 2 m i l i a r d i ' e l 'ar­
c h i t e t t o R i g o t t i ha « r i c o r ­
d a t o » c h e la zona di M i l l e -
font i e v i n c o l a t a a p a r c o 
p u b b l i c o dal p i a n o r e g o l a ­
tore 

S u l l ' a r g o m e n t o , il R o t a r y 
t errà u n ' a l t r a r i u n i o n e il 28 
s e t t e m b r e p r o s s i m o 

.iti. si ritiravano aH'Anb<*r(;c 
de Frante, dove al riparo Ci 
iiRnl controllo pol iz iesco po.»»-
vano studiar.- con tutta c d m . : 
i piani d'nz nne del l» futu-e 
rapine 

de l l 'u l t ra 
premuro-

1?5 morti 
per la tosse convulsa 
nella Nuova Guinea 
M O L L A N D I A ( 'VUOITI O'ur-

u e u ) . 15 — l i n a e p i d e m i a 
di t o s s e <(invilisti ha rati 
s a t o la m o r i e di 125 p e r s o ­
n e a Kep i , n e l l a N u o v a CJtu-
tica T r e n i . i q u a t t r o b i m b i s o ­
no mort i u i i ' i ' re per d i s t u r b i 
di s t o m a c o e i n t e s t i n a l i 

E s t e s e mi s - i re s o n o s t a t e 
p r e s e per i m p e d i r e la d i f fu­
s i o n e de l la e.rave e p i d e m i a 

l 'n g r o p p e di u n d i c i s a n i ­
tari ^ s t a t o . l ' v i a t o n e l l e a r e e 
i n t e r e s s a t e . r"U g r a n d i q u a n ­
t i tà di v a r e i.o 

usavano prima 
guerra è gemile t 
so anche se non sorride 

— So — d i c e — n o 38 an­
ni. 3R nani e 4 mesi Conta­
no anche i m e s i q u a dentro 
F. pure 1 giorni. 

tìrants'-t'.' S i ha l ' i m p r e s ­
s i o n e c l ic non voglia parlar­
ne Si. e s f a t o c o n lui. 'ter 
m o l l o t e m p o A n n G r a m s c i 
fili aveva promesso, se use­
rà. di occuparsi subito di lu i . 
d e l l a sua causa 

— Siifirtr — tlicr (e al>-
Imssa In vore come faers.-e 
una confidenza, come com­
mettesse un'indiscrezione > — 
aveva un p o c o la testa nelle 
spalle, ma non tanto, p o c o . 
p o c o ; e come gli taceva ma­
le la testa' Crrte volte per 
giorni e r/forni pft facei a 
male, r a l l o r a «o f fr i rà , po­
veretto Ma era allegro pero. 
mi faceva sempre corafjo'o 
D i c c i a : non fi stare a p r e o c -

II Procuratore della Repubblicana Modena 

Ferrari» segnalò anni fa La 
i pericoli della pista di Monza ? 

Iiiterni^itli jinrlu» i tliri^enti tecnici e sportivi tlell.i casa di Marancl lo 

Brevi dal mondo socialista 
> -

>> .' » 

# 

URSS 

TitoT medaglia d'oro 
per l'arte fotografica ? 

A I I J L«pci"Miione i n i r r n j i i o -
nale di «rtr fo tupmf i r * r h r >i 
r j p r r t » • M I » * C J il m » * * i n r r 
rirhÌ4tT>i> p*r i %«»it«|nri r co-
«l imito dal le foto • co lon dVl-
I J Ter ra «rullate d» Tito» du­
rami* i l suo t n l o - p j / i a l r La 
K*pi»4Ì*ionr ili M f t v » o r n r 
c iudiraia comr la pii i «randr 
fra f juellr a l l o t i t r in tul io i l 
mondo n r e b u b i m i anni O l ­
ire lJMnì concorrerai il i ì ì par-
«i hanno prr»»-niato S>00 fnio. 
erafir \jr «pi-rr nuabor i *.»• 
ranno p r r m i a i r con •> mrda-
tYtr d'oro. <# d'arRrnio e 20 
ili bronzo. 
U R S S 

Prodotti 1.000 tipi 

di iiotopi e derivati 
r.' uililo a 1000 il numero 

dei tipi rfilrr^i o*l i«olopi rn-
dinllh i € *tahih e Hi ritmpn-
Mi chimici dn e**» tirrnnti 
chr i menno pmiintti HnlTm-
rimiriti mi iriira t.f> hi» nn-
'.onrinln il Prr*n1cnie del Co-
mitrili! %lntnle pei Fenrrfin «ilo-
mira l'o««id F.melinnm F.pli 
fin pure tiirhinrnin che nel-
ri H>> «i tniìizznno oefti 900 

tipi fin ersi di tonti radiatine 
(tli Molopi rodiolljl i ir i icnnn 
li«/»ri da nllrr 2~rlMl nffnnizin-
zinni \oitrlirhe di riterrà, M -
mtnrie e indiixlrmll 

RDT 

Forti acquisti 
di petrolio sovietico 

1.3 Rrpubbl ica i l rmocr. i l i ra 
ir-d.-««-a j r q n i » l r r à r»ri pro««i-
nii i r r i n n i r i r ra 11 mi l ion i 
di ionn«-!lair Hi pr i ro ì io H-»l-
l'I I I""^ \ n i p p o . i i o j r r o r d o 
rr rnmrr r ia l r è «tato firmalf» a 
l.ir»*i» dai r a p p r r « r n i j n t i dei 
du» fme*i In Uì-r »ll* i r ror­
ilo I import.i7Ìon>* di p*-ir«lio 
•»\ìi»iirf- *.irà «li 1 m i lon i r 
n i f / ; n di i ne\ \'if\2 *• anmi-n 
l< r i n r i due i n n i «nrr r«« i \ i 
«inn a rae»inn2err i n mil io­
ni »1i I «v i I 9 M 

P O L O N I A 

Un cantiere navale per Coba 
IAI Polonia fornirà nlln Re-

puhhlirn di Cuba fli impian­
ti e le attrezzature per In eo-
finizione di un rnniiere nn-
r»/e / / cantiere tarperà n 
Mnriel. nelln proi inrm de 
ì.'Aiann e potrà produrr,' nn-
11 Uno n IO miln tonnellnte 
di stazza l.r prime nari co-

t'niite dal cantiti* 
mtinni i i arate ni t 

POLONIA 

1 0 . 0 0 0 var tav ie s i 

• Indiano l ingue straniere 

' M I N im/ i . i t i j Var^ai ia i 
nuovi rnr«i il i l inznc «irann-re 
e r ^ i n i / / . i l i dall.i ormai rc l r -
|,r- ( .n" i«TJln.» i Lin(J»»i-f J »» 
T*"ni. f r - u u i n i . i i i ila ol tre 10 
n u l * r i l u t i m i di Jmlin i <r-<i 
t «li o^ni fiU e rjli-a'oria >n-
( i . i l i I I n u R f i i i i numi ro di 
Ì T . ' I / Ì O I I I «t *on«. i \ n l r i|iir-

• l'aiinn Ji ii»r»i ili m j l r - r . rn«-
• o f r j m r - M , ieilf«ri». i l a l u n o 
e - p j i n . ' l i i L* s u i " pure in j i i -
snr j io . p«-r la pr ima \ o h a . un 
( o r - n ili argini. 

U N G H E R I A 

I nuovi compiti 
dei Tribunali sociali 

**! è «lolfn n ltudape%t uno 
conferenza %tnmpn tuli'attività 
t i rompiti dei fiutati popò-
tnr-l e dei * Frihunnli soci ni i t> 
Il ^t ftrrtnrm pcnrrnlr del *»'//>. 
tlacita dipendenti puhhliri. 
I.nin% lluher. hn trn rnltro di-
dilatate che con In rrrnzionc 
di ioli Frihunnli <i è inizintn 
in l.npihcrin In realizzazione 

tir ^larici 1 di i,ti ordinamento in cui le 
l'iht | funzioni di //'ordine e della 

unitezza pubblica saranno 
I conipielnmente nflidate ad or-

panismi sfilali /lllnalmenlr 
.«imi fià 21*1 mila i cittadini 
tlir in I ndierin par ieri pano 
ttirt lturni tilt. a parità ili di­
ttili rim i trineistrali. all'amnti-
rinlt'izifiit tb Ila giustizia 

BULGARIA 

Moltiplicata per otto 

I . prodazione de l c a r s o * * 

I r I tn lzar i i «i a\ r i <|iir«t'in-
iii» una |iri>iin/ion<- di r i r r j 18 
mi l ion i di ti.Tincllai»- d i r.irbo-
XÌI- S r i l'»3'r tale produzione 
• n p i r a x j di poro i due mi l io ­
ni di i i tnnr i la i r ( i r a / i r al ra­
pidi» «viluppo della rr.rrcania-
t*T\-ne *•! «Ha apertura di 
n u o \ r mini»-re la H r p u h h l i r a 
popolare bulgara e z innia n r l 
eirr. d i porri! anni ad n r ru -
p.irc i l i r i l l r« irnf i po^in nella 
«irjdiialoria mondiale dei pae-
si prodi i l lor i d i carbone 

C E C O S L O V A C C H I A 

Crescentt interesse 
per i • go-kart • 

Si è «i oltn nella città di 
kthnr una pubblica esibizio­

ne di cnk. ir l su tiratilo stra­
dai'' riti è siala seguita con 
o i l iu i i emi i da migliata ili ni-
Indi'ti \umerosi mitn-clnb dfl-
bi Ct et, sito tirchia hanntt fin 
fondato la >e:ion* co-kan che 
lutili a rtiniplrta ilispnsiziniif 
tb sui i i ninlrriali nt > tssari 
pi r la i lìstriizmnr tiri It-iinli 
I ri i pm appannatali distrut­
tori di ( n - k a n fifiimnn i fio 
i ani "' apprendisti dì alcuni 
friniti stabilimenti drilli Ceto. 
tlaiccchia, come Im » Ottobre 
l'osto * et fiattirnfdot 

ROMANIA 

Decuplicato 
il nomerò dei cinema 

I l M i i i K l r r o ili-Ila r i i l iura e 
t i r i lo «pellarolo ha rr«n nulo 
rio- n r * l i u l l in i i 12 me»i «i «ti­
no rrci«trai i in I tomania 163 
i iol ioni i l i « p r i l i i n r i r in rma* 
lozr .d i r i . rontro i I I mi l ion i 
rb«- »i erano a i u t i n r l l'ilR I I 
nup'rrt» dei cinema è «i t i lo 
i l . ipi. la Li l»era/ ionr di Ì1K a 
ì \U> Nr l l . i «tr«t.i p ropone» . 
re- è . lumrniaia la p r o d n / m m 

tl.-i f i lm r u m r n i . mol l i dei qua 
li li.innn ot irni i to pr^mi r n -
ronot r in i rn t i a r > « l ì \ « l in l f r -
na / innal i come q i i f l l i dì Kar-
ln\> \ a r > , ( lannpt e Mo*ea. 

M O D K X A . 15. — Il p i o c u -
u i t o i e d e l l a H e p u b b l i c a di 
Monza dot t V i n c c ' i / t ! A i c i -
d iacot io . e l le c o n d u c e l ' in-
chie.sta s u l l a s c i a f i l i a v e n t i ­
l a t a s i d o m e n i c a SCHIS.I .il-
I "a ti l od i o m o . a c c o m p a g n a t o 
dal g i u d i c e t s t r u t t o i e d o t t o r 
H e n a t o I m p i o t a , si e ti a t ­
t e n u t o pe i tu t to il g i o r n o 
a M o d e n a pi e s s o le o l l i c i u e 
Ferrari di M a n n e l l o 

La v i s i ta d e g l i i i i q u ì i c u t i 
.d in ca.sj a u t o m o b i l i s t i c a di 
M o d e n a e >tata m e s s a in re ­
l a z i o n e c o n c e i t e d i c h i a r a ­
z ioni c h e . q u a l c h e a n n o fa. 
pare s i a n o s t a t e r i l a s c i a t e da 
l ' n / o Ferrar i . A q u a n t o s e m ­
bra in o c c a s i o n e di u n a c o r ­
sa a u t o m o b i l i s t i c a , c h e d o v e ­
va s v o l g e r s i a l l ' a u t o d r o m o di 
M o n / u . il c o s t r u t t o r e m o d e ­
n e s e rif iuto di p a r t e c i p a r e 
u f f i c i a lmente c o n le s u e v e t ­
t u r e m o t i v a n d o il r i f iuto c o n 
la p e r i c o l o s i t à d e l l a p i s ta 
Ta l i d i c h i a r a z i o n i s o n o s t a t e 
r i m e s s e al v a g l i o de i m a g i ­
s trat i e per m e g l i o a p p r o ­
f o n d i r e il s i g n i f i c a t o d e l l e 
e s p r e s s i o n i u s a t o a l l o r a dal 
• o s t r u t t o r e m o d e n e s e h a n n o 
r i t e n u t o op ix ir tun- i i n t e r r o -
i.MiIo di perdona S o n o -tat i 
i n t e r r o g a t i a n c h e i d i n g e n t -
tecn ic i e spurt iV; d e l l a c.i>a 
m o d e n e s e 

I n t a n t o p e r tu t ta la unir ­
li . ita. altri n l ' o v i -uil l u o g o 
i e l l ' i n c i d e n t e s o n o s\t.it; ef­

fe t tuat i d.ì u n a s q u a d r a d e l ­
la - t v i o n e «cieritifìrn d e l l a 
p o i ' / . a s t r a d a l e di M i l a n o . 
c o m a n d a t a dal c a p i t a n o I.e-
^o A n c h e il p e r l o m g l ' p u 
S e g n c r . c h e sta e s a m i n a n d o 
da l u n e d i , pre-s,» l ' a u t o d r o ­
m o . d u e m a c e l l i n e mentir-;!•-.-»-
te s a r e b b e p e r v e n u t o a l l e 
p r i m e c . inr l t i s ion , d e l l a per i ­
zia f er i re . i 

le sue condi/uuit suno andate 
però a mano .. m mo m u l i o -
r oido. e v iene uri giudicata 
fnoii pericoli» 

Ripartono oggi 
i parlamentari 
cecoslovacchi 

Questa mattina ripartono da 
F.iimieiiio per Praga • c inque 
deputati dell ' . -Wemblea N iz.-o-
naie ceoofilov.uv i che tinnii» 
couipiutn una v: = lt., d; otto 
giorni in Ital.a. HII .nv.to deMa 
Cliunta senatoriale per il Mez­
zogiorno 

Ieri matt:na la delega/. . ime. 
comporta dagli onorevol- VA-
clav Lohr. Jul ius Lorincz. S'e-
pau Minarik. Vladimir L.ije. ik 
e Vineenc Cerv.nka. ha v.s.r ito 
la .sede della Cassa del Mez­
zogiorno a Roma, dove e Mata 
ricevuta dal Vice precidente 
d e d a Cassa avv Hocco Ci'.'.o 

Ila pirtec ipato poi a nna oola-
7. oiie offerta dal Presidente 
della fi unta .-iMi.itoriale per il 
Mi'//og.i»riio .,i'ii Onofr.o J a n -
m i / / . V; h inno partecipato an-
che ì .senatori Oiuseppina Pa­
lombo i- Kranei>vo Spezzano. 
Ier. sera '. i delei» izionp ha s a -
hi'.ato gì. oppiti italiani nel 
corso il un r.cevimeiito offerto 
d ilI'Aml) tsc. itore cecos lovacco 
:n I'al-.'i dr .1 m Pi idl ik VI han­
no i n r t e c p i t o ; .,en dannuzzi , 
: ci'iup igni Seoce uiiirro. D'O-
imfr..» Xapo'.t.im» Spezzano. } 
l'omp.i'^ii. .vii' 111-»t: P.ilumbo e 
-\ \ «»Ii,» e r.iiipri*-»'.'it.int: del Mi­
ti .l'.-ro leg'., i'».U«r. 

Ne g orn scors, la deloga-
/ nrii- , | \ ' \ i \ .- '.Cu s'abi l inien. 
li iti liLstr.il, e /oli, , auricole 
il.-l M e / / o g orno, e si era inoon-
tr.it i con dir.gen'i di alcun: 
i n : , econom.ci d«'l Mezzogiorno. 
I; l't -..'tti mbre la deleuaz.one 
• Vi v i |i irfi'i'.[i I'O .ili i Cìjor.iata 

de 
!•' 

i Ce 
Lev 

' iv l i iv ici'h 
n'e d M tri 

, i Fiera 

Dt>p<^33 giri orbitali 

Capsula USA ripresa 
al volo da un aereo 

\M raliiiia 

recupero ,'• 
n | i u / . i . t l c pcs-a YSZÌ 

a w e i i i i l o n e l l a 

chi|(ii:ra!ii!iii - l i 

ri'^ioiie ilcllc Hawai 

L O S A N C ; K L K S . l ì _ l 'n 
[ i p p a r e i c h t o m i l i t a r e . i n i e n c a -
ru» e riusciti» ieri a r e c u p e -
t . i i e in v o l o la c a p s u l a de l 
s a t e l l i t e * D i s c o v e r e r 3 0 » , 
m e n t r e ip ies t . i d i s c e n d e v a i 
a p p e s a .,1 |>ar.ic;.dute. al d i ' 

isupr. i de l l ' ac i l ì co n e l l a re - : 
e m n e d e l l e i s o l e M.ivvai d o p o 
a v e r c o m p i u t o 33 v o l t e il g in»! 
d e l l a I e n a j 

La ( . i p s u l a . ( h e p«sa e n e a 
135 kg ed e d o r a l a , è s t a t a , 
i c c u p e r a t a da u n avi c o C-130 i 

•Hercule d u e v o l t e p .u g i . i n - j 
• d e d e g l i a e i e i « C - 1 1 9 » p r c - ' 

15 — c . n q u e u n o I c e d e n t e m e n t e u t i l i z za t i per 
eh.- sor.» tutto: i m i s s i o n i di q u e s t o g e n e r e 

d.»-i» 1 de d. M.in La c a p s u l a c o n t e n e v a e s e n u 
* " ™JI l V * ! P , a H Wolotjfcl per lo s t u d i o 

d e g l i e f f e t t i mi di ess i d e l l e 
rad iaz ion i n e l l o s p a z i o e x t r a 

I. s: unirò 
t IUV i:I.I.* er 
. , \ s ; i ci n*i 
S > l " l » ( l . - v » 

ILichr . i n . T 
.1 gru;-p.» Ss" 

Migl iorano i fe r i t i 
del la sciagura 

d i Monza 
MONZA, 

'.e [ i»r. .m 
r coverav» 

•x.i Fra questi 
' ' n ^ l " e Ger- rd A*hmore che 
i -i\ rebbe dovut.» «--«••rr d.n e««.» 

TI. 1, • 1 f,rn .*.i i. •».- rn.'i eh»» i 
•»i»-d.'i hanno «riittennto ar.co-
r.i j i-r <| 1 1-he *fiir>o n -»'iu. 
•o a .'.impli^ .7 on: sopravvenu­
te non '• ili n ' i u du Jesturc 
pr«-o • -iip' /..'ri. 

In buone con l.zioni ven-ioni"1 

iiiud.e ,»»• ,>''r«- ,,J Ashmore ;r» 
r-.ttad.n.. .«vi/zeri M a r j h e r i t n 
Lor ni di 28 >nni vl« Sn'.nt Mo-
r.'.z .1 lt.-r.ne Gaido Call ion. 
d» Rtr^jmo . e Renzo Girod d: 
IH anr.i d- Am'.z . che ha r.-
'ìort-it.i la f r - ' t u r i della m i n -
l ibo", e i m i con' iMiine cra­
nica 

A! 'o»ped; l e . •> tut*or»i de­
cente l i «.nniT.na Rov- M a n e 
Ilfiti 'hm.inn. 31enm> dn Z u n c o 
"he li,-, r.p>>rt to la fratturi del 
bac inj ed on« dr ive contui ione 
rid.l'iminali' La r a t i z z a era 
«tif i trrttenut-i in un primo 
'empo con pro<no«i r!«ervrit«. 

eh a m i Richard 
• d e vissuto obl­
ile p«r sedici anni 
nome 
r iv . -v i capez<iato 

UY-tco'*. adibita 
a fortifl.-.z 0:1 ncl.'e Alpi. Fi-
ri". » liv i n ±.: ebrei efi» 'u 
"vevano esibii.'- '. rr.sriO ftiri-
ì .t. 

I) .e SS le l .o «•••*<o gruppo 
' 1-.»-o .Mr . i .nr i ' i •• ^ 'i>txJ«iu 
ni-l dopozue-r1» A'tri du? m o -
•• r.in 1 ri pr;^:o"ii ::i U R S S . 
Mo-hr.ir.er h i tentato di rr»>-
4. i.'e . '1IV;I>.I. 

• •• •• • • t i n n i i 1111 m i i i i i m i i i i t 

AVVISI SANITARI 

j a t m o i f e r u 0 . n o n c h é m a t e r i a -
Ile s-ensibile a l l e r a d i a z i o n i e 
c e l l u l e so lar i 

II m a t e r i a l e b i o l o g i c o e ser -
v i to ,1 d e t e r m i n a r e l ' e f f e t to di 
v a r i e dos i di r a d i a z i o n e , non-
el io p e r v e r i f i c a r e i r i su l ta t i 
di un p r e c e d e n t e e s p e r i m e n ­
to r i m a s t o s e g r e t o 

Massacratore 
d i «br.fi 

arrestato in Austria 
VIENNA. t5 - La polizia 

austriaca ha annunciato l'nr-
retto di un ex membro delle 
SS . accusato vii aver ordinato 
rd'.a fine della guerra l'esecu­
zione di n.'ve ebrei rinchiudi 
in un campo di lavori forzati. 

«URO 
runr i 

ESQU1UN0 
tvrtt»* 

VfJMOILKKlUt 
<su/10*) 

a» >*cataaajrar 
1 • ora*ML*t«« 

e* MI*maxi 
narra »»*t»i*T»*.»«oni»ij 
n a i j m v a W E N C R C S • MVW*. < 
« " U H * * ; nit.mmni 
V4t«TTEUlCH»mrf Vt# 7S9US-: 
\u t Com n J70*0 dei U-A-iaSI 

ENDOCRINE 
Muoio mi-dicn ym-t la cura dr l lc 
• «••!«- • d i» funren i e droolraa»* 
•ftsu.i l i di origina ni-rv-i »a. pa i . 
<htc». rnrtocrtn» irìeum»ti»nta», 
Ui-lleii-n/e »-U * n i . r m j l l r M-«i»ualt). 
virit i- pr rmj t r tmunta lL Dottar 
f M O N X C O Roma Via Volturno 
n f« tnt 1 is ta l lane I V r m l n l l . 
Orarlo v-12. IK-l.-i e pei appunta» 
n.ent.» rsclu«o II «abato pómffr t* . 
Cui e I festivi T«l I7S W0 ( A Ù \ 
Cem Rema \K\<i del 13 ott U N * ) , 
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Nominata la delegazione dell'URSS all'ONU 

Paul Reynaud ottimista dopo un colloquio 
con Krusciov 

L'ex presidente del Consiglio francese ha di­
scusso su Berlino e il trattato di pace tedesco 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 15~— Il vecchio 
leader della destra - agraria 
francese ed ex Presidente 
del Consiglio, Paul Reynaud, 
ha avuto oggi un colloquio 
di tre ore con il Presidente 
Krusciov al Cremlino. La vi­
sita avveniva poche ore do­
po la pubblicazione del co­
municato del Ministero de­
gli Esteri sovietico sull ' im­
minente inizio dei colloqui 
t ra Gromiko e Rusk all'ONU 
e aveva quindi un suo inte­
resse anche se Reynaud si 
era affrettato a definirlo 
« strettamente personale >. 

Entrato nello studio di 
Krusciov alle 11, Reynaud 
ne è uscito poco dopo le 14. 
Ai giornalisti che lo attende­
vano ha detto, con l 'abitua­
le franchezza: < Ero abba­
stanza pessimista arrivando 
questa mattina al Cremlino. 
Ne sono uscito tre ore più 
tardi con maggiore fiducia 
nel futuro. Krusciov è stato 
un ospite molto amabile. Ha 
l'aria di essere molto in 
forma ». 

Alla domanda se aveva af­
frontato, col Presidente del 
Consiglio sovietico, i proble­
mi di Berlino e della firma 
del trattato di pace tedesco, 
Reynaud ha risposto: < Si, 
naturalmente. E pure abbia­
mo trat tato di tutti i pro­
blemi attuali del mondo ». 

« Avete anche discusso —-
gli è stato chiesto — le pos­
sibili soluzioni di questi pro­
blemi? ». 

Rispondendo affermativa­
mente. Reynaud ha confer­
mato il suo ottimismo e la 
sua fiducia nel futuro dicen­
do: € Mi sembra che si potrà 
uscire dall 'attuale impasse. 
,Vi avverto però che mi t ro­
vavo al Cremlino a titolo 
personale, non per una mis­
sione ufficiale o ufficiosa. 
Beninteso farò una relazio­
ne del mio incontro col Pr i ­
mo ministro Krusciov e la 
trasmetterò subito a Parigi». 

Quest'ultima frase ha con­
fermato le voci secondo cui 
la visita di Reynaud a Kru­
sciov non era poi così stret­
tamente personale come il 
vecchio parlamentare voleva 
far credere. Dalle dichiara­
zioni di Reynaud, il cui tem­
peramento di conservatore e 
di anticomunista è rimasto 
intatto in mezzo secolo di at­
tività politica, si può dedur­
re che l'Unione Sovietica (co­
me del resto Krusciov aveva 
più volte affermato pubbli­
camente) è disposta a discu­
tere con gli occidentali la 
soluzione del problema tede­
sco e di Berlino su basi suf­
ficientemente larghe e tali 
da permettere una vera e 
propria trat tat iva. 

Che effetti esse possano 
poi avere sulla politica sem­
pre più « chiusa » del gene­
rale De Gaulle è difficile di­
re. Ma anche la visita di 
Reynaud è un segno della 
situazione di movimento che 
si è creata nel campo occi­
dentale dopo settimane e 
mesi di sfrenata propaganda 
bellicistica. 

Gli ambienti politici so­
vietici si mantengono tut ta­
via prudentemente riservati 
sugli sviluppi futuri della si­
tuazione tanto è vero che il 
comunicato del ministero de­
gli Esteri sul prossimo in­
contro all'ONU tra Gromiko 
e Rusk è stato pubblicato 
stamattina in una pagina in­
terna della « Pravda » senza 
alcun commento. Evidente­
mente, dopo la lunga tensio­
ne provocata dagli occiden­
tali attorno al problema te­
desco, il governo sovietico si 
riserva ogni giudizio sul fu­
turo desiderando vedere gli 
Stati Uniti alla prova dei 
fatti. 

La Tass ha annunciato 
questa sera che il ministro 
degli Esteri Gromiko diri­
gerà la delegazione sovietica 
all'Assemblea generale del-
l'ONU che inizia il 19 pros­
simo. Altri membri della de­
legazione sovietica saranno 
i vice ministri degli Esteri 
Valerlan Zorin e Vladimir 
Semenov, e il capo del di­
part imento de l l e organizza­
zioni internazionali al mini­
stero degli Esteri sovietico 

Semion Tsarapkin. 
Per quanto riguarda la no­

tizia del riuscito lancio bali­
stico in una zona dell'Ocea­
no Pacifico centrale, annun­
ciata questa notte dalla 
TASS, i tecnici sovietici met­
tono in risalto stasera la fe­
nomenale precisione 

Il nuovo razzo pluristadio, 
che il comunicato definisce 
« molto più potente » dei 
precedenti, ha toccato la su­
perficie del mare a meno di 
un chilometro dal punto pre­
so di mira 

11 comunicato non dice 
quale era il peso dell'ultimo 
stadio < vuoto » che è preci­
pitato nell'Oceano e quindi 
non si può fare nessuna sup­
posizione sul < carico utile » 
che il nuovo missile può sca­
gliare negli spazi celesti. In 
compenso viene precisato 
per la prima volta che il pe­
nultimo stadio, esaurita la 
funzione propulsiva, ò rien­
trato negli strati densi della 
atmosfera disintegrandosi: il 
che significa che già U pe­
nultimo stadio, di cui non 
era previsto l 'ammaraggio. 
aveva raggiunto una altezza 
cosmica, cioè fuori dell 'at­
mosfera terrestre, e che il 
lancio balistico è stato effet­
tuato con una traiettoria pa­
rabolica estremamente alta 
all'apogeo. In pratica il mis­
sile ha compiuto un tragitto 
molto più lungo della distan­
za che separava il punto di 
partenza (verosimilmente il 
cosmodromo di Baikonur. nei 
pressi del mar d'Arai) -da 
quello di arrivo. 

AUGUSTO PANCALDI ' 

Il ministro degli Esteri richiamato a Parigi 

Continuazioni dalla la pagina 
BOMBE USA 

Reazioni ostili d i De Gaulle 
a l l ' incontro Rusk - Gromiko 

Come de Murvillc non parteciperà ai lavori delVONU - Nuovi contrasti con Washington 
Clamoroso annuncio della polizia: gli attentatori di De Gaulle non appartenevano alVOAS 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 15. — La Fran­
cia non può opporsi concre­
tamente al dialogo sovietico-
americano, ma è nettamente 
contraria a tale iniziativa. 
Questo è il succo di tutti i 
commenti ufficiosi parigini. 
E' evidente che la notizia del 
prossimo incontro csplorati-
vo Ira Rusk e Gromiko ha 
sorpreso e irritato De Galli­
le. Ordini bruschi sono par­
titi per Washington, dove si 
trova il ministro degli Esteri 
francese Couve de Murvil­
lc: mantenere il massimo ri­
serbo e tornare a Parigi im­
mediatamente dopo In fine 
della riunione dei ministri 
degli Esteri occidentali. Ai 
giornali governativi è stata 
suoneritn una formula di 
commento sbrigativa: la po­
sizione francese rimane im­
mutata. 

La notizia era stata comu­
nicata a De Gaulle ieri mat­
tina. Il ncncrnle «veti» subito 
convocato Debrè e si era in-
truttenuto con lui a lungo, 
nel primo pomeriggio. Secon­
do le istruzioni ricevute, il 
primo ministro ha poi tele­
grafato a Couve de Murvil­
lc dì tenere i(n atteggiamen­
to estremamente prudente e 
soprattutto di non assume­
re alcun impegno, quale che 
fosse. Il ministro degli Esto­

lli « Times Square » 

Sfilata antiatomica 
di giovani a N. York 
I manifestanti brandivano lampade elettriche accese 
sormontate da un « fungo atomico » di carta-seta 

LONDRA — Nuove adesioni continuano a pervenire as j l 
organizzatori della marcia della pare che a t r a Iunico dome­
nica. Oshorne ha inviato ieri ami i n t e r a di solidarietà a 
Brrlrand Riusci i e ha assicurato l« tua partecipazione a l la 
marcia. I.c autorità inglesi cercano Intanto in ogni modo di 
impedire la manifestazione Nella telefolo: un poliziotto ap­
pende in un quadro municipale la copia del Public Order 
Act del 1936 che è stato r lmriso in v i sore per Impedire le 

manifestazioni per la pace 

NEW YOKK. 15 - Alcu­
ne centinaia di giovani i i 
ambo i sessi, limino .stilato 
ieri sera per Times Square 
in segno di protesta contro 
gli esperimenti nucleari 

Da Times Square i mani­
festanti si sono diretti verso 
la -=cde delle Na/ioni Unite 

11 leader del partito socia­
lista americano. Xnrrran Th"1-

mas. ha pronunciato un di­
scorso e ha affermato, tra 
l'altro, che i ricoveri atomi­
ci non proteggerebbero !a 
popola/ione e non sarebbero 
che dei veri e propri « forni 
crematori > I manifestanti 
brandivano delle lampade 
elettriche accese, sormonta­
le da un < fungo atomico » 
di carta-seta 

ri francese aurebbe fatto al­
lora osservare che u suo col­
lega britannico lord Home 
si disponeva a chiedere un 
colloquio con Gromiko, Ma 
De Gaulle è stato perentorio; 
e oggi si annuncia che Cou­
ve de Murvillc rientrerà im­
mediatamente a Parigi do­
mani stesso; non vedrà Gro­
miko e non ussisterà all'aper­
tura della nuova sessione 
dcll'ONV. 

Attraverso i canali della 
stampa, la notte scorsa si è 
manifestata una certa rea­
zione americana ai brusclii 
gesti di dispetto di Paripi. 
Un'agenzia ha parlato di 
« nuova scissione ». Com­
menti aspri sono apparsi sui 
giornali newyorchesi. Couve 
de Murvillc, trovandosi sul 
posto, ha ritenuto necessario 
intervenire, ispirando un 
commento al corrispondenti 
francesi a Washington: una 
sorta di imbarazzata smen­
tita che in realtà conferma 
l'ostilità di Parigi al gesto 
distensivo concordato tra 
Washington e Mosca. A che 
serve — infatti — dire che 
la Francia è genericamente 
favorevole ai negoziati — 
come ha dichiarato Couve de 
Marmile al segretario di Sta­
to americano Dean Rusk — 
quando sì pretende di deter­
minare a priori in senso an-
tìdistensivo il contenuto dei 
colloqui Rusk-Gromiko? 

L'atteggiamento irrespon­
sabile di Parigi giunge fino 
all'assurdo (e al ridicolo), 
quando costringe certi com­
mentatori, considerati gene­
ralmente come seri, a scrive. 
re frasi di questo genere: 
« Non sembra che la Francia 
possa attualmente esercitare 
un «/fritto di veto Ci e nep­
pure opporsi energicamente 
all 'annunciato incontro fra i 
ministri russo e americano > 
In contrasto con questi se­
gni di stizzoso oltranzismo. 
si nota a Parigi un certo in­
teresse per la missione del­
l'ex presidente del Consiglio. 
Paul Reynaud a Mosca L'uo­
mo elle consegno la Francia 
a Pètain e che ogni — nono­
stante qualche dissenso — 
consiglia ancora autorevol­
mente De Gaulle. si è incon­
trato con Krusciov che lo 
aveva espressamente invita­
to. Reynaud riferirà certa­
mente al generale il conte­
nuto di questo colloquio. 

t/n altro sintomo dell'ol­
tranzismo di Parigi si è avu­
to oggi riguardo agli avve­
nimenti del Katanga. Mentre 
il titolare del dicastero degli 
Esteri è assente, il portavoce 
del Quai d'Orsay ha dichia­
rato che « le operazioni of­
fensive ordinate dal coman­
do dell'ÒNU suscitano gravi 
preoccupazioni presso il po-
verno francese ». * A Parigi 
— ha detto il portavoce — 
si fanno espresse riserve sul­
l'azione del Segretario gene­
rale. Si considera che que­
sti ha superato il proprio 
mandato, assumendosi la re­
sponsabilità dì scatenare una 
operazione di tale ampiezza; 
e ci si chiede se non vi sia 
in ciò una violazione della 
Carta dell'ÒNU... Il governo 
francese è stupito per il ruo­
lo assunto dal Segretario ge­
nerale, la cui missione è 
quella di far regnare la si­
curezza, l'ordine e la pace ». 

Nell'affare dell'attentato a 
De Gaulle si registra questa 
sera un vero e proprio colpo 
di scena. La polizia, infatti, 
annuncia di avere accertato 
che l'attentato stesso non è 
stato organizzato dall'OAS, 
ma da un gruppo di otto con­
giurati che hanno meditato 
ed eseguito l'attacco di pro­
pria iniziativa. Oltre ai nomi 
noti (De Villemandy, Caban-
nc de la Prode, ecc.) si fa 
questa sera quello di certo 
Bernard Barbancc. commer­
ciante di automobili usate. 
La versione della polizia, in­
somma, coincide con quella 
dcll'OAS. secondo la quale 
l'flffcnfafo era opera di « un 
pruppo di piorant. probabil­

mente in buona fede, senza 
collegamenti con l'organizza­
zione ». 

SAVERIO TUTINO 

La regina madre 
del Belgio 

visiterà la Cina 
BRUXELLES, 15. — La re­

gina Elisabetta del Belgio, 
85enne nonna di Baldovino, 
il soviano regnante, si recite­
rà in Cina. La noti/in e stata 
annunciata ufficialmente. La 
partenza avvcna probabile 
mente mercoledì prossimo. 

Elisabetta del Belgio ha 
già compiuto viaggi in UHSS, 
in Polonia e in Jugoslavia. 

Attentato postale 
al Cancelliere 

Adenauer 
BONN. 15. — Ufficiali del 

servizio di sicurezza del la Cìer-
m.'iina occidentale hanno sco­
perto otfHi una bomba chiusa 
in un pacco indirizzato al can­
cel l iere Adenauer. 

L'annuncio è stato dato da 
un portavoce del governo di 
Bonn il quale ha precisato 
che l 'esplosivo contenuto nel 
pacco era col legato a quattro 
batterie. La bomba sarebbe 
esplosa al momento in cui si 
sarebbe cominciato a svolgere 
l'involucro 

Il pacco è stato sped.to a 
Monaco Non e stato precisato 
il qtiantitat.vo di esplos ivo in 
es-^o contenuto 

la discussione, che si svolge, 
e stato riferito, in un'atmo­
sfera «giove». Oltre all 'osti­
lità franco-tedesca al nego­
ziato si registrano insistenti 
richieste dei comandi mili­
tari americani a Berlino 
Ovest che chiedono, pren­
dendo pretesto dagli inci­
denti di ieri, di es?ere au­
torizzati ad effettuare pat­
tugliamenti aerei nei « cor­
ridoi » che collegano la cit­
tà alla RFT e più ampi po­
teri discrezionali per * rea­
gire ad eventuali atti ag­
gressivi sovietici ». 

Prima di invitare a cola­
zione i ministri, Kennedy 
aveva ricevuto alla Casa 
Bianca il generale Lucius 
Clay, da lui investito di una 
nissione a Parigi, Bonn e 
Berlino. Clay ha dichiarato 
che Kennedy lo ha incarica­
to di <accertare sul posto che 
cosa dovrebbe essere fatto 
per il futuro di Berlino» e 
di fargli delle raccomanda­
zioni. Il generale ha anche 
espresso l'opinione che la 
ciisi di Berlino possa essere 
risolta « senza guerra e sen­
za perdita della libertà ». 

A sua volta. Rusk. inter­
rogato circ:> il colloquio da 
lui avuto ieri sera con l'am­
basciatore sovietico, Men-
seikov, ha dichiarato di ave­
re avuto con lui < una di­
scussimi-> dj ordine genera­

le, avente in parte per og­
getto i prossimi incontri con 
Gromiko » 

Un ippopotamo elettorale 

AMBURGO — , l tn ippopotamo del circo Kniiic clic sta attualmente esibendosi nella città 
totoicratatu mentre guarda Incuriosito un iiianircsto elettorale rlproducente le figure di A d e . 
tiHUPr e del v ice cancel l iere I.IUIWIK Frliurri Nel iminifcst» è scritto lo slogan elettorale del 
Cancell iere. « S u c c e d o ed csperteimi » (Telefoto) 

In un discorso a Tunisi 

Ben Khedda indica 
le basi di negoziato 

Gli algerini rafforzeranno la lotta di liberazione 
ma sono sempre pronti a negoziare con la Francia 

TUNISI, 15. — Il nuovo 
primo ministro del GPRA, in 
un discorso pronunciato que­
sta sera da Radio Tunisi, ho 
dichiarato che il F.L.N., sep­
pure deciso a proseguire e 
a rafforzare la sua lotta, è 
disposto sempre a favorire 
soluzioni pacifiche del pro­
blema algerino. 

L'appello di • Be n Khedda 
è stato registrato in lingua 
araba ed è stato diffuso dal ­
le emittenti di Tunisi, Rabat, 
Tangeri e il Cairo alle 20,30. 

Il presidente del GPRA ha 
esordito rivolgendosi ai com­
battenti. ai « militanti dello 
causa nazionale ed ai prigio­
nieri in Francia e in Algeria 
« Grazie aj vostri sacrifici — 
egli ha detto — grazie a voi 
ed al vostro sforzo continuo. 
un cammino prodigioso è 
stato compiuto sotto lo dire­
zione del F I. N". ». Ben Khed­
da ha quindi affermato che 
i; colonialismo francese ha 
tentato di opporsi soprattutto 
alla emancipazione dell'Al­
geria in quanto « per il co­
lonialismo tale, emancipazio­
ne non significava soltanto la 
perdita dell'Algeria, ma an­
nunciava lo sfaldamento 
della sua dominazione in 
Africa ». 

Ricordato il contributo 
portato a questo processo di 
emancipazione dalla lotta dei 
combattenti dell 'Armato di 

Dopo « Carla » e «e Pamela » è la volta di « Nancy » 

Un violentissimo fifone ha investito 
le regioni meridionali del Giappone 

I venti raggiungono la velocità di 240 chilometri all'ora — Nelle zone già investite dal tifone si 
lamentano otto morti, 48 feriti, 11 dispersi, 476 case distrutte e migliaia di abitazioni allagate 

TOKIO, 15. — Un tifone, 
battezzato « Nancy », ha rag. 
giunto il Giappone meridio­
nale e minaccia di diventare 
il più distruttivo che si sia 
abbattuto sul Giappone nella 
recente storia del paese. 

Gli esperti hanno regi-
. strato venti che spirano alla 
velocita di circa 240 chilo­
metri orari. 

Le linee aeree hanno so­
speso tutti i voli in direzione 
sud, mentre forti piogge 
hanno g i i inondato vaste zo-
M «steccando il traffico ferro. 

viario. 
La polizia ha annunciato 

che < la punta avanzata > del 
tifone < Nancy > ha comin­
ciato, nel primo pomerìggio. 
a investire le coste del Giap­
pone meridionale provocando 
la morte di otto persone e 
il ferimento di altre 48. Un­
dici persone sono disperse. 

Circa 476 case sono state 
distrutte dalla violenza del 
tifone o dalle inondazioni 
causate dalle piogge torren­
ziali che sì sono abbattute 
sulla regione assieme al t i­

fone. Migliaia di altre case 
sono allagate. 

Migliaia di persone stanno 
cercando di raggiungere le 
colline per mettersi al riparo 
dalle acque. Net villaggi in­
tere famiglie hanno abban­
donato le proprie piccole abi­
tazioni per rifugiarsi nelle 
case a prova di tifone. In 
tutto il paese la Croce Rossa 
e le fonte armate sono in 
stato di allarme. 

Il ministero della difesa ha 
reso noto che 250.000 uomini 
hanno avuto l'ordine di te­

nersi pronti per un imme­
diato lavoro di soccorso. 
Nelle strade si sono riviste 
scene simili a quelle delle 
evacuazioni nel tempo di 
guerra. 

Nave greca 
dispersa 

nella zona 
del tifone 

TOKYO. 15. — Il mercantile 
greco Tinos In viaggio con 28 
uomini • bordo dal Giappone 

a Goa. è staio dato ogs: per 
disperso poche ore dopo aver 
radiocomunie.ito di essere stato 
investito dal tifone al largo d: 
Kiuehu 

Dalla steua zona altre due 
navi, dtle ìnercantili «.iappoues; 
con a bordo rispettivamente 43 
P 36 uoimn;. hanno comun.cn-
to di essere anch'ode in balia 
dell'uragano. 

Nessun «occorso è stato r i ­
sibile approntare 5ino a Que­
sto momento per le navi in pe­
ricolo a cauta della - violenza 

liberazione nazionale da un 
canto e dai successi conse­
guiti in campo diplomatico 
dall'altro, il presidente del 
GPRA ha così proseguito: 
« In realtà il popolo algeri­
no è già un popolo libero 
Attraverso il combattimento 
che proseguiamo senza tre­
gua. l'Algeria entra risoluta 
mente nell'era radiosa della ideilo Stato francese ha teste 

mezzi di cui dispone l'A.L.N. 
e curerà in modo particola­
re lo sviluppo tecnico e po­
litico dell'esercito. Dall'eser­
cito usciranno i quadri del­
l'Algeria libera che stiamo 
edificando ». 

Il presidente del GPRA ha 
quindi insistito sull'impor­
tanza « dell'azione d e l l e 
masse, nuova fase del pro­
cesso dj liberazione >. A tale 
proposito Ben Khedda ha di­
chiarato che «occorre dare 
nuovo impulso a questa for­
ma di lotta e organizzarla in 
modo uiù razionale dedican­
do particolare attenzione al­
l'elevazione costante della 
coscienza politica delle mas­
se e al loro inquadramento. 
Con "na combattività accre­
sciuta. una disciplina raffor­
zata ed un rigore di conce­
zione maggiore, il F.L.N. sa­
rà messo in grado di far 
fronte alle necessità più 
complesse e più varie della 
lotta e dj assumere appieno 
il suo ruolo di strumento 
della liberazione nazionale ». 

Il leader algerino ha quin­
di affrontato il problema 
della ricerca d'una soluzio­
ne negoziata con la Franca. 
« Sebbene siamo decisi a pro­
seguire e a rafforzare la lot­
ta — egli ha detto — siamo 
.inche disposti a favorire 
una soluzione pacifica del 
conflitto che ci oppone alla 
Francia. L'essenziale e di ri­
nunciare alla politica nega­
tiva che ha provocato la so­
spensione dei negoziati di 
Evian e di Lugrin. Il capo 

indipendenza ». 
Ben Khedda ha tuttavia 

ammonito gli algerini che 
numerosi ostacoli restano da 
sormontare ed ha pro>cgu:to 
affermando: « Il Consiglio 
nazionale della rivoluzione 
algerina ha appena comple­
tato l'esame della nostra si­
tuazione organica, politica. 
militare ed economica. Le 
decisioni prese, e che il no­
stro governo ha la missione 
d'attuare, sono di due ordi­
ni. La prima serie di deci­
sioni concerne un rafforza­
mento della lotta in" tutti i 
campi. La base essenziale 
della nostra lotta e e resta 
l'A L.N. (armata dj libera­
zione nazionale): e all"az:one 
armata che il nostro movi­
mento di liberazione deve il 
suo sviluppo storico. Il 

del tifone che imperversa 
la refiont. 

i ^ j a i ^ u o 9 t m i | ' | i u M u u a i . i l 
DC1_IGPRA dedicherà il massimo 

Jinteresse all'incremento dei 

Schiarato che la Francia 
non annette alcuna impor­
tanza alla questione della so-
\ ranità sul Sahara. Ricono­
sce anche che gli abitanti del 
Sahara "tengono ad essere 
algerini" e che nessun alge­
rino desisterebbe mai dal 
"rivendicare" la sovranità 
algerina sul Sahara. Il go­
verno francese è pronto a 
t rarre le conseguenze delle 
sue stesse constatazioni? Per 
quanto ci riguarda siamo 
persuasi che un negoziato 
franco e leale, che permette­
rà al nostro popolo d'eserci­
tare il suo diritto all'autode­
cisione e di accedere all'indi­
pendenza nel quadro della 
sua integrità territoriale, po­
trà porre fine alla guerra e 
aprire la via ad una coope­
razione proficua nell 'interes­
se dei popoli algerino e fran­
cese ». 

MENDERES 
conoscenza, dopo una serie 
di lavande gastriche. 

Le accuse in relazione con 
le quali sono state emesse le 
condanne sono note. Mende-
res, al pari di Bayan, era ac­
cusato di violazione della Co­
stituzione e di avere ordina­
to alla polizia dì sparare su­
gli studenti; Zorlu di viola­
zione della Costituzione e di 
avere organizzato i moti an-
ti-ellenici del 1955; Polatkan 
di violazione della Costitu­
zione e di ruberie a danno 
dello Stato. 

Tra gli altri condannati so­
no l'ex presidente dell'As­
semblea nazionale Refik Ko-
raltan; tre membri del co­
mitato speciale organizzato 
da Menderes per controlla­
re i capi dell'opposizione: 
Hamdi Sancar, /Vusret, Kt-
riscioglu, Bahabir Diliger, 
due leader parlamentari: 
Aga Erozan e lbrahim Ki-
razoglu, l'ex leader parla­
mentare del partito demo­
cratico (quello diretto dal­
l'ex dittatore). Balia Aksit, 
l'ex ince primo ministro 
Amia Kalafat, altri tre espo­
nenti parlamentari. 

Fra i condannati a pene 
detentive si trovano cinque 
donne, ex deputati del par­
tito democratico, alle quali 
sono stati inflitti quattro 
anni e mezzo di prigione 
ciascuna. Fra gli assolti è 
l'ex direttore generate della 
Radio turca, Altcmur Kilic. 

Ai condannati a morte è 
stata inoltre inflitta una pe­
na pecuniaria di 120 lire 
turche. 

Menderes, oltre alla pena 
capitale si è visto infliggere 
una multa di 375 lire tur­
che per aver organizzato di­
sordini per Cipro a Istanbul 
nel settembre 1955, nonché 
un anno di lavori forzati e 
oltre 400 lire turche di am­
menda per irregolarità rela­
tive ad una sua illegale at­
tività armatoriale. In/ìnc, 
Menderes è stato assolto dal­
l'accusa di procurato aborto 
ed esonerato dal procedi­
mento per l'attribuzione del­
la paternità di un suo prete­
so figlio illegittimo. 

Il tribunale di Yassiada si 
era riunito, per la sua sedu­
ta conclusiva, alle otto di 
stamane; a mc~:o(liorno il 
dispositivo della sentenza 
era già stato letto. Gli im­
putati hanno ascoltato in 
piedi, pallidi, la lettura fat­
ta dal presidente del tribu­
nale. Salini Bashal. Tra i 
primi ad essere condotti in 
aula sono stati Celai Bayar 
ed i membri del vecchio go­
verno. 

Mormorii di sorpresa si 
sono levati nell'aula quando 
si è appreso che Menderes 
sarebbe stato assente. Men­
tre i 592 imputati venivano 
condotti a gruppi nell'aula 
del tribunale, aerei a reazio­
ne ed elicotteri della aero­
nautica turca sorvolavano 
l'isola le cui acque erano 
pattugliate da battelli deVa 
marina. La sentenza è stata 
inviata in aereo alla Giunta. 
che si è riunita subito e a 
mezzanotte ha reso note le 
sue decisioni. 

Il governo britannico ha 
ufficialmente espresso stase­
ra il suo rammarico per le 
condanne a morte. Una nota 
del € Foreign Office » annun­
cia che il governo britanni­
co ha comunicato di recen­
te al regime turco del gene­
rale Gurscl che l'esecuzione 
di condanne a morte avreb­
be determinato « pesanti rea­
zioni in Gran Bretagna ». Il 
passo britannico nei con­
fronti di un paese alleato. 
qual'è la Turchia è senza 
precedenti. 

KATANGA 
sole inglese a Elisabethville. 
Inoltre notizie non confer­
mate di un intervento delle 
forze anna te della Rhodesia 
a fianco dei meicenari sono 
state diffuse a Leopoldville 
da funzionari dell'ÒNU. In 
altre parole, le Nazioni Uni­
te pagano oggi a caro prez­
zo la loro politica di arren­
devolezza nei confronti dei 
colonialisti e la loro ostilità 
nei confronti del movimento 
nazionale congolese. 

Purtroppo Hammarskjoeld 
il quale, come è noto, si t ro­
va a Leopoldville, non ha an­
cora emesso una condanna 
chiara e decisa delle mano­
vre dei colonialisti se non 
si esclude che egli possa ce­
dere alle pressioni che in­
glesi francesi e belgi stanno 
effettuando su di lui. 

A Elisabethville, dove 
l'ONU ha proclamato stasera 
la legge marziale ammonen­
do che tutti i civili i quali 
saranno trovati in possesso 
di armi, saranno passati per 
le armi, la situazione è tut­
tora confusa e drammatica. 
II centro della città, at tor­
no al palazzo delle Poste, ap­
pare sconvolto dai combatti­
menti e parecchi negozi sono 
stati ridotti ad un mucchio 
di rovine. Le t ruppe del­
l'ÒNU stanno concentrando i! 
fuoco sul deposito di riforni­
menti dei mercenari mentre 
questi ultimi hanno tentato 
a varie riprese, ma invano. 
di rioccupare l'edificio delle 
Poste. L'aeroporto della cit­
tà in mano alle forze del­
l'ÒNU e stato attaccato da 
un aereo da caccia Mnoistor 
che ha ucciso un congolese 
ha ferito un pilota italiano 
delle Nazioni Unite e ferit-
due africani. Gli scontri pero 
sono concentrati nella cittr 
europea. I quartieri africa­
ni invece non partecipano al­
l'azione contro l'ONU. 

Un portavoce delle Nazio­
ni Unite a Leopoldville ha 
annunciato che aerei da cac­
cia a reazione pilotati da 
mercenari europei h a n n o 
bombardato e mitragliato i 
150 soldati irlandesi circon­
dati a Jadotville e impegna­
ti contro ingenti forze mer­
cenarie. La cosiddetta « Ra­
dio libera » del Katanga ha 
trasmesso che le truppe ir­
landesi assediate si sarebbe­
ro arrese dopo aver subito 
gravi perdite. Cinquantaset­
te soldati dell'ÒNU sarebbe­
ro rimasti uccisi e gli altri 
sarebbero stati fatti prigio­
nieri. La notizia della resa 
però non h:i trovato confer­
ma anche se il rappresen­
tante dell'ÒNU nel Katanga 
O'Brien ha ammesso stasera 
che gli irlandesi hanno su­
bito < gravi perdite ». I mor­
ti nei combattimenti in cor­
so nel Katanga sarebbero 
oltre 300. La colonna di r in­
forzi dell'ÒNU partita da 
Elisabethville sarebbe stata 
impegnata da truppe di 
Ciombe. 

Anche la base militare di 
Kamina, tenuta dalle Nazio­
ni Unite, sarebbe stata rag­
giunta da un nutrito fuoco 
di mortai e mitragliatrici po­
sti su un treno corazzato. La 
sta/Jone radio della base e 
Htata duramente colpita e 
posta fuori uso. Stamane due 
compagnie svedesi sono par­
tite in aereo da Leopoldville 
per rinforzare la guarnigio­
ne della base. 

La ribellione delle forze 
mercenarie ha suscitato le 
più indignate proteste in 
tutto il Congo. Victor Lun-
dula, capo delle forze In— 
mumbiste di stanza a Stan-
leyville, ha offerto le sue 
truppe al governo centrale 
congolese per entrare in 
azione nel Katanga. In un 
messaggio al primo ministro 
Adula, il gen. Lundula ha 
dichiarato: < Le mie truppe 
sono pronte a marciare sul 
Katanga non appena rice­
veranno l'ordine da Leopold­
ville ». 

Hammarskjoeld ha oggi 
nuovamente conferito con 
gli esponenti del governo 
congolese. Il segretario ge­
nerale ha anche ricevuto un 
rapporto dall'incaricato del­
le operazioni nel Congo, Stu­
re Linner, sugli ultimi av­
venimenti nel Katanga. Nel 
documento si rileva che gli 
ufficiali e gli agenti europei, 
approfittando della mancata 
applicazione delle direttive 
di espulsione del Consiglio 
di sicurezza, si sono infiltra­
ti nella gendarmeria, hanno 
distribuito armi a certi g rup­
pi politici ed etnici mentre 
elementi stranieri, militari e 
ultras hanno esercitato pres­
sioni sui ministri katanghesi 
per dissuaderli dal ravvici­
narsi al governo centrale. 
Linner segnala, in partico­
lare, la presenza di un grup­
po di ufficiali francesi. Gli 
attacchi — si legge ancora 
nel rapporto — sono stati 
sempre condotti da ufficiali 
e mercenari non congolesi. 

Oggi è giunto a Leopold­
ville il sottosegretario di 
Stato inglese Lord Lan-
sdwonne per « informarsi > 
sulla situazione, mentre è 
stato annunciato l 'arrivo del 
ministro degli esteri ir lan­
dese Aitken per accertarsi 
delle circostanze in seguito 
alle quali il contingente ir­
landese si è trovato accer­
chiato a Jadotville. Un por­
tavoce del ministero degli 
esteri francesi seguendo lo 
esempio di qrel lo belga ha 
dichiarato che il Segretario 
generale dell'ÒNU è anda­
to oltre i limiti del suo man­
dato autorizzando l'operazio­
ne delle forze delle Nazioni 
Unite nel Katanga. 

Stasera il governo fantoc­
cio del Congo francese ha 
inferto un altro affronto a 
Hammarskjceld. Il vice pre­
sidente della Repubblica del 
Congo Oppangault ha fat­
to comunicare al segretario 
generale che egli non potrà 
prendere l'aereo domnni a 
Brazzaville « per motivi di 
sicurezza » in quanto il go­
verno di Brazzaville non è 
in grado di garantire la sua 
sicurezza. Il motivo di tale 
decisione ha detto Oppan­
gault « sta nel malcontento 
e nell'effervescenza provo­
cati a Brazzaville dagli av­
venimenti del Katanga ». 
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